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limi) ni in 
della Costituzione 

Giovanni Ansaldo — l'uomo di 
Ciano, il diret tore del < Telegra­
fo > e l ' imbonitore nazi-fascista 
alla rad io — è diret tore del < Mat­
tino >, p iopr ie tà del Banco di Na­
poli, un ist i tuto finanziario di 
dir i t to pubbl ico clic vi bu t t a i 
denari dei r i sparmia tor i meridio­
nali . Due ann i fa né la grazia 
di Dio — della d.c. — nò la vo­
lontà dei capi ta l i s t i napoletani 
avrebbero osa to r ipor ta r lo sulla 
bcena polit ica. Oggi egli si van­
ta .d i non ave r mai scri t to sul 
< Matt ino » una parola contro il 

( regime fascista, una parola di 
rammar ico per la l ibertà soppres­
sa, la guerra perduta , la ca tas t ro­
fe nazionale, si \ a n t a cioè di es­
sere fascista oggi come ieri. 

Sul « Corr iere della Sera >, do­
po la brevissima parentes i del 
"45-'46 tornato in periodo d.c. 
l 'organo più conseguente della 
grassa borghesia i ta l iana , come 
lo fu in per iodo l iberale ed in 
periodo fascista, Gae tano Baldac-
ci ha scr i t to che la Costi tuzione 
è s ta ta l 'opera in invasat i e di 
sc imuni t i : è s ta ta il f rut to < di 
un accoppiamento occasionale, di 
un equivoco reso forse necessa­
rio >, donde si deduce che la Re­
sistenza, la guer ra par t ig iana , la 
guerra con t ro nazist i e fascisti 
sono s ta te e un equivoco >. Biso­
gna dunque c a m b i a r la Cost i tu­
zione a l la svel ta ; soppr imere il 
referendum, met tere il bavaglio 
al Par lamento , rafforzare il po ­
tere esecutivo e maga r i — Dio 
lo volesse! — res tau ra re la m o ­
narch ia ; finirla a d ogni modo con 
una Cost i tuzione che par la di 
Repubbl ica fondata sul lavoro, 
che assicura la l ibertà di r iunio­
ne, di s t a m p a e di associazione, 
t h e .sancisce la par tec ipazione dei 
l a \o ru to r i a l la direzione delle 

' aziende, tu t te < noci vuote > — 
scrive il Raldacci . Ma le masse 
popolari vorrebbero r iempir le di 
fatti e fascisti e d . c , clericali e 
grassi borghesi rabbr iv idiscono 
solo a pensarvi . 

Così l 'of fensha ant idemocra t ica 
è impudentemente sp iegata ed 
ostentata , m e n t r e si sv i luppa l 'a­
zione poliziesca. Dal minis t ro agli 
In terni c h e r i t i ra il passapor to 
ad Enr ico Berl inguer ma lg rado 
che l 'art . 16 della Cost i tuzione 
garant isca il dir i t to di uscire e 
di r ien t ra re l iberamente nel ter­
r i tor io della Repubbl ica , al colon­
nello dei carab in ie r i il quale d i ­
ch ia ra che pe r lui la Cost i tuzio­
ne non esiste, m a che solo cono­
sce le leggi che lui r i t iene Aigen-
ti, le qual i sono na tu ra lmen te 
quelle fasciste, a l questore di Li­
vorno che proibisce un comizio 
in un cort i le perchè non h a il 
soffitto, m a l g r a d o c h e l 'art . 17 
del la Cost i tuzione garant i sca il 
d i r i t to d i r iunirs i a n c h e in luogo 
ape r to a l pubbl ico , senza preavvi ­
so, a l b r igad ie re dei carab in ie r i 
che sequestra le copie d e < l 'Uni­
tà > e denunz ia il diffusore m a l ­
g rado che la Cor te di Cassazione, 
a sezioni r iuni te , a b b i a af fermato 
il d i r i t to d i diffondere la s t ampa 
d a pa r t e d i qualsiasi c i t tad ino , 
senza scopo di lucro» è un succe­
dersi d i g r a n d i e piccole viola­
zioni de l la l iber tà . 

Q u a n d o a b b i a m o in Pa r l amen to 
denunc ia to il regime di polizia, 
l'on. D e Gasper i ci h a r isposto 
v a n t a n d o tu t t i i comizi che « ge­
nerosamente » c i permet te . Afa 
non c'è « generosità > di sor ta , c 'è 
l 'obbligo da p a r t e del governo ed 
il nostro d i r i t to . Il g rave non è 
che il governo rispett i i dir i t t i 
dei c i t t ad in i ; questo è n a t u r a l e : 
è grave a n c h e la più piccola vio­
lazione. Regime di polizia è p r o ­
p r i o questo che sot topone la li­
ber tà dei c i t tad in i di fare tu t to 
ciò che è consent i to o non è 
espressamente proibi to da l l a leg­
ge, a l l ' a rb i t r io dei poliziotti , i 
qual i 6Ì c o p r o n o con i p iù var i 
e p iù ridicoli pretest i . 

Le feste dell 'c Unità > d a n n o 
molto d a fare in questi giorni a l la 
polizia. Q u i le si proibiscono sen­
z'altro, là le si permet tono solo in 
luoghi chius i o a de te rmina te c o n ­
dizioni. A X si pe rmet t e il bal lo 
e si -proibisce la rappresentaz ione 
f i lodrammat ica ; * Y »i pe rmet te 
la lotterìa, m a non il comiz io ; a 
Z bal lo sì. m a niente a lbe ro di 
cuccagna. A Forl ì n iente band ie ­
re snl viale d i accesso, nessun 
servìzio di au tobus da l c en t ro c i t ­
tadino a l lo s tadio . A Livorno 
niente efilate di gozzi p e r i c a ­
nal i c h e a t t r ave r sano la c i t tà . A 
Firenze non si osa nega re u n a 
p a r t e delle Cascine. Ecco a Bi ­
scott ino — c inque ca*e a pochi 
chi lometr i d a Livorno — dove 
c inquan ta socialisti e comunis t i 
si «ODO cos t ru i to un salone, m a t ­
tone s a m a t t o n e nelle ore l ibere 
dal l avoro p e r il pad rone , si proi ­
bisce il ba l lo con l 'orchestra. Cer­
to quel la festicciola minacciava 
la « c ivi l tà c r i s t i ana >. 

E p p u r e qua l e successo hanno 
le feste del l 'c U n i t à » ma lg rado 
le proibizioni e le restr iz ioni! A 
Forl ì d innanz i a migl ia ia d i spet­
tatori — accors i m a l g r a d o la 
mancanza degli a u t o b u s — sfi­
la ta delle va r i e ca tegor ie operaie 
e contad ine , r ichiedenti l ' appl i ­
cazione del P i ano del l avoro p ro ­
vinciale, la r ia t t ivazione delle m i ­
niere e poi giochi ginnici di b im­
bi. di ragazze e di giovani fati­
cosamente e l ie tamente p repa ra t i 
nei var i paes i d u r a n t e le ore l i-

L'OPPOSIZIONE DIFENDERÀ' IL TENORE DI VITA MINACCIATO DAL RIARMO 

Domani ha inizio il dibattito 
sull aggrauaia situazione economica 

La riapertura delle Camere - La discussione sui bilanci finanziari porrà sul tappeto i pro­
blemi di fondo - L'ondata di inasprimenti fiscali - Cresce il fermento tra gli impiegati statali 

Domani alle 16 Montec i tor io 
r iapre i ba t ten t i . La Camera dei 
Deputa t i inizierà la discussione 
sui bi lanci — deve ancora d i ­
scuterl i tu t t i — cominciando da 
quelli f inanziar i . Una se t t imana 
dopo, e cioè mercoledì 19, anche 
il Sena to r ip rende rà i lavori , af­
f rontando p r i m a di tu t to la n u o ­
va legislazione di Vanon i sulla 
finanza locale. Si ch iude ' cosi il 
confuso e agi ta to per iodo politico 
che è segui to alle elezioni a m m i ­
n is t ra t ive e alla crisi d i governo 
e che h a coinciso con le vacanze 
p a r l a m e n t a r i ; e si ap re u n per iodo 
nuovo, che si annunc ia gravido 
di interesse e di svi luppi . 

Come osservava ieri Paese-
Sera, « il segno dis t in t ivo sotto 
il qua le si svolgerà ques ta nuova 
fase poli t ica res ta fondamenta l ­
men te quel lo da to dal l 'esi to e le t ­
tora le del la p r i m a v e r a scorsa, che 
è ancora t u t t o da scontare , t an to 
più in q u a n t o il nuovo governo, 
a costo d i r i d u r r e il suo marg ine 
di maggioranza pa r l amen ta r e , non 
volle t ene re a lcun conto di quelle 
indicazioni e si propose, anzi, con 
u n a de t e rminaz ione a l t r e t t an to 
caparbia che stolta, d i tirare di­
ritto p e r la sua s t r ada che è r i ­
mas ta quel la del p iù ot tuso e i r ­
responsabi le a t l an t i smo ». 

Infat t i , le quest ioni fondamen­
tal i m a t u r a t e nelle u l t ime se t t i ­
m a n e sono essenzia lmente quel le 
re lat ive alla polit ica in te rnaz iona­
le del l ' I ta l ia e alla sua posizione 
nella « comuni tà a t lan t ica », n o n ­
ché quel le re la t ive a l le conse­
guenze di t a le poli t ica sul l 'econo­
mia del Paese e sul t eno re d i vi ta 
della popolazione. Bas t e rà c i tare 
gli svi luppi del p rob lema di T r i e -

prevede u n ul ter iore aumento 
delle imposte di fabbricazione s u ­
gli spiri t i , sulla b i n a e sulla m e ­
lassa; inoltre l ' aumento della t a s ­
sa d i bollo por terà una maggiore 
spesa di una vent ina di mil iardi 
per i contr ibuent i , e l 'addiziona­
le al di r i t to erar ia le sui pubblici 
spettacoli porterà con sé un a u ­
mento di circa il 7 per cento sui 
prezzi dei biglietti del cinema, d e ­
gli s tadi , dei teatr i , ecc.. 

L'agitazione degli statali 

Questa serie di provvediment i 
avrà come conseguenza u n n u o ­
vo aumento generale dei prezzi: e 
ciò men t re il governo dice di v o ­
ler .( combat tere » il r incaro della 

vi ta e nega la scala mobi le agli 
s tatal i . 

P e r mercoledì 12 se t t embre so­
no s ta te convocate presso la F e d e ­
razione Nazionale S ta ta l i (CGIL) 
tu t te le segre te r ie dei s indacat i 
nazional i pe r l 'esame e le conse­
guent i decisioni sul l 'azione s inda­
cale da svolgere . La r iun ione è 
in r appo r to alla g rave s i tuazione 
di ma lcon ten to nel la ca tegor ia 
per le proposte governa t ive di 
mig l io ramento economico che 
non tengono conto delle r ichies te 
avanza te da l le organizzazioni s in ­
dacali e del la necessità d i g a r a n ­
t i re pe r l ' avveni re il po te re di 
acquisto del le re t r ibuzioni . 

Un comunica to della C. I. S. L . 
informa che il comitato d i re t t ivo 

della Federazione lavoratori en t i 
paras ta ta l i e di dir i t to pubbl ico 
ha d ich iara to inadeguate le t a ­
belle di migl ioramenti economici 
prodisposti dal governo per i l a ­
vorator i del pubblico impiego. 
Ha invitato ini ine la «vgreteria 
« a da re il suo compatto accor­
do ad ogni azione elio si r e n d e s ­
se necessaria por l ' intero s e t t o ­
re del pubblico impiego ». 

Pace tardi e Marras 
partiti per l'America 

Alle 18 di Ieri, con un apparecchio 
della « L.A.I. > sono partiti per l'Ame­
rica anche 11 ministro della Difesa 
Pacciardi. il Capo di S.M. gen. Mar-
ras. Essi sosteranno a New York per 
recarsi successivamente ad Ottawa. 

IN U N A APPASSIONATA REQUISITORIA A VITERBO 

La citazione di Sceiba 
chiesta alla Corte da Sotgisi 

I magistrati si riservano di decidere - Vigorosa denuncia delle lacune 
del processo • La Parte Civile chiede che i 50 milioni della taglia per 
l'uccisione di Giuliano siano dati agli orfani di Portella della Ginestra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 10 — L'attesa che in­

forno al processo di Viterbo si era 
venuta creando per la clamorosa 
denuncia di Gaspare Pisciotta con­
tro Pietro Licari aveva fino da ve­
nerdì scorso, con i primi inter­
venti della P. C, lasciato campo 
alle avvisaglie di quella battagli» 
che oggi sì è svolta iti tutta la sua 
drammaticità. 

Della dettagliata disamina che il 
prof. Sotgiu, rappresentante di Par­
te Civile, ha fatto della situazione, 
facendo il punto sull'intero proces 
so, è stato detto che essa ha fatto 
venire al pettina tutti i nodi. Ed 
effettivamente i nodi per cui ancora 
l'ingarbugliata matassa del proces­
so di Viterbo è così lontana dal­
l'essere ibrooliata, .inno stati richia­
mati tino per uno ali 'attenzione del­
la Corte in una serrata requisitoria 

GRANDE DISCORSO DI SECCHIA ALLA FESTA DELL'UNITA' DI PIACENZA 

Più larga unità nella lotta per la pace 
minacciata dal trattato col Giappone 

Le feste di Genova Padova, e Livorno - Riusciti congressi degli "Amici,, a Pisa 
Pistoia, Arezzo, Grosseto e Lecce - Importanti successi nel campo della diffusione 

Centinaia di feste in tutta Italia 
hanno caratterizzato la seconda do­
menica del «Mese della Stampa 
Comunista «: nel corso di queste 
feste, intorno all'« Unità.. , bandie-

col viaggio ol t reoceano del P r e 
s idente del Consiglio e, a l l ' in te r ­
no, la crisi indust r ia le , il r ialzo 
dei prezzi , l 'agi tazione degli s t a t a ­
li e i recen t i i nasp r imen t i fiscali. 

I n ques to quad ro , acquis ta n a ­
tu r a lmen te u n r i l ievo par t ico lare 
il fat to che la r ip resa p a r l a m e n t a ­
re avvenga propr io sui bi lanci del 
Tesoro e del le F inanze , cioè sui 
bi lanci che meglio espr imono la 
condot ta economica de l Paese 
p a r l a m e n t a r i del l 'Opposizione si 
appres tano a d a r e ba t tag l ia , non 
solo ne l senso di denunc ia re gli 
effetti letal i degli o r i en tament i g o ­
vernat iv i sul la v i ta del la nazione, 
ma anche ne l senso di avanzare 
concrete propos te pe r il r i s a n a ­
mento e lo svi luppo pacifico d e l ­
l 'economia. Sono at tes i , da p a r t e 
comunis ta , in te rvent i da pa r t e dei 
compagni Di Vi t tor io , Amendola , 
Pesen t i , 1-aconi, Cava l la r i , L u ­
ciana, Viviani , Ricci, Marchesi , 
Angiola Minel la , Gisella F l o r e a -
nin i . Gri l l i . Wal ter , Invernizzi , 
Bianco, Sala , Galasso, Fai l la , 
Ba ldassa r re 

Gli aumenti dei prezzi 

I n tu t t i gli amb ien t i p a r l a m e n ­
tar i , e n o n solo in quel l i de l l 'Op­
posizione, a b b i a m o raccol to u n 
giudizio pressoché u n a n i m e sul 
significato che a s s u m e r a n n o 
prosimi d iba t t i t i : la discussione 
su i b i lanci f inanziar i , ci è s ta to 
fat to osservare , po r t e r à inev i t a ­
b i lmente su l t appe to le quest ioni 
pol i t ico-economiche d i fondo. La 
stessa coincidenza col viaggio di 
De Gaspe r i a Wash ing ton accen 
tuerà l ' impor tanza del d iba t t i to , 
in q u a n t o in Amer ica il P r e s iden ­
te del Consigl io è a n d a t o ad as 
sumere impegni des t ina t i a r i p e r ­
cuotersi p ro fondamen te su l l ' ind i ­
rizzo eonomico de l P a e s e . 

E ' ev iden te i n t a n t o c h e fi g o ­
verno con t inua a m a r c i a r e r a p i ­
d a m e n t e sul la v ia del la c o m p r e s ­
sione de l t e n o r e d i v i t a popolare , 
via imposta dal la poli t ica d i r i a r ­
mo. Si s ta ass is tendo a d u n a ve ra 
onda ta d i a u m e n t i fiscali , e p r o ­
pr io nel se t tore d i que l l e impos te 
sui consumi che g r a v a n o indiscr i ­
m i n a t a m e n t e s u t u t t i l c i t tad in i . 
I p rovved imen t i sul la f inanza l o ­
cale, che i l S e n a t o affronterà il 
19 p . v., p r evedono aggrav i p e r le 
imposte d i consumo sui l iquori , 
su l v ino , sul gas, sul l 'energia 
eletr ica, ecc. ; il « dec re to -ca tenac ­
cio » deciso d a l Consiglio dei M i ­
nis t r i ne l la sua- u l t ima r iun ione 

s te e degli a l t r i p rob lemi connessi ra di pace e di libertà, si sono 
- • — ;inco!;i ima volta radunati centi­

naia e centinaia di migliaia di la­
vorali.ri e di cittadini. 

Un;i imponente manifestazione di 
popolo ha avuto luogo a Piacenza, 
dove ha parlato il compagno Pie­
tro Secchia. Dopo una analisi del­
la situazione politica italiana, il 
Vice-Segretario Generale del PCI. 
spesso interrotto dagli applausi 
della grande folla ch e lo ascolta­
va, ha parlato della situazione in­
ternazionale e dei compiti chj» stan­
no davanti al popolo italiano al­
l'indomani della firma del trattato 
americano con il Giappone. 

« Il t rat tato di pace col Giappone 
— egli ha detto — è uno strumento 
della « pace atlantica », dj quella 
pace che ha portato la guerra in 
Corea; che ha, per presuppostolo 
annientamento di tut te le nazioni 
che intendono lottare per la loro 
indipendenza e opporsi al totalita­
rismo degli Stati Uniti. 

Dalla sua elaborazione è stata 
esclusa la Cina Popolare, un pae­
se di 450 milioni • di uomini, uà 
popolo che è stato aggredito dal 
Giappone dieci anni prima che gli 
$tati Uniti entrassero in guerra. 

P e r dieci anni il popolo cinese 
ha dovuto battersi da solo contro 
l'aggressione, ed oggi non «.olo vie­
ne arbi trar iamente escluso dalla 
preparazione e dalla firma del 
trattato di pace, ma è costretto 
ad assistere al r iarmo dell'aggres­
sore da par te degli Stati Uniti. 

Dalla elaborazione del trattato è 
stata esclusa l'Unione Sovietica, 
che ha portato il contributo deci­
sivo alla sconfitta del Giappone. 
La firma unilaterale del patto col 
Giappone, m violazione di tutti 
gli accordi internazionali, significa 
dì fatto un patto di guerra ed una 
sfida a tutti i popoli amanti della 
pace; significa praticamente che 
l'America, oggi «i allea col mili­
tarismo giappo»e.*e e tedesco pe r 
preparare la guerra di aggressione 
all*U.R.S.S. 

Fin dal gennaio 1942 un accordo 
t ra le Nazioni Unite impegnava 
ognunp dei firmatari a non con­
cludere una pace separata con le 
potenze nemiche t ra le quali il 
Giappone: questo accordo viene, 
oggi, calpestato dagli Stati Uniti. 
Il t rat tato viola inoltre gli accordi 
di Yalta e di Potsdam. 

Questa impudente e ostinata vio­
lazione dei patti da par te del go­
verno degli Stati. Uniti, significa 
l 'acceleramento dei piani di guer­
ra dell 'imperialismo americano. A 
San Francisco, non è stato firmato 
un patto di pace ma un accordo 
di guerra pe r l 'aggre^ione alla 
Cina Popolar* e all 'Unione So­
vietica. 

A questo punto intervengono i 

capi socialdemocratici italiani, i 
quali sostengono e difendono il 
r iarmo del Giappone, allo stesso 
modo che, ieri, hanno difeso il 
riarmo della Germania nazista. Ieri, 
ieri l 'altro, la . .Giustizia» ha m a ­
gnificato nei termini più laudatori 
l'opera compiuta dagli imperialisti 
americani in Giappone: «Gl i Slati 
Uniti .stanno, oggi, pe r dare à que­
sto popolo, una pace generosa». 

Credo che mai, prima d'ora, cer­
ti capi socialdemocratici avessero 
dato prova, di un così spudorato 
servilismo, di una esaltazione co>ì 
sfacciata dei preparativi di guerra 
imperialistici. 

In Giappone, U potere è rimasto 
nelle mani dei grandi monopoli e 
delle vecchie cricche militari. Gli 
imperialisti americani, come già in 
Europa, si sono sforzati di salvare 
i responsabili del fascismo; i cr i ­
minali di guerra, in Giappone, so­
no stati richiamati alla direzione 
dello Stato. 

E proprio perchè abbiamo anche 
in casa nostra dirigenti politici che 
ogni giorno più sottomettono il 
paese all ' imperialismo americano, 
che stanno battendo la stessa stra­
da, commettendo gli stessi errori , 

e gli stessi delitti, che noi non 
possiamo disinteressarci di ciò che 
avviene in Giappone. Noi non pos­
siamo lottare per la pace in Italia 
e chiudere gli occhi su ciò che av­
viene negli altri paesi. Oggi p iù 
che mai, la pace è indivisibile: Non 
potremo avere la pace in casa 
nostra, se la guerra • divampasse 
negli altri paesi. 

Ecco perchè contro questo pat­
to, dobbiamo unire le nostre pro­
teste a quelle dei Partigiani de l ­
la Pace di tutto il mondo. 

Che vale protestare? Ormai que­
sto patto è firmato. Su questo non 
c e r a dubbio. Ma è proprio questa 
politica di intimidazione, di prepo­
tenza impiegata sul piano interna­
zionale che rende oggi la situa­
zione cosi gravida di pericoli. 

Gli Stati Uniti rifiutano, orma! f 
di discutere e di t ra t tare . Voglio­
no risolvere i problemi internazio­
nali con l'intimidazione e con la 
forza, alla maniera di Hitler. Quan­
do, nei consessi internazionali, si 
nega la parola ai rappresentanti 
dei popoli liberi, significa che si 
vuol d a r la parola ai cannoni; T ru -
man, solo ventiquattro ore dopo di 
disporre la conferenza di S. F r a n -

della P . C , al fermine della quale 
ti prof. Sotgiu ha chiesto la cita­
zione di fronte alla Corte di Viterbo 
del Ministro dell'Interno Mario 
Sceiba, degli oli. Bernardino Matta-
rella, Leone Marchesano, Giacomo 
Geloso Cusumano e del principe 
Allima, 

Chi insabbiò l'istruttoria? 
« Siamo di fronte ad im processo 

— ha esordito il rappresentante 
di P. C. — al quale manca una 
seria istruttoria. Si douerano far 
cose che non sono state fatte: per 
vergognosa incuria, per ancor pili 
l'prgojynosi interessi, non lo so, ma 
non sono state fatte. Ebbene, da 
qui nasce il dovere per noi di fare 
quello che altri hanno, volutamente 
o meno, trascurato. Ecco la neces­
sità di una completa ed esauriente 
discussione dibattimentale. 

I punti clu» sono rimasti mag­
giormente oscuri in questo processa 
sono parecchi. Incominciamo dalla 
questione di Licari. Perchè si è at­
teso, per prendere qualche'provve­
dimento su questo delicatissimo 
problema, la parola della P. C. e 
della Difesa? In realtà il problema 
di Licari è sorto quando gli impu­
tati lo hanno nominato! Si è chie­
sto che vengano richiamati i quat­
tro cacciatori e sia sottoposta loro 
una fotografia del bandito. Ma fac­
ciami ventre il bandito in perso­
na. venga lui stesso, questo Licari, 
,• lo si metta di fronte a coloro 
che per ore ed ore rimasero sotto 
la minaccia del suo fucile spia­
nato e ricorderanno per tutta la 
vita quella faccia. E con Licari 
venga anche quel Giuseppe Pantuwo 
che è stato con lui nominata. E 
dato che siamo in tema, vediamo 
anche la figura di quel Provenzano, 
che è venuto di fronte alla Corte 
con l'ami di chi conosce molto bene 
l'arte di dire le bugie quando è il 
momento opportuno,- venga Proven­
zano a ripetere le site assurde ne­
gazioni, ventai a tentare ancora una 
volta di turlupinare». Poiché, dopo 
i testi che abbiamo sentito, signor 
Presidente, è venuto il momento di 
dare una Imomi lezione ai testi­
moni falsi, è orti che si incominci 
a dare un esempio, e chi è falso, 
si aspetti di venir trattato come 
tale! Se risulterà esalta la denun­
cia fatta a suo tempo contro Pro­
venzano da coloro che lo hanno 
inviato al confino, allora io dico 
fin da adesso che ini riservo di 
chiedere l'incriminazione e l'arre­
sto di questo testimone! 

E ancora, signori della Corte, 
vorrei che si decidesse una buona 
volta la questione dell'alibi di Pi-
teiotta! Chiamiamo un medico e 
costui compia una perizia completa 
sul corpo dell'imputato, esamini i 
documenti che sono agli atti, ci 
sappia esattamente dire quale fu 

dei rapporti commerciali con l'EsteroIil decorso della malattia e se costui 
e dell'economia meridionale. iti 1. maggio 1947 potè partecipare 

cisco, ha comunicato di avere or­
mai, armi capaci di *, sterminare 
la civiltà ». 

Si t rat terebbe di armi batterio­
logiche, incendiarie e simili. 

Questa è la loro civiltà, occiden­
tale, atlantica, che il capo del go­
verno italiano va ad ossequiare in 
America. Questa è la civiltà dui 

(Continua In 9. par., 8. col.) 

Di Vittorio visita 
la Fiera del Levante 

BARI, 10. — 11 compagno Giuseppe 
Di Vittorio ha visitato la 15* Fiera 
del Levante. Lo hanno accompagnato 
nella sua visita i dirigenti sindacali 
locali, gli onorevoli Scappinl e Di 
Donato e due consiglieri dell'Ente 
Fiera. Il vicepresidente della Fiera 
ha Illustrato al segretario della 
C.G.I.L. gli stands più interessanti 
della rassegna del Levante. 

Al termine della visita. II com­
pagno Di Vittorio è stato ricevuto 
dal presidente della Fiera prof. Tri­
dente. con il quale ha avuto un cor­
diale scambio di vedute sui problemi 

ALLA VIGILIA DEL MERCATO SUL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 

Violento discorso del dittatore jugoslavo 
per imporre le sue condizioni su Trieste 

bere dal lavoro, e cosi via. A Li­
vorno dalle 4 a mezzanotte, do­
menica scorsa, sono affluite 40 
o 50 mila persone nell'immenso 
parco chiuso — anche se non 
e soffittato'> — della nnova Casa 
del Popolo. A Bìbbona, un pae­
sello toscano, si proibisce la festa 
perchè è a soli cento metri dalla 
strada provinciale. Essa avrebbe 
evidentemente offeso i passanti! 
Eguale scrupolo non hanno avuto 
le autorità poliziesche e manici-
pali d.c di fronte allo sfoggio dì 
miliardi a palazzo Labia a Ve­
nezia. Ma i cittadini di Bibbona, 
appresa la proibizione alle nove 
della «era di sabato, alle 11 ave­
vano già raccolto 85.000 lire per 
d'Unità» . . 

Che • cosa vogliono, che cosa 
sperano i grassi borghesi .taliani, 
i d.c, gli americani? Rosicchiare 

le libertà popolari fino a poter 
poi infliggere un grosso colpo 
decisivo? Q u a l e e r rore e quale 
del i t to! 

Anche le feste d e l l e Unità » do­
vrebbero persuaderl i che le li­
ber tà conquis ta te il popolo i ta­
l iano non le considera un e equi­
voco» . Esse sono ormai en t ra te 
nel la t radiz ione popolare , nelle 
c i t t à e nei villaggi. Vi par tec i ­
p a n o a t t ivamente , cioè le p r e p a r a ­
no e le organizzano migliaia e 
migliaia di c i t tad in i , vi assistono 
mil ioni d ì i ta l iani c h e d a n n o loro 
un ca ra t t e re n u o v o por tandovi 
elementi d i cu l tura , d i d iver t i ­
mento , sport ivi , poli t ici e moral i 
oede le nos t re feste d iventano 
fattori d i democrazia , dì n n a nno­
va concezione del la vita, di nna 
nuova società. 

OTTAVIO P A 8 T O M 

BELGRADO, 10 In un discor­
so pronunciato oggi all'Accademia 
navale di Bigulje. Tito ha affer­
mato che la Jugoslavia deve avere 
una forte marina perché -.tanti oc 
chi bramosi guardano alle nostre 
spiagge >.. -< Basta vedeTe — ha ag­
giunto Tito la campagna della 
stampa italiana per capire che da 
parte loro si vorrebbe non soltanto 
Trieste e l 'Istria, ma anche Pola, 
Fiume, Zara e la Dalmazia. Ma noi 
non cederemo nei confronti di nes­
suno. Non importa chi sia; colui 
che ver rà in questo paese come 
aggressore o tenterà di occuparlo 
troverà in e v o la sua tomba: se vi 
si proveranno toccherà a loro lo 
stesso destino che toccò ad altri 
che vi si provarono *•. 

Toccata la corda della minaccia. 
Tito ha poi premuto il tasto della 
riconciliazione affermando che nel 
passato la Jugoslavia è stata più 
di una volta di<T>osta a stabilire 
amichevoli relazioni con l'Italia per 
risolvere le questioni in sospcio t ra 
i due paesi e raggiungere un ac­
cordo su Trieste e la zona -.B>^ 
«-ma ogni volta noi abbiamo rice­
vuto un colpo sulla mano che *en-
deevamo in segno di conciliazione. 
ogni volta essi hanno adottato un 
atteggiamento arrogante e calun­
nioso verso la Jugoslavia». 

Dopo aver accusato il governo 
italiano di « subire l'influenza dei 
comunisti e del Vaticano» Tito ha 
di nuovo affermato che egli «non 
cederà», ma ha concluso il suo di ­
scorso « tendendo la mano della r i ­
conciliazione al popolo i tal iano*. 

Negli ambienti diplomatici di 
Belgrado il discorso al tempo stes­
so minaccioso e conciliativo del 
dit tatore jugoslavo viene messo in 
relazione con l ' imminenza di ne­
goziati nel corso dei quali il go­
verno italiano dovrebbe, sotto la 
pressione degli Stati Uniti , conce­
dere importanti zone del Terri to­
rio Libero alla Jugoslavia. 

La reazione 
di Palazzo Chigi 

L'agenzia Ansa ha trasmesso ieri 
sera- una noto.'nella quale tf af­

ferma che « I l discorso del mare ­
sciallo Tito non ha destato sorpresa 
nei circoli politici romani, in quan­
to che l 'azione del governo jugo­
slavo, alla vigilia delle conversa­
zioni d i Washington, era già scon­
tata ». 

"L 'od ie rna manifestazione orato­
ria — continua l ' ansa si riallac­
cia. infatti, alla nota consegnata al 
ministro d'Italia a Belgrado, e ha 
ancora l 'evidente scopo di provo­
care una reazione della stampa ita­
liana, anche nell ' intento di impres­
sionare sfavorevolmente l'opinione 
pubblica dei paesi occidentali nei 
nostri confronti ». 

« U n a vera politica di „ m a n o te­
sa " da par te Jugoslava non si è 
mai avuta, afferma quindi la nota 
la quale scrive: Fu, invece, l'Italia 
che. con il discorso dell 'on. Sforza 

zionale e I nostri alleati sapranno 
giudicare il valore dell 'attuale 
montatura jugoslava». 

Si è concluso i l convegno 
dei direttori dei giornali 

CHIETI. 10. — Il primo Convegno 
dei Direttori di giornali, grandi perio­
dici o agenzie di lnformazlon» h» 
concluso 1 suol lavori a Chieti discu­
tendo l poteri e le itcoltà del Di­
rettore nel contratto nazionale gior­
nalistico e la situazione della edito­
ria giornalistica Italiana. 

Sul primo argomento è stato ap­
provato un o.d g. nel quale dopo u n 
richiamo alla tradizione per cut era 
devoluta al Direttore la più ampia po­
testà nell'organizzazione redazionale. 
si da rrtandato a una commissione di 
procedere ad armonizzare le norme 

a Milano de l 1950, formulò delle Idi leggo con quello contrattuali e 
concilianti proposte concrete: es^e 
ebbero pe r effetto un'immediata 
ripulsa. Quanto alla volontà di pa­
ce e d i collaborazione dell'Italia.J Leonardo Azzerila, consigliere dele-
essa è ben nota sa\ piano interna-Igato della Federazione della Stampa 

di definire saldamente le responsabi­
lità • lo facoltà del Direttore agli 
effetti del nuovo contratto di lavoro. 

Italiana, ha riferito al Convegno sul 
vari problemi interessanti l'editoria 
giornalistica. 

Nella stessa giornata di ieri è sta­
to approvato u n ordine del giorno sul 
problema della responsabilità del di­
rettore secondo lo leggi vigenti, col 
quale si dà incarico all'Associazione 
nazionale direttori di giornali di no­
minare una commissione con il man­
dato di : 

1) continuare gli studi e l'azione 
tendenti ad evitare che. nell'attesa 
della nuova legge, un'appilcaslone re-
strittiv» del codice vigente espon­
ga ì direttori a sanzioni penali auto­
maticamente irrogato Indipendente­
mente da ogni soggettiva! responsa­
bilità; 

2) proporre, ai fini della elabora­
zione della nuora legge, u n a defini­
zione della responsabilità del diret­
tore ispirata ad esatti concetti giu­
ridici e al fondamentali prtrxlpi fis­
sati dalla Costituzione. 

Dopo la chiusura del Convegno 
Francesco Flora ha corrér.emorato con 
un nobile discorso la figura del gior­
nalista napoletano Edoardo Scarfoglio. 

isrtt 

IL DITO NELL'OCCHIO 
La clccha 

«La cicche della guerra in Co­
rea ». Questa atroce didascalia è 
stata posta dal Popolo alla foto che 
vedete qui accanto: un ammasso 
agghiacciante di bossoli di ar t i ­
glieria. 

Queste tòno le «cicche» delle 
sigarette che coi fumate? E la ce­
nere quale i? Forse e la cenere 
dei morti, degli assassinati di Co­
rea mandati all'altro mondo in ba­
se al precetto: m Ricordati eh* sei 
polvere? ». 

I l tasso «tei « fama 
«Questo Trattato dà al Giappone 

la chiave per rientrare nella comu­
nità delle Nazioni su un piede di 
eguaglianza ». Yofliida, primo mini­
stro giapponese. 

alla strage di Portella della Gi~ 
nestra. 

Vi è un altro problema, poi — r 
ha proseguito il prof. Sotgiu — che 
è legato ormai a questo processo 
m modo che la soluzione dell'uno 
può preludere alla soluzione del­
l'altro, quello dell'« avvocalicchio », 
Ed allora si completino le indagini 
intorno a tutti quei probabili «au-
vocattccfit u che ormai popolano 
questo processo come inafferrabili 
spiritelli! Si facciano venire a te­
stimoniare tutti coloro in casa del 
quali Giuliano e Pisciotta rimasero 
per un tempo più o meno bret'e, 
venga rio Ignazio e Mino Miceli, 
Rosario Costanzo, Giuseppe Caru­
so, venga soprattutto quell'avvocato 
De Maria del quale io ho qui il 
memoriale, già offerto al direttore 
dell'' Ora » di Palermo, Ingrassia. 
Venga Nicolantonio Piccone, l'italo-
americano di Castelvetrano, venga 
Pino Maratta, suo figlioccio, che 
aprì a Giuliano la casa De Maria, 
venga infine l'avvocato Giuseppe 
Agiteci, quello che i carabinieri 
stessi di Mazara del Vallo hanno 
indicato come l'a avvocaticchio ».' 

Abbiamo citato ancora, una volta 
Perente, in merito e. questo pro­
blema; e perchè non il gen. Luca? 
Clic vengano a dirci chi era que­
sto « avvocaticchio », che ruolo so­
steneva, se era un confidente di 
Luca, come ha detto Perenze, o se 
era un uomo di fiducia di Giuliano. 
Abbiamo citato e sentito un giorna­
lista — ha continuato l'avv. Sotgiu 
— Jacopo Rizza: ma egli non è il 
solo che abbia parlato con Giù-, 
liano! Vi è qualcuno che abbiamo 
ragione di credere che abbia avuto 
con Giuliano confidenze ancora 
maggiori, anche senza voler dare 
ascolto ai pettegolezzi: la Cillyacus 
sentiamola! Non sapete dou'è? Ve 
lo dice la Parte Civile, vive a Pa- , 
rigi, .sia in Saint Germain de» Prés 
presso il Caffè Marcano. 

D a Mattarella ad Afflata 
E poi, ha continuato il rappre­

sentante di P. C. abbiamo sentito , 
e letto tutti un'interessante notizia 
pubblicata dal giornalista Cesare 
Rossi su certi rapporti tra bandi­
ti ed esponenti del partito monar­
chico Ebbene venga Cesare Rossi 
a spiegare, a dirci come si sono 
svolti fatti tanto gravi, e venga 
il seri. Bergamini e l'on. Covelli, '-
che certo debbono essere a cono­
scenza della cosa. E infine, venia­
mo ad un punto che sarà la con­
clusione del mio dire: Non possia­
mo piìi ormai nascondere la testa 
come to struzzo di fronte alla ban­
da Giuliano. Se non altro essa in- . 
teressa perchè ogni dubbio venga. 
dissipato sull'autore di quell'ucci­
sione e sulla destinazione della ta­
glia! Poiché r.oi, fin da questo mo­
mento. rivendichiamo i 50 milioni, 
prezzo della vita di Salvatore Giu­
liano, per le vittime e gli orfani 
di Portella della Ginestra! 

Ed ho finito. Ma non prima di 
avervi richiamato alla memoria i 
nomi di coloro che Pisciotta ha 
indicato come mandanti della stra­
ge e che tuttora non sono stati 
toccati dalla mano della giustizia. 
Anche di essi — ha concluso Sot­
giu — la Parte Civile chiede la ci­
tazione, e che anche essi compaia­
no di fronte a questa Corte per 
spiegare, chiarire, e. perchè no?' 
difendersi. Poiché ne hanno biso­
gno. Mattarella, Cusumano, Mar­
chesana, Alliata. E infine mi sia 
consentito, l'uomo che tante volte 
abbiamo sentito nominare in que­
sto processo e il cui nome è assi­
curato al verbale non solo per le 
dichiarazioni ài Pisciotta, il mini­
stro dell'Interno Mario Sceiba! ». 

L'avv. Crisafulli, dopo l'interven­
to di alcuni avvocati della difesa 
che si sono rimessi alla Corte, si 
è opposto alla citazione del dottor 
De Maria, di Piccione l'america- . 
no ed al richiamo di tutti gli uffi­
ciali di P. S. che sono già stati 
sentiti. Dichiara di essere d'accor­
do sulla citazione dell'on. Montai-
bario, mi di opporsi alla citazione 
degli onorevoli Mattarella, Marche-
sano, Cusumano e Alliata, poiché 
egli li considera come dei proba­
bili imputati e non vede perciò co­
me potrebbero essere sentiti in 
qualità di testimoni. 

Il P G. prendendo la parola, do­
po l'avv. Crisafulli. ha svolto una 
tesi giuridica, secondo la quale la 
citazione del bandito Pietro Licari 
è impossibile alla Corte di Viterbo, 
la quale dorrebbe decidere unica­
mente sui fatti di Portella della 
Ginestra e figli assalti alle sedi 
comuniste: tutte le altre circostan' 
ze. ed anche la denunzia contro 
Pietro Licari. dev'essere demanda­
ta alle autorità dì Palermo. Per 
ouento riguarda V vivvocciicehìo», 
il P.M. ha dichiarato di attendere 
ancora le dichiarazioni del capi­
tane Perenze. prima di ordinare 
che vengano svolte altre indaqìm_i. 
Dopo essersi associato ella Parte 
Civile a proposito della perizia 
medica su Pisciotta. il rappresen­
tante* della pubblica accusa si è 
opoosto a tutte le altre domande. . 

La Corte, dopo un'ora e mezzo 
di permanenza in Camera di Con­
siglio. ha ordinato un accertamen­
to peritale sulle condizioni di sa­
lute di Pisciotta e sulle radiografie 
da questi esibite, affidando ta inda-
oine clinica al noto tisiotooo del­
l'Università di Roma prof. Eugenio 
Morelli e l'esame dette lastre ai 
prof. Eugenio Miteni. Direttore 
della clinica radiologica 

I magistrati hanno respinto **• 
rece la istanza dette P. C. te*4e%«e 
ad ottenere un confronto firn Pie­
tro Licori ed 1 quattro eccciatoH • 
e sì seno r i ser ra t i di decidere in " 
una prossima udienza sulle ' «ffre * 
richieste avanzate dcoli awocntl . 

. . B E N K D H T * BSNEDSTTI 
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Martedì 11 settembre 195f 

T a g l i a n d o da I n c o l l a r e 
su l q u e s t i o n a r i o — > di Roma BUONO PER IL CONCORSO 

REFERENDUM «L'UNITA'» 

9* 
La"beffa 
àgli statali 
D o v e è dimostrato che gli aument i 
non sono aument i - . N u o v e proteste 

.;.••«. negl i uffici 

: L a « bef fa » c h e il G o v e r n o D e 
G a s p e r i h a g l u o c a t o agl i s ta ta l i 
con 1 cos ide t t i a u m e n t i deg l i s t i ­
p e n d i a p p a r e in tut ta la s u a e v i ­
d e n z a s c o r r e n d o a p p e n a l e t a ­
b e l l e c h e qu i s o t t o p u b b l i c h i a m o 
e c h e f a n n o r i f e r i m e n t o a ce l ib i 
e a f a m i g l i e - t i p o 

: N e l l a p r i m a c o l o n n i n a , i n f a t -
• ti, è i n d i c a t a la decurtazione re­

tributiva s u b i t a dag l i s tata l i per 
•e f fe t to deg l i a u m e n t i dei prezzi 
(13,5«/« :• . r i spet to a l l . s e m e s t r e 
1950); n e l l a s e c o n d a , i n v e c e , è i n ­
d i c a t a l a m i s u r a d e l l ' a u m e n t o 
governativo deg l i s t ipendi- c o m ­
p r e n s i v o de l l ' e f f e t t i vo carovi ta 
corr i spos to p e r R o m a . 

C E L 1 I 1 I 

Inserviente 
Usciere 
Cap. Use. 

' 1. Comm. 
' Comm C a p o 

" A w e n . IV 
; A w e n . I l i 

A w e n . II 
A w e n . I 

; Manovale • 
. Comune 
, Qualificato 
• Specializzato 

Cop. Oper. 
Donn. Com. 
Grad. XIII 
Grad. XII 
Grad. XI 
Grad. X 
Grad. IX 
Grad. V i l i 
Grad. VII 

:;: Grad. VI 

dffnrt 
retribuì 
i:f« 

3.408 
3.731 
3.9G2 
4.288 
4.493 
3.541 
3.833 
4.143 
4.536 
3.405 
3543 
3.G53 
3.928 
4.241 
3.248 
3.731 
4.024 
5.294 

5.727 
6.197 
6.960 
7.740 

jum. 
ij.nern. 

l:ro 

471 
540 
612 
765 
990 
695 
770 
839 
925 
780 

. 795 
825 
892 
972 
726 
564 
642 
809 

3.269 
6.441 
9.154 

11.314 
8.792 14.693 

FAMIGLIA TIPO 

Inserviente 
: Usciere 
' Cap. Usciere 

Primo Comm. 
Comm. Capo 
A w e n . IV 
A w e n . III 
A w e n . II 

: A w e n . I 
Manovale 
Comune 
Qualificato 
Specializzato 

.:. Cop. oper. 
Donn. Com. 
Grad XIII 
Grad. XII 

= Grad. X I 
Grad. X 

, Grad. IX 
Grad. V i l i 
Grad. VII . 
Grad. VI 

decurt 
retribot 
lire 

4.656 
4.919 
5.150 
5.476 
5.681 
4.729 
5.021 
5.331 
5.724 
4.419 
4.497 
4.607 
4.882 
5.195 
4.202 
4.958 
5.212 
6.482 
6.915 
7.385 
8.148 
8.929 

tuia. 
goierti. 

lire 

961 
1.030 
1.102 
1.205 
1.440 
1.185 
1.260 
1.329 
1.415 
1.185 
1.260 
1.329 
1.415 
1.270 
1.216 
1.054 
1.132 
1.299 
3.759 
6.931 
9.644 

11.804 
9.980 15.183 

; P e r l ' Indennità di f u n z i o n e , i l 
G o v e r n o , i n a g g i u n t a a l l e p r e ­
d e t t e c i fre , h a o p e r a t o u n a i rr i ­
sor ia p e r e q u a z i o n e di l i r e 1.000 
p e r 1 g r u p p i B . C. 

A l l a p e r d i t a m e n s i l e d e v e s i 
a g g i u n g e r e q u e l l a c o m p l e s s i v a 
s u b i t a d a l I . l u g l i o 1050 i n po i 
p e r gl i a u m e n t i de l prezzi , e c h e 
v a r i a d a u n m i n i m o di 33.000 
l i re n e t t e a d u n m a s s i m o di 75 
m i l a (grad. 6.). 

I n s e g u i t o e t a l e be f fa , s o n o 
c o n t i n u a t e ier i l e p r o t e s t e d e i 
d i p e n d e n t i pubb l i c i . D u r a n t e s o ­
s p e n s i o n i d e l l a v o r o o b r e v i a s ­
s e m b l e e d i p e r s o n a l e , l a r ipresa 
I m m e d i a t a d e l l a lo t ta è s ta ta 
c h i e s t a a l l a I V R i p a r t i z i o n e de l 
C o m u n e , d a i g iard in i er i c a p i t o l i -

• n i d i S. G i o v a n n i , da i p o s t e l e ­
grafonic i d i A p p i o , R o m a - C e n t r o , 
N o m e n t a n o e O s t i e n s e , al l a b o ­
rator i d i p r e c i s i o n e d e l M i n i s t e ­
r o D i f e s a , a l l a S q u a d r a R i a l z o e 
In v a r i d e p o s i t i l o c o m o t i v e . 

LE DELIZIE BELLA LIBERTA' DEMOCRISTIANA 

L'assistenza a duemila bimbi 
dipende dagli umori del prefetto 

Un m e m o r i a l e d e l l ' U . D. I. - Indignata protesta per la denunc ia 
del la polizia contro Cianca - S i l e n z i o su l la mor te di B. Renzoni 

Salvo un debole, quanto maca­
bramente ridicolo tentativo del 
* Popolo » di scagionare domenica 
ficorsa la colonia democristiana di 
Marino per la morte del bimbo 
Bruno Ronzoni, nulla è etato anco­
ra dichiarato ufficialmente a pro­
posito del tragico caso. Il Prefet ­
to continua a tacere 6Ulla morte 
di Bruno Renzoni e continua a ri­
fiutarsi di r icevere | rappresen­
tanti tlell'UDI e della C.d.L. Sa­
bato «corso, quando il Prefetto si 
fece «d i f endere» dagli agenti del ­
la Celere era intenzione della Se ­
greteria dell'TJDI esporre al Pre­
fetto del le richieste che avrebbero 
potuto, ee accolte, ev i tare almeno 
in parte che circa duemila bimbi 
dovessero rinunciare a 30 giorni di 
benessere. 

La s ituazione. infatti, verifica-
tiisi in seguito alle faziose e disu­
mane disposizioni delle autorità è 
la seguente: 

Era stato convenuto tra l'UDI ed 
il Ministero degli Interni che |n 
UDÌ avrebbe dovuto asslfitire in 
turni di trenta giorni 2.450 bam­
bini in colonia temporanea e 874 
bambini in colonie diurne. Tale ac­
cordo sarebbe «tato dall'UDI r i ­
spettato se non fossero sopravve­
nute le difficoltà ed 1 provvedi­
menti immotivati opposti dalle au ­
torità. . 

Infatti: nel locali scolastici di 
Grottaferrata avrebbero dovuto 
trovare ospitalità 108 bimbi in 3 
turni; nei locali scolastici di Aric­
cia 525 bimbi in 3 turni; nel locali 
scolastici di Marino 660 bimbi In 
3 turni; nel locali di Santa Mari­
nella 255 bimbi in tre turni: nei lo­
cali di Tufi di Carsoli 345 bimbi 
in 3 turni; nel locali scolastici di 
Ostia 180 bimbi in 3 turni. La con­
cordata cifra di 2.450 bambini : in­
sistiti In colonia temporanea sa­
rebbe stata cosi superata di 100 
unità. P e r quanto riguarda le c o ­
lonie diurne: 150 bimbi avrebbero 
dovuto essere assistiti nei locali 
scolastici di Pietralata, 150 a Quar-
tìcciolo, 200 a Tivoli , 200 a Civi­
tavecchia 140 ad Ariccia, per un 
totale di 840 bimbi. 

Tale piano non potrà essere rea­
lizzato che in minima parte se non 
verranno accolte le richieste della 
Segreteria del l 'UDI. In deroga al 
divieto di effettuazione dei terzi 
turni. 

Data ta le situazione, malgrado 
la inoltrata stagione. l'UDI farà 
quanto è ne l le sue possibilità per 
ottenere almeno dalle competenti 
autorità l'autorizzazione a dare 
immediato inizio ai terzi turni di 
colonia a Marino, ad Ariccia, a San­
ta Marinella, al secondo turno a 
Grottaferrata. ad aprire le colo­
nie diurne a Primaval le «d a! 
Quarticciolo. 

Se le autorità non vorranno con­
cedere all'UDI le necessarie auto­

rizzazioni, le mamme romane san­
no a chi attribuire la responsabi­
lità de] fatto che i loro bimbi non 
hanno potuto godere dell'assisten­
za estiva. 

La Segreteria della C. d. L. è 
venuta intanto a conoscenza — at­
traverso un comunicato della Que­
stura — che sarebbe in corso una 
denuncia alla magistratura contro 
il Segretario della C. d. L. stessa 
Claudio Cianca, in relazione alla 
manifestazione di donne e bambi­
ni che protestavano dinanzi alla 
Prefettura per la chiusura dì a l ­
cune colonie doll'lNCA e del l 'UDI. 

Nel comunicato della Questura. 
il compagno Cianca viene defini­
to « promotore della manifestazio­
ne e sobillatore delle dimostranti». 
La Segreteria della C.d.L. denun­
cia tale impostazione come asso­
lutamente inaccettabile. 

Le manifestazioni che hanno luo­
go sia per appoggiare determinate 
rivendicazioni, sia per esprimere 
la protesta popolare in occasione 
di fatti o provvedimenti che tur­
bano profondamente la coscienza 
dei cittadini rappresentano, infat­
ti. la inevitabile conseguenza di s i ­

tuazioni di miseria di disoccupa­
zione e di esasperazione derivante 
da arbitrari provvedimenti gover­
nativi. 

Se « promotori » ci sono, auest l 
vanno dunque ricercati fra l re­
sponsabili della politica governa­
tiva che ha creato in Italia una 
situazione di Insostenibile disagio 
per le masse lavoratrici della cit­
tà e delle campagne. 

Inoltre, i dirigenti sindacali ed 
in prima linea i membri della S e ­
greteria Camerale rivendicano non 
solo come diritto, ma considerano 
un loro preciso dovere interveni­
re ovunque i lavoratori ed i cit­
tadini in genere manifestano per 
affermare il loro diritto al l avo ­
ro. all'assistenza e al rispetto de l ­
le libertà garantite dalla Costitu­
zione. 

La Segreteria Camerale esprime 
la propria completa e incondizio­
nata approvazione e solidarietà al 

I l i POPOLO ISTOBWO AL SUO GIOBNALK 

Feste, comizi e dibattiti 
per la diffusione dell'Unità 

Domenica alla Casa della Cultura si terrà il congresso de­
gli "Amici,, - La sottoscrizione continua - E il questionario ? 

E' difficile, oggi, ad appena 24 ore 
dalla loro conclusione fare un bilan­
cio o dare solo una cronaca somma­
rla delle numerose feste de l'Unita 
che hanno avuto luogo domenica 
scorsa. Ma un elemento ci sembra 
importante «la sottolineare: la par­
tecipazione popolare ad ognuna di 
queste feste. Non si è trattato in 
nessun luogo di una festa ristretta, 
di una test*», cioè, che ha visto riu­
niti i soli comunisti. Dovunque, in­
torno alle sezioni del nostro Partito, 
intorno al nostri compagni, intorno 
alle testate del nostri giornali st so­
no riuniti a migliaia i lavoratori. I 
cittadini tutti senza partito e di al­
tri partiti, dimostrando con ciò stes­
so l'affetto che le grandi masse del 
popolo romano hanno per il loro gior­
nale. Un riconoscimento evidente 
della funzione di guida che i comu­
nisti esercitano su tutti 1 cittadini. 

Cosi a Valle Aurelia. In una festa 
magnifica, nel colori, nell'entusiasmo. 
nelle iniziative. In una festa con la 
quale gli eroici fornaciai della « Val­
le » hanno gridato la loro ferma vo­
lontà di lottare per la pace e la ve­
rità. Ed intorno alla corsa ciclistica. 
alla lotteria, all'albero della cucca­
gna migliaia e migliala di lavorato­
ri. di donne, di bambini si erano 
dati convegno: per festeggiare cosi 
Il loro giornale ed il loro Partito. Il 
compagno Brandant ha tenuto il co-c:o,irf>*-irir» fnncioi inro ri-iru-i nnr compagno uranaani na t< Segretario Consigliere Cianca per m I z | o _ N a t u r a l m e n t e a p p , a u s i e d en 

la sua azione intesa a farsi por­
tavoce presso il Prefetto del le pro ­
teste e del le es igenze del le mogli 
e dei figli dei lavoratori. 

tuslasmo. 
Cosi a S. Lorenzo, all'apertura del 

» Mese » tenuta al cinema Palazzo dal 
compagno Giovanni Germanetto. An-

CALATA Off F I E R I : F U O R I STAGIONE 

Grossi branchi di lupi famelici 
fanno s t rage d i pecore a Cerva ra 

Undici ovini sgozzati dalle belve, che sono state poi messe 
In tuga a schioppettate - Lupi anche a Uocca di Papa? 

che qui cinema ricolmo, entusiasmo, «tri redattori e pertanto Invitiamo 
- - -• •• tutti a rispondere con sollecitudine 

al nostro questionario-referendum, al 
ed una grande prova di affetto per 11 
Partito della classe operala del ge­
neroso popolo di S. Lorenzo 

Cosi dovunque nelle feste rionali 
come a Salarlo, Appio. S. Basilio, 
Portuense. Val Melaina. Tlburtlno III. 
Collina Radio. Cosi nelle decine di 
feste di cellula che hanno avuto luo­
go si può dire in ogni rione della 
nostra città. Ci piace ricordare, tra 
le altre, le feste organizzate dalla 
settima e nona cellula del Quadraro 
alla quale hanno partecipato parec­
chie migliala di cittadini. 

SI sviluppa frattanto la sottoscri­
zione . Tra gli ultimi versamenti: 
Ostiense 120.850 lire; Gianicolense 
75.770; Mazzini 97.900: Nomentano 
11.200; Testacelo 20.800; Monte Sacro 
25.000; Monte Mario 7.900; Prenestino 
35.800; Latino Metronlo 12.100; Monti 
27.880: Campagnano 20.000; Filaccla-
no 5.150; Monteverde 19.318: Univer­
sitaria 13.315; Tuscolana 109.102: Gia­
nicolense 49.759; Ponte Parlane 25,000; 
Pietralata 34.000; Quarticciolo 15.777: 
Borgo 10.000; Monte Verde 38.500; S. 

Un Insolito avvenimento ha messo 
in grande allarme le popolazioni 
contadine dei paesi intorno a Su-
biaco e del Castelli Romani. Bran­
chi di lupi affamati hanno fatto la 
loro apparizione a Cervara, paese 
attuato a 1053 metri sul livello del 
mare, e hanno assalito nottetempo 
Il gregge di proprietà degli agri­
coltori Cesare Sabelll e Giulio Cor. 
nicchia. Svegliato se i cuore della 
notte dai belati delle pecore ter­
rorizzate, ti colono Giuseppe Fer­
rari balzava dal letto e. armatosi 
di un" fucile da caccia, usciva al­
l'aperto per affrontare quelli cho 
credeva essere «semplicemente dei 
ladri di bestiame. Ma una 6cena 
ben più drammatica a impressio­
nante lo accoglieva. Alla pallida 
luce della luna egli scorgeva le 
snelle • magre xagome di grossi 
lupi. ) quali, acavalcate le reti di 
protezione, a! erano lanciati in 
mezzo agli ovini facendone strage. 
Le belve, evidentemente tormenta­
te da una terribile fame, stavano 
bevendo 11 sangue delle bestie uc­
cise, e divorandone le viscere. 

DOPO AVERLA VIOLENTEMENTE PERCOSSA 

Deruba la fidanzala e luqije 
a una sellimana dalle nozze 

L'uomo ha agito in stato di ubriachezza 

Gli Inquilini dello stabile num. 10 U Pompei era in preda al fumi del 

La morte de! Maestro Nule 
"81 è spento Ieri, dopo lunga ma­

lattia. nella sua abitazione di Roma. 
11 'Maestro Giuseppe Mule, che di­
resse per molti anni 11 Conservatorio 
di Musica di «anta Cecilia. 

Era nato a Termini imerese nel 
1885. 

Tra le sue p iù importanti opere 
teatrali ranno annoverate: La baro­
nessa di Carini, Al lupo, Dafne, rap­
presentate per la prima volta ai tea­
tro dell'Opera di p o m a nel 1032, la 
monacella della fontana, e Liolà. dal­
la omonima commedia di Pirandello. 

di via Enea (quartiere Tuscolano). 
sono stati svegliati ieri, a notte fon­
da. dal clamore di un violento al­
terco. che proveniva dall'apparta­
mento abitato dalla quarantunenne 
Antonietta Micca. I primi accorsi tro­
vavano la porta di casa spalancata 
e la donna, sola nella sua stanza da 
Ietto, contusa e sanguinante, agitata 
da una violenta crisi di pianto. Ac­
compagnata all'ospedale S. Giovanni. 
la poveretta veniva medicata e quin­
di Interrogata dal sottufficiale del 
posto di polizia, su quanto le era ac­
caduto. 

La donna narrava che. verso le 2,30. 
mentre già si trovava a Ietto. Im­
mersa nel sonno, aveva ricevuto la 
visita del suo fidanzato Pietro Pom­
pei. un imbianchino disoccupato di 
39 anni, abitante al numero 9 di via 
Enea, con il quale avrebbe dovuto 
unirsi in matrimonio domenica pros­
sima. Il Pompeo possedeva la chiave 
dell'appartamento, polche, essendo la 
Micca impiegata alla FATME. era lui 
che durante 11 giorno rassettava la 
casa e preparava II pranzo per am­
bedue. 

Aperta la porta, egli era entrato 
come una furia nella stanza della 
fidanzata, destandola bruscamente. 
La donna si er.i subito accorta che 

ENTRERÀ' IN FUNZIONE GIOVEDÌ' 

Collegamento periferico 
fra le principali borgate 

(,-f. 

» • > - > 

F «tata concessa in quest i g ior­
n i a l la CITAR l'autorizzazione p e r 
l ' istituzione di u n serviz io d: co l ­
l egamento tra l e borgate. La l inea, 

: c h e entrerà i n funzione giovedì, è 
stata per ora divìsa in d u e tronchi: 
l a « semicircolare A • e la • semi -
c irco late B > . La prima congiunge­
r à Castel Giubi leo con la Maglia-

;. na, toccando biv io del la Bufalotta, 
' b iv io Nomentana, San Basilici, Tor 
'y Sapienza, b iv io Prenest ina, b iv io 
; Casil ina, Cinecittà, Torricola, b i ­

v i o Ardeat ina, Cecchignola, Acqua 
Acetosa , b iv io di Dec ima. La « s e -

". xnicircolare B • congiungerà Prima 
: Porta con i l ponte del la Magliana, 

toccando v ia de l la Giustiniana, Tor 

v, Vergara, v i a Cassia. Borgareccia, 
^ b i v i o Magl ianel la , b iv io Aurel ia , 
£ '. b iv io di Brava , b iv io Portuense . 
?>"• L'intero percorso, lungo 83 ch l -
\\ lometr i , «ara diviso in tre tratte 

OOeTUOP» t W à l t t l : orrl «II* tr« 
MM alU Ite. tato Ptriite mrajM 
•rito «aratori* 4tll. Svini M f imi i 
• i ta la fsfBsam. M.IV: -Ul ta H» U 

Masti. 

e verrà effettuato con torpedoni, n 
costo d e l bigl ietto sarà di 30 l i r e 
a tratta, m a verranno anche ri la 
sciati abbonamenti . 

Il progetto di un serviz io d i r o * 
lare c h e col legasse tutte l e borgate 
più importanti era stato sottoposto 
al Comune e all ' ispettorato della 
Motorizzazione già da tempo, ma 
le numerose difficoltà burocratiche 
ne avevano sempre procrastinata 
l'istituzione. La CITAR, c h e n e è 
la promotrice, e costituita — come 
è notto — da una quarantina di 
e x camionettist i . 

vino, tracannato abbondantemente in 
compagnia di amici, con I quali era 
andato a far baldoria per dare l'ul­
timo addio al celibato. Indignata e 
irritata, essa lo aveva aspramente 
rimproverato per essersi ridotto in 
tali condizioni. 

Purtroppo 1 rimproveri della don­
na. invece di ridurre l'uomo alla ra­
gione. non avevano fatto che sovra­
ecc i tato; tra I due st era accesa una 
lite piuttosto burrascosa. Poi il Pom­
pei — acceso dal vino bevuto — era 
passato dalle parole al fatti e. sca­
gliatosi sulla fidanzata, aveva comin­
ciato a colpirla con pugni e calci. 
minacciandola anche con un coltello 

Solo quando la poveretta si era 
abbattuta al suolo, pesta e sangui­
nante. U Pompei aveva riacquistato 
per un attimo un barlume di luci­
dità e si era reso conto, con quanto 
spavento è facile immaginare, di ciò 
che aveva fatto. Colto allora dal più 
vivo panico e comprendendo che 
qualcuno sarebbe presto accorso, era 
fuggito a precipizio, dopo aver avuto 
però cura di Impadronirsi di due 
lenzuola, di una catenina d'oro e di 
cinquantamila lire, che si trovavano 
In un cassetto del comò, aove la 
donna le aveva riposte con l'inten­
zione di farne uso in occasione del 
matrimonio. 

n Pompei, che è tuttora latitante. 
viene ricercato attivamente dalla po­
lizia che si sta Interessando del fat­
to. Secondo informazioni già raccolte 
dal commissariato locale, sembrereb­
be che il Pompei si fosse adattata 
all'Idea del matrimonio soltanto dopd 
ripetute insistenze della donna.lMoIti 
vicini non sono rimasti sorpresi dal­
l'accaduto. Uno. anzi, si è espresso 
con queste precise parole: « L'ho sem­
pre detto lo che doveva finire cosi». 

Il Ferrari «planava 11 fucile con­
tro l lupi e cominciava a far fuo­
co. Gli rispondevano - paurosi u l u . 
lati di rabbia: le fiere, disturbate 
durante U sanguinoso pasto, s ta­
vano per reagire con selvaggia fe­
rocia. Fortunatamente, al rumore de­
sìi spari, erano accorsi nel frattempo 
altri contadini, anch'essi armati di 
fucili, 1 quali aprivano a loro volta 
11 fuoco su! branco, riuscendo a met­
terlo in fuga. 

Purtroppo, nessuna delle belve è 
caduta sotto I colpi, perchè 11 Fer­
rari e l soccorritori, non aspettan­
dosi una s lmi le invasione, erano 
sforniti di cartucce adatte alla cac­
cia al lupo e avevano caricato le 
armi con pallini da lepre. 

Qualche fiera però è rimasta lieve­
mente ferita, perchè tracce di san­
gue sono state più tardi osservate 
lungo la Atraila presa dal branco 
nella fuga. Undici ovini erano stati 
«ponzati e in parte divorati. Prov­
vedimenti nono già stati presi per 
far fronte ad un eventuale ritorno 
delle belve. Tutti eli abltentl del 
lungo in possesso di un fucile lo 
hanno caricato a panettoni a Io 
tengono appeso alla .spalliera del 
letto. I carabinieri effettuano bat­
tute notturne armati di mitra. 

Orme di lupo sono state anche 
notate nel dintorni di Rocca di 
Papa e di altre località del Calteli! 
Romani, ma fino a questo momento 
non si segnala nessuna strage di 
bestiame In questa zona. 

Le più disparate congetture ven­
gono fatte su onesto strano avve­
nimento. Come è noto, nell'alta Sa_ 
bina e In Abruzzo esistono tuttora 
numero.*! lupi. 1 Quali, però, sol­
tanto nel merti Invernali, «pinti 
dalla penuria di selvaggina, giun­
gono a spingerai talvolta fin nelle 
immediate vicinanze delle località 
abitate per assalirne gli ovini e. 
In qualche raro caso, anche 1 ca­
valli e i bovini. D a molto tempo 
InvecP. non fi ricordava una ca­
lata di lupi nella stal lone ancora 
calda. Alcun' h^inno avanzato l'Ipri­
te*! rhe le belv» s | Alano .«postate 
dall'Abruzzo in seguito alle rerentl 
«^eaeie di terremoto che avrebbero 
prodotto una momentanea tra5f->r. 
•^azione nelle loro abitudini d! v i t i . 
Onesta Ipotesi però non è «uiffru-
gata né da11'e*T>erIpnza. né da os­
servazioni di carattere scientifico. 

Vuol uccidere tre donne 
ma poi spara al soffi Ho 

Dopo una violenta scenata, un rap­
presentante di commercio ha punta­
to una pistola contro tre donne, ma 
poi ci ha ripensato e ha scaricato 
l'arma contro il soffitto. 

TI singolare episodio è accaduto alle 
9.30 di Ieri In un appartamento al 
n. 200 del viale delle Medaglie d'Oro. 
n litigio è stato provocato da con­
trasti di Interesse tra 11 56enne Giu­
seppe Raffaele, la signora Teresa Li-
catl. la cognata di costei Ines To­
scano e la figlia della Toscano, Sii-

Ui «negato scottodifo 
ripescalo ieri dai Teiere 

Il cadavere di uno sconosciuto sul 
45 anni è emerso ieri dal Tevere, 
nel pressi di Ponte Palatino, dove. 
com'è noto, vanno spesso a Impigliar­
si le salme degli annegati. Alcuni 
barcaioli hanno avvertito 1* guardie 
della polizia fluviale, che hanno trat­
to a riva il misero corpo. Il medico 
legale ha dichiarato che la morte è 
avvenuta circa quattro giorni fa, pre­
sumibilmente per annegamento* 

Imposta « l'austerity > 
lai comwìswrio del (taarikciolo 

Che 11 Quarttcciolo sia ima borgata 
triste, costituita da grossi e scro­
stati palazzoni dislocati tra strade e 
cortili dissclciati è cosa nota: ina 
che da queste tragiche condizioni il 
locale commissario di P.S. abbia im­
provvisamente tratto lo spunto per 
costringere la popolazione ad una 
severissima «austerity» ci sembra 
veramente di cattivo gusto. 

Nel giorni festivi 1 giovani del 
quartieri e delle borgate periferiche. 
costretti dalla miseria a cercare un 
qualsiasi svago nell'ambito delle zo­
ne ove vivono, st radunano certe 
volte nel locali pubblici e al tuono 
di strumenti a plettro cercano di 
trascorrete serenamente alcune ore. 
E questo è precisamente accaduto 
domenica a Quarticciolo. nell'osteria 
di via Molletta di proprietà del ai-
gnor Vittorio Baragatti, dove l in i* 
dativa veniva favorevolmente aerei 
ta dagli avventori presenti nel lo* 
cale. La cosa. però, non è andata a 
genio all'austero commissario che 
provvedeva ad Inviare sul luogo al 
cunl agenti. 1 quali obbligavano i 
giovani prima al silenzio e poi ad 
allontanarsi dall'osteria. Motivo: per 
suonare occorre il permesso. Ogni 
commento è superfluo. 

tumelie. Il Raffaele, perduta comple­
tamente la testa, estraeva da un cas­
setto una pistola e la puntava con­
tro le tre donne, gridando: «Ora vi 
ammazzo, ora vi ammazzo!». Lan­
ciando urli di terrore, le malcapitate 
si davano alla fuga. Il Raffaele, in­
vece di inseguirle, trattenuto e ben 
consigliato da una felice ispirazione, 
ha preferito scaricare la pistola in 
aria. Poco dopo; egli è stato arre­
stato dalla polizia, ma non sembrava 
troppo abbattuto. « Sono contento, 
egli ha detto, di aver evitato una 
strage. Se davo retta ai miei nervi. 
chissà che sarebbe successo I». 

La mano di un lavoratore 
stritolata da una pressa 

Mentre lavorava a una pressa, nel-
rofllclna Gregorinl, in piale Aventi­
no 110. l'operaio 35enne Giuseppe 
Romani, abitante in via Muzio Sce-
vola 81. è rimasto gravemente ferito. 
Egli è rimasto Infatti con una mano 
afferrata eotto !a preeea. 

Washington-Tokio 
«WASHINOTOH-TOKIO un pat­

to che è un nuovo passo verso la 
guerra », è ti t itolo della conver­
sazione popolare eh» si terrà gio­
vedì nelle aottoalencate «azioni 
del P.C.I.: 

Campitelll, Colonna, Esquillno, 
Flaminio, Ludovlal, Macao. Mon­
ti, parioli, Salario, Appio, Appio 
Nuovo, Centocella, Latino Metro-
nio, Prenestino. Quadrato, Torpi-
gnattara, Tuscolana, Italia, Monte 
Sacro, S. Lorenzo, Aurelia, Borgo 
Mazzini, M. Verde, P. Milvlo, Pra­
ti, Trastevere, Trionfale. Garba­
teli», Gianicolense, Ostiense^ & 
Saba, Testacelo, Ostia Lido. 

Tutti possono intervenire • 
prendere la parola. 

o © 
Il compagno RENATO MIELI, 

della Commissione Esteri dal C.C. 
del Partito, terrà questa sera alle 
ore 19 in Federazione la prepara­
zione della conversazione popola­
re di giovedì sul trattato di pace 
col Giappone. Debbono partecipa­
re t compagni attivisti, propagan­
disti della Federazione, dirigenti 
di organismi sindacali e di mi 

quale è legato un concorso a premi. 

COMUNICATO 
Tutte le lettoni Invilito . un compagno 

In Frdcratlone nel pomeriggio per riti­
rare I manifesti sul « Mese »; manifesti 
per le eoavvrsailonl pooplurl di giovedì 
e gli Inviti per II Congresso del G.A.U 
di domenica prossima. 

filtro giovedì tutte lo «elioni Invtlno 
«Il'AmmlnUtrattone della Federatone I 
nominativi e le schede del compagni che 
si sono particolarmente distinti nella t o c 
colta per u l'Unità ». La prrmlailone del 
35 migliori compagni con la « 17 » d'oro 
avverrà, domenica prossima al Congresso 
degli Amici de •< l'Unità » alla Casa del­
la Cultura, ore 9, In via S, Stefano del 
Cicco. 

RIUNIONI S INDACAL I 
CHIMICI: Domai alle 18 rioni*» itnort. 

ili» O.il. del meabrl de] 0. D. del Sisdv-
c«t9, delle CO. II. e attivisti delle sparati 
iiìeode: 0:«». Visros». Pirelli, Vi* A«!«l. 
CLED0A. Ili» Lauti. Oelmic* Allea», Distil­
leria Italiane. 

PENSIONATI: Segretari, tornititi «ireilirl •*-
«ioaill e ittiTiatl rtoaiofie «1 S»!oacino delift 
C.d.L. 

EOai: Oggi alle 19.90 uà. del kroratort 
tll« sottotei. Garbateli* e 0mll«47erh 

EDILI: donasi alle 19.30 »«. de! lavoratori 
ali» fcottotei. di S. Bulli*. 

_ LA RADIO 
STAZIONI FRIGIE — Giornali Ha-

dio- 7, 8, 13 — 7,12: Musiche — 11,30« 
Mus. oper. — U Qrch. Nlcetll 

RETE AZZURRA — Giornali Ra­
dio- 14, 20 — 13,20: Orch, Ferrari — 
17:'oreh. Angelini — 18: Pian. Fra. 
gne — 19.15; Sport — 20,40: Mus. 
per cantare -r ì\t «The Rake's Pro­
gress » di Strawinsky. 

»DTF. ROSSA — aiornall Radio: 
15. 20 30, 23.10 — 13,20: Orch. C. Sa­
vina — 13,50; tCapricci» di Paga­
nini — 14: Mus. rlch. — 14,30: Mas. 
rltrooV5tnf. ~- 16.35: Prev. tempo — 
17: Pom. mi4J. — 19,15: Orch. Ane-
peta — 19,50; Sport — 19,56i Mus, 
rlch. — 20,50; Sport — 20,58: Orch. 
Ferrari — 21,30: La discussione è 
aperta — 22.10; Canta Murolo —-
22.35: Pian. Magalo!! — 23,20; Quar­
tetto Tcvjnl. 

TERZO PROGRAMMA — J1,1S: «La 
scapigliatura lombarla », Immagini 
della Milano 1660-15. 

PICCOLA PUBBLir'TA' 

Assemblea generale 
dei netturbini comunali 

In relazione a quanto da noi già 
pubblicato, circa la minacciata ridu­
zione dell'indennità di lavoro anti­
gienico al netturbini comunali, ricor­
diamo agli interessati che il Comitato 
Direttivo del Sindacato ha convocato 
in assemblea generale tutto il perso­
nale della N.U. del Comune, per que­
sta fiera alle 18, alla Camera del La­
voro. 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

i ) COMMERCIALI 12 
A. ABTIGIAJII Uaat8 «tendila caaeraletto, 
pruno, ecc. Arredajneott jranlusso economici. 
Fieiliutìcot. Napoli. Tarsia 31 (dirimr*"0 

EM)>. 0219-N 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Lorenzo 26.378: Appio 40.000; Torpl-
gnattara 39.000. 

SI marcia in tal modo verso 11 se­
condo Congresso Provinciale « Amici 
de l'Unità » definitivamente fissato 
per domenica prossima 16 settembre 
alle ore 9 presso la Casa della Cul­
tura in Via S. Stefano del Cacco. 

Questo Congresso assume partico­
lare importanza in relazione .allo 
sforzo che sempre più devono fare 
gli < Amici » e tutto il Partito per 
allargare la diffusione delle parole 
di pace e di unità che solo sul no­
stro giornale possono esser lette. 

A tal proposito. Interessanti sono 
1 risultati del dibattito tenutosi do­
menica alla Garbatella su l'Unità: 
la conoscenza sempre più diretta dei 
problemi e delle esigenze dei lettori 
aiuta notevolmente il lavoro dei no-

TRAOICA MORTE Di UNA GIOVANE SARTA 

Precipita da una terrazza 
stendendo i panni al sole 

Una b imba di sette anni assiste al la sciagura 

Una raccapricciante sciagura è ac­
caduta ieri mattina In via Gabriele 
Camozzi (quartiere Delle Vittorie) 
nella scuola « Cristoforo Colombo >, 
in parte occupata ancora da profu­
ghi e sinistrati di guerra. Una ra­
gazza dì venti anni. Marisa Plerpaoli, 
apprendista sarta in un laboratorio 
nei pressi di piazza Ungheria, è pre­
cipitata dal terrazzo dello stabile, do­
ve si era recata per stendere al sole 
alcuni capi di biancheria. 

Erano circa le 7, allorché la ragaz­
za. prima di recarsi al lavoro, lavava 
alcuni Indumenti del suo ben m o ­
desto guardaroba e quindi saliva sul 
terrazzo per appendere 1 panni su 
un filo metallico tirato tra due pali 
sul parapetto. Mentre camminava sul­
la balaustra. In equilibrio sul vuoto, 
la sventurata metteva un piede in 
fallo e precipitava sulla strada, 
schiacciandosi al suolo, dopo un volo 
di circa otto metri. 

Alla spaventosa scena ha assistito 
una bambina di sette anni. Antonina 
Glorgetti. figlia di una cognata della 
Pierpaolo La bambina, terrorizzata 
correva a raccontare l'accaduto alia 
mamma. Nel frattempo alcuni pas­
santi avevano raccolto la Plerpaoli vani 

Dopo un violento scambio di c o n - l e l'avevano trasportata a S. Giacomo 

a bordo di un tassi. Poco dopo accor­
revano all'ospedale anche le due so­
relle Liliana e Lina e la mamma Eu­
genia, che aveva appreso la notizia 
della disgrazia mentre si trovava al 
lavoro al pastificio Pantanella. 

Alle 9-30 la povera Marisa, benché 
sottoposta ad intervento chirurgico, 
cessava di vivere. 

Un nuovo, terribile lutto colpiva 
cosi la famiglia Plerpaoli. già dura­
mente provata dalla sorte. Nel 1943. 
la casa che la famiglia abitava in 
via Campobasso 18. a s . Lorenzo, fu 
distrutta dalle bombe americane. Suc­
cessivamente il padre di Marisa. Gae­
tano. mori lasciando cinque figlie e 
un figlio sulle braccia della moglie. 
In un primo momento era stata an­
che avanzata l'ipotesi che la ragazza 
si fosse gettata dal terrazzo, ma que­
sta ipotesi è facilmente caduta, sia 
per la testimonianza della Glorgetti. 
sia in seguito ad una ricostruzione 
della disgrazia, fatta esaminando le 
tracce rimaste sulla balaustra, sia In­
fine in base ad una indagine condotta 
sulla vita privata della fanciulla. 

Il giorno 
— Ogjl martedì 21 iitlemtre (35-1-1H): S. 
Emiluoo. 11 sole si I«ia «11» 5.51 • tr*nt«U. 
alle 18.12. 
— BoUitUno dtfflogralica: rVjislrari ieri: nati 
mtsrìii 47, femmine 33- nati sorti 2: morti 
maschi 7. femmine 14. Slatrimoni trascritti 20." 
— Bollettina mittorologico: TVaiperatari ai-
sima e miniai di ieri: 18.6-30,5. Si pr*-
rfA» «uiEfcto (talli nutolo6iti. Tez>pcratari 
stiiioniri*. 
Visibile • aicoltabile 
— Cinuna: « Occupati d'Amalia • a! La Fffliee: 
i MOVA socialista • all'Area» iti Fiori: t Lin­
ciaggio > all'Alcione, Astoria. Ausonia. Gola 
di Rieeto. 4 FuiUce • Reale. 
Concorsi 
— Le proti arali per il ««corso magistrale 
Mrinno ultimate il giorno 15. La gratuitorii 
del concorso tari pubblicata all'albo <M Pror-
redit'jrito tra la fio« del corrente mese e i 
primi dì ottobre. 
Imposta angli spìriti 
— I coaunirdeatl che alla data dell'8 set­
tembre detenerano spiriti, estratti alcoeluri. 
liquori comprese le ao]ta.TÌti e profumerie 
alcoliche libVre dt iapost* in qnantità «iipe-
riore «i 100 litri idrati sono tesoti a pre­
sentire entro il 13 dnmncie in duplice copia 
il'.'l'ffitio ttfeico dtlle imposte di tiWsri-
eatioce. Ti» Quattro Cantimi 50. indicarlo 
il quantitdtiTO e la. gradinone alcolica. 
Naove pubblicazioni 
— Il nomerò 7-8 di - Capitolina -, la rivisli 
de! Cornane, contiene tra l'altro articoli di 
S. Ciampi, M. RiToeeeehi. L. Jusittoai. La 
lirista è Io Teodita presso !« manieri li­
brerie e » V. del Campidojlio t. 
Solidarietà popolare 
— La (miglia Ancarasl rimasta accia rasa 
la aejaito a tristi vicende di .coi ci siamo 
ettapati recentemente, tire da ticeoi jioni 
all'aperto. Si rholge «Ila ao!i4ar:etA pope-
laro per sa era!» in denaro, lutiate le ol 
(erte alia segreteria di redattale. 

IMPEBMEAB1LI, galothes. stirali, borse, arti­
coli goaiwa plastica. Qualsiasi ripatukoe ese-
m):«o laboratorio specialutato. Lupa 4-A. 

4161 

OROLOGI diciotto rate Ca!can»eoi Emilio In­
orimi qnarantasel («sgolo Corrieri S«nta-
hrigida) * 9046-R 

4) AUTO-CICL.I-SPORT V. 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE • Strano • «l inituso 
attori eorsi economicissimi per aotisti-autotre-
nistt. Affrettiteli l Emanuele Filiberto, 60 * 
Reboria. 

201464 

7) OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO RECLAMEII «Vegetalo, lire 1650 
Maltratto lanetta eoo loderà daaftsesU lite 
2.900. Labicasa 28 (754096). 4028 

BRACCIALI • Gioitili Orologi rutilanti • 
ristmutslmi tcosomlcliitme potiidmll i 
ptrtoni urli. Oreficeria FALCONI . 481.578. 

4450 

9) MOBILI L. 12 

A. AVVERTIAMOMI Richiesta neneralel Allo 
Gallerie Mobili • Babnsei • Contiene OoleeMÌa 
liqn:d«i!t,oe eottoe/ato. fastissimo assortimen­
to mobili ogni stile. Portici Piatta Esedra, 47 
Cinema Modero): Piatta 0o!erl«oto. 18 (Oi-

«ema Eden). 

HATRIMOSIALE . 900 >. Ooeóia laccata com­
pleta 13.000. Gaardaroht extratasso 12.000 
»:« <*D*da!rie.a. 11 (Colosseo» 20-358. 

ANNUNZI SANITARI 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
CHIMICI: I comp. del 0. D. di eellnla. del 

0. D. Sind.. dello CO. II. • <M Oca. Atti­
visti Sind. oggi alio diciotto la Fed. 

FERROVIERI: I cono. <k>i 0. 0. di celiti*. 
del 0. D. Smd.. deile 00. 11. • dei Cora. 
Attirati Sicd. oggi alle «ieiotto lo Fe4. 

TETI: 0. D. di eelkte. dell* 0. I. « dei 
0D.S. domani allo 17 a Ponto Panoeo. 

'SE2. QUADRARO: Qae*U Kit al!« 20 ti 
•et. do: C. D. delio celiale, etli-risti • dil-
bseri stampa. 

POLIGRAFICO STATO: Crnupagit &* Q. D. 
di celialo, delie 00. II. di P. Verdi. G. ©ap­
peal « Cartiera Xoaeatac* domasi alle di­
ciassette e treata la Fed. 

PATRONATI: I eoapaooi reapoasahili del la-
Toro di patrwaU ia proriecia jn Fed. |.o-
redi alle 18.30. 

RACCAPRICCIANTE SUICIDIO Di UNA YENTEHMC 

Folle di gelosia si uccide 
con una fucilata al cuore 
Profondo cordoglio ha destato tra nn rapporta ne l qaale afTermavano 

<>fiV.^J?*i*? : 'i.''v---Vi";'C f.">' 
" j ? r . ' j t *"• . i ! i > v > i ! ? "'. 

• • " * : 

gli abitanti di Cesano la tragica 
rrrorte di ona trio vane donna di 20 
anni, che al di tolta la vita con an 
colpo di faci le al cnore. 

l ì fatto si è verificato alle ore 12 
di terri. mentre la maggior parte 
del cittadini al trovava o atava 
rientrando* dal lavoro nei campi. 
La pace a la serenità regnavano 
in tutto il paese allorché an colpo 
di faci le richiamava l'attenzione di 
alcuni contadini. L'esplosione era 
partita da una casa In via della 
Stazion* 9. La porta era c*<"*a, 
nessuno rispondeva al ripetuti r i­
chiami lanciati dalla strada da co­
loro che arano accorsi. 

Era necessario forzar* la porta 
per scoprire l'accaduto. Nella ca­
mera da let to , sul la' coltri mac­
chiate di sangu». giaceva 11 eorpo 
della ventenne Glacomlna Silveatrl-
nl m Vagnonl. Un orribile squarcio 
si apriva In mezzo al Petto della 
sventurata. In terra, un fucila da 
caccia ancora calao. 

Sui fatto veniva aperta una In­
chiesta da parta dei carabinieri, J 
quali fermavano • Interrogavano a 
lungo il marito della suicida. Al 
termina del le indagini, l 'uomo v e ­
niva rilasciato e 1 carabinieri tra . 
smettevano all'autorità giudiziaria 

1 rn 

che la Silveetrinl s i era tolta la 
vita « per dispiaceri coniugali e 
gelosia ». 

Da tempo, infatti, la povera glo-' 
vane nutriva culla fedeltà coniu­
gale del marito 1 più seri sospetti, 
sospetti che. secondo la voci che 
circolano con Insistenza tra la po­
polazione dei luogo, erano fondati 

Un altro raccapricciante suicidio 
st .è verificato domenica a Roma. 
11 ventlnovenne Aldo Fontana, abi­
tante In via LeptLi Magna X. im­
piegato presso 11MADEL (Istituto 
Nazionale Assistenza Dipendenti En­
ti Locali) , si è gettato dall'alto del 
muragliene del Pinelo. 

aBBBaaaaBBBBBBMsaaaBijammamasBmssBjsBjBjBBaBBj*; 

Per il XX Settembre 
TI comitato permaneste per "a celebra-

tiene del J0 seVernl-re * convocato per 
fisserà ore 19 la vis SaroU 13 presso 
I-ASPI. 

CONSULTE POPOLARI 
TUTU ix couture STIÌ »^ i* w « 

Vaio imiiao 26 far aia ritraile di carat-
ter* ttraordisuis. 

• AMICI DE L'UNITA' -
Qjeatt »er« alle or» 17 rotto le re<poe< 

wb:ll «re*** ITHieW frspafaads. 

Una passerella si roiesda 
sotto i piedi di » manotale 
Una pa««erel!a. poeta all'altezza di 

otto metri, al è rovesciata Ieri pome­
riggio. ai:« ore 14. so t to A piedi del 
manovale ftosquate Costantini, abi­
tante In via Trionfate 170 II Costan 
tini, che stava attraversando la pas­
serella «otto un peear.te carico di 
mattoni, è «tato sbalzato nel vuoto 
ed è caduto a terra dopo aver urtato 
più volte contro palanche «porgenti 
dall'Impalcatura, che fortunatamente 
hanno attutito l'alletto dell'urto con­
tro II 6uo!o. All'ospedale di S. Spirito. 
al Costantini s o n o s ta te riscontrate 
delle semplici escoriazioni, guaribili 
In set te giorni Cionondimeno. l'Inci­
dente ha destato grande Impressione 
nel cantiere di via de'le Medaglie 
d'Oro 169. dove è accaduto. 

D O M A N I 

O R E 21 A L 

PALAZZO 
SISTINA 
Apmara «eOa Stacioae Tea. 
trai* Grandi Spettacoli 1N1-53 

" G A L A , , di 

m 

, die sua. 

(hi tìw-

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cara radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco­
ce, deficienze giovanili, cure spe­
ciali, deficienze giovanili, cure spe­
ciali, rapide, pre-post matrimoniali , 
cura modernissima per il ringio­
vanimento Grand" Uff. CARLETTI 
dr Carlo - PIAZZA ESQUILIXO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
16-18 , Festivi 9-12. Sale separate. 
Non si curano veneree. Il dr. Car-
lettl non dà consulti in altri Istituti 
in Italia. Migliaia di attestati. 
Per informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà. 

Dr COL A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 2 0 . SALE SEPARATE-

MONACO Or. P. 
8p.sta 

Care indolori rapida radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, 72 . Ore 8-lS rn CIIIUCÌ 
r e s e »-12 . Tel. 862-960 ( r . NUmXI 

Dot i PENEFF - Specialista 
Darmoalfllopatt* • Qhlandola 
••«raziona Interri» - Impotenza 

Via Paleserò SO int. 3 - Ore 8-11. 14-19 

Un cavallo a passeggio 
in cerca di un padrone 

Un cavano, dal mantello nero co­
me la notte, con u n solo zoccolo 
bianco come una bottiglia di latte. 
è stato„ fermato Ieri, alle prime luci 
dell'alba, dal vigile notturno Ales­
sandro Rossi. 

La bestia vaiava con aria smarrita 
lungo la via Casilina. trotterellando 
all'altezza del a. 550. Documenti non 
ne aveva, perchè nel t e s ta rscr.do 
delle bestie non esiste ne questura, 
né anagrafe. Impossibile poi interro­
garlo. perchè I cavalli non parlano, 
anche se Clonata Swift sostiene il 
contrarlo. Non c'era dunque altro ds 
fare che trascinarlo un po' con le 
buone, un po' con le cattive alla più 
vicina caserma dei carabinieri. Pro­
babilmente si tratta di una bestia 
sfuggita a una panda di razziatori di 
bestiame, dopo essera stata rubata 

- v 

RIVISTA di A. POLACCI -
O. GEERT - A- FIORENTINO 

Musiche di MARTINCLU 
SCHISA - LUCIA 

Quadri coreografici di 
GISA GCE11T 

Pi l l i REMZI 
taiaminft 
MAS6I0 . 

F r u c i 
SPORTELLI 

IRENE D'ASTRU 
Basa Patita - KKa Tatari -
Liso Morris - Natela Baal -
ansato Tasaraelll - A l m a * 
Girar* - Rtecareto Reazt -
J*aay assi Jetay . Artots 
e Gibscrt - Haarra e Semjr-
• o t . Desta tmé Lee -
Glassa CTasaaacHa . ts«Me 
Statue - Earico Nlga - Raf­

faele De Feo 

ESCAMULO BAUET 
4M U n i s t i Alata 

al «s.n.94 . « M i e * 

M i 

D o t i . SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell'Università di Roma 
Veneree . Pelle - Uretriti - Varici 

Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno 3 
ore 7,30-8.30 15-30 e Per appuntata. 

Telefono 4S4VJW 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico « Br. Seqasrd • spe­

cializzato esclusivamente per dia­
gnosi e cara di qualsiasi fo>ma di 
iopotenza e di tutta le disfunzioni 
ed anomalie sessaali con eoli meto­
di scientifici (e non propri)- Cura 
modernissima per la frigidità • P 
ringiovanimento. 9-13 16-19; festi­
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni­
versità. Sale separate. 

Informazioni grata Ite 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STROM DOTTO» 

DAVID 
CPECIALTSTA DERMATOLOGO 
Cara fndolorn i«a*a operano»» 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-5C1 - Ora t-2« . Fast- t-13 

STROM DOTTO* 

ALFREDO 
VENEREE - FELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOS» 

Kagadi. Plsghs . Idrocele. Sta la 
Cara Indolore e Sfenza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso P;azza dei Popolo) 

Tetef S1-S29 • Ore s-21 . Festivi S-12 

V C N t U l I • MVOYWHUk 

•S^ESQUiilNO 
icmauMMina+rfA 

{•' Vfe. 
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IL DOTTOR COSTA E LA STATISTICA 

LA RICETTA 
DEL BENESSERE 

di LUCIANO BARCA 
Sembra che i geni non soffra­

no il caldo e che non teimmo di 
mettere a punto, d'estate, il frutto 
dei loro studi. Il dott. Clemen­
ti, assistente di economia politica 
presso l'Università di Konin (l'in­
dicazione è a fianco del nome nel­
la preziosa pubblicazione |*1 che 
ci è giunta e il riportarla non 
vuole avere nessun accento pole­
mico), ci ha così donato durante 
le ferie estive la ricetta, unica e 
sola « per migliorare stabilmente 
le condizioni della classe lavora­
trice, così come ardentemente de­
siderano gli spiriti più eleoati... >. 

Carlo Marx? Sì. forse era an­
che luì uno e spirito elevato -,, ma 
« «7 git/ito è — spiega con mode­
stia il Clementi in due rhrhe — 
che l'assunzione del Marx è er­
rata come da tempo è stato am­
piamente dimostrato >. < La via 
è ima sola > e questa via l'ha 
scoperta lui, il Clementi. 

invero e una via di 
che occorre è solo e! 

fficilc 
c!u-

Nò 
Quel 
operai «si rendano conto dui In 
scarsa connenien/.a economica, an­
che dal punto di Dista della loro 
remunerazione, degli schemi pro­
posti per avvicendare il capita­
lismo ». Insomma basta convin­
cere gli operai che il capitali­
smo -è la^ migliore delle cose al 
mondo e il gioco è fatto. 

Forse qualche maligno dirà che 
questa ricetta è più vecchia del 
dott. Clementi e che i ricchi ro­
mani già l'applicavano con i lo­
ro schiavi quando si sforzavano 
di convincere, magari con le for­
che, le teste calde esaltate da 
Spartaco che lo < schiavismo era 
il migliore dei sistemi > e che non 
c'era nessuna convenienza econo­
mica, anche dal punto di vista 
del \ i t to , negli schemi proposti 
per avvicendare quel sistema. Ma 
lasciamo le malignità agli invi­
diosi sempre pronti, quando un 
povero giovane scopre qualche 
cosa, a dire che loro < già lo sa­
pevano > e limitiamoci a segna­
lare la preziosa pubblicazione nel­
la quale è possibile trovare in 
esteso lo studio segnalato. E ciò 
facciamo anche nel timore . (lo 
confessiamo) che il dott. Clemen­
ti possa accusarci di avere ri­
portato solo parzialmente il suo 
pensiero. Rinviando i lettori alla 
Rassegna di statistiche del lavoro 
(Comitato di direzione presiedu­
to da Angelo Costa, presidente 
della Confindustria) ci mettiamo 
infatti la coscienza a posto, per­
mettendo a ognuno di apprendere 
per esempio che dopo tutto la ri­
cetta dell'A. non prevede solo la 
illuminazione degli operai, ma, 
con ammirevole imparzialità, an­
che quella degli industriali, i qua­
li, mentre i loro dipendenti debbo­
no.apprendere che chi si contenta 
gode, debbono dal canto loro ren­
dersi conto « in misura sempre più 
ampia della dignità del lavoro*. 

Sbaglierebbe però, a questo pun­
to, chi, a causa di ciò, pren­
desse la pubblicazione cui ab­
biamo accennato per una cosa po­
co seria. A parte il fatto che an­
che le formulazioni citate sono a 
modo loro « una cosa sena >. re­
sta il fatto che nella rivista della 
Confindustria abbiamo trovato ci­
fre e dati tanto significativi da 
non farci rimpiangere di avere 
dovuto leggere, prima di arrivare 
ad essi, lo studio del Clementi. 

Anche qui certo non fi tratta 
di dati nuovi (gli indici riportati 
da' periodico si fermano in ge­
nere all'aprile), ma leggere sotto 
di essi la firma di Angelo Costa, 
questo si è un fatto abbastanza 
nuovo. Tanto più che i dati sot­
toscritti dal presidente della Con­
findustria, e a volte elaborati da­
gli stessi prudenti e accorti uffici 
della Confindustria. danno spes­
so una netta smentita a c iò che 
i grandi industriali amano soste­
nere e far sostenere dalla loro 
stampa ogni volta che da 

te dei lavoratori viene avanzata 
qualche richiesta. 

Prendiamo ad esempio i nume­
ri indici delle retribuzioni reali 
dei lavoratori dell'industria. 

Quale è qucll'Angiolillo o quel-
L'Eiiiaiuicl che non ha scritto o fat­
to scrivere, a gennaio o a febbraio 
o alla vigilia dell'applicazione del 
nuovo congegno della scala mo­
bile, che i salari erano già au­
mentati, che aumentarli ancora 
avrebbe significato e significhe­
rebbe provocare l'inflazione, ecc., 
ecc.? Khhcnc il signor Angelo Co­
sta conferma adesso non solo che 
i «alari reali dei lavoratori del­
l'industria dal 1T>0 al 1951 non 
sono aumentati, ma confessa che 
essi sono scesi e che, nonostante 
l'applicazione della scala mobile 
avvenuta in aprile, sono rimasti 
inferiori a quelli del 1910. A pa­
gina "510 della Rassegna di stati­
stiche del lavoro è infatti possi­
bile leirgere che l'indice delle re­
tribuzioni reali nell'industria che 
nel gennaio l')10 era di 115,1 e in 
media per tutto il 1950 è stato 
di 113.1, si è abbassato nel gen­
naio 1951 a It i ." per scendere an­
cora nel febbraio a 109,9. La ap­
plicazione del nuovo congegno 
della scala mobile ha riportato 
l'indice a 111 e poi a 112.7 la­
sciandolo comunque ad un livello 
sempre inferiore a quello del 1950. 

A questa diminuzione del livel­
lo dei salari si accompagna un 
aumento della disoccupazione (la 
Confindustria confessa qui quel­
lo che sulla stampa quotidiana 
nega ogni giorno). Supposto 100 
infatti l'indice dell'occupazione 
nel 194" (quando De Gasperi non 
poteva ancora attuare una poli­
tica democristiana) i dati della 
Confindustria dicono che negli an­
ni successivi l'indice è sceso a 
9?-95 per salire solo eccezional­
mente nel settembre 1950 a 99,5 
e ricadere poi sui 96. 

Né manca una precisa ammis­
sione di ciò che bassi salari, di­
soccupazione (con conseguente ag­
gravio del bilancio familiare) e 
supersfrnttamento significano per 
i lavoratori. I.e aride cifre firma­
te dal dott. Costa dicono che con­
tro 1614 casi di malattie profes­
sionali denunciati nel 1947 si so­
no avuti 2445 casi nel 1948, 2802 
casi nel 1949 e ben 4002 nel 1950. 
Nel 1947 si sono avuti 438 casi 
riconosciuti di inabilità perma­
nente per malattia professionale; 
nel 1950 questi casi souo saliti a 
10S0. Nel 1947 si sono avuti 143 
casi di morte nell'industria per 
malattia professionnle; nel 1950 
i casi di morte sono saliti a 294. 

Altra conseguenza del super-
sfruttamento: l'aumento degli in­
fortuni. Contro 454.308 casi di in­
fortunio denunciati nel 1947 ce 
ne sono 497.677 nel 1950. 

Ma non possiamo qui riportare 
tutti i dati della documentazione 
(altre interessanti ammissioni ri­
guardano l'aumento dei prezzi e 
l'aumento del costo della vita: 
1947=45,75; giugno 1931 =53,94). 

Ci premeva solo rilevare che 
di fronte all'acutizzarsi della si­
tuazione nemmeno i trucchi sta­
tistici che è possibile operare die­
tro compiacenti « medie > riesco­
no a nascondere l'urgenza dei 
problemi e che quando dalle pa­
role si passa ai numeri (sia pure 
addomesticati) la verità viene fuo­
ri perfino dall'organo della Con­
findustria. E in questa rivincita 
dei fatti sta la migliore risposta 
e la più netta agli pseudo econo­
misti i quali fìngendo (o creden­
do) di servire < la scienza >, pre­
stano il paludamento della loro 
dottrina e i loro titoli al padro­
nato italiano per cercare di man-

OSCURANTISMO NEL TERRITORIO LIRERO 

La cultura a Trieste 
vive clandestinamente 

La situazione degli intellettuali - I misteri del Premio Trieste 
Aumentano IR dillicollà per l'occupazione militare americana 

Tru le più recenti commiste della tecnica sovietica è questa mne-
cliina, che permette la rapida istallazione di binari prefabbricati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRIESTE, settembre. 

Da molti anni ormai la cultura 
è costretta a vivere quasi di sop­
piatto a Trieste. I ricchi proprietari 
d'industrie, di cantieri o di fabbrichi: 
locali — coloro cioè che hanno dete­
nuto e detengono tuttora il potere 
economico della città — hanno guar­
dato sempre alla figura dell'intel­
lettuale con un disinteresse misto ad 
una malcelata dilfiden/a. Disinteres­
se e diffidenza derivanti da un'in-
confessata ma diffusa concezione sul­
l'inutilità dell'arte e della cultura, o 
perlomeno sulla fannullaggine conge­
nita di chi le pratica. Le persone 
« oziose », quelle che pensano tutto 
il giorno o scrivono non si sa bene 
che cosa, possono diventare anche 
strane e pericolose. Perciò — sem­
brano essersi detti tra loro più volte 

i ricchi esponenti della borghesia trie­
stina — è meglio lasciarli da parte 
in un isolamento tale che non pos­
sano dar noia in alcun modo. E così 
per anni ed anni le figure intellet­
tuali più rilevanti di Trieste non han­
no dato noia. 

Cosi uno scrittore come Italo Sve-
vo, per esempio, è passato in silen­
zio, noto quasi soltanto come com­
merciante. Così un poeta come Um­
berto Saba resta per molti « quello 
dell'antiquariato librano di via San 
Niccolò ». 

Attività sconosciuta 
Ciononostante le persone alle quali 

si deve una simile situa/ione sono 
!e stesse che, quasi quotidianamente, 
lanciano allarmi per l'arte e la cul­
tura occidentali « minacciate dal be­
stiale materialismo di Mosca ». Sono 
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SI E' CONCLUSA IERI A VENEZIA LA XII MOSTRA DEL CINEMA 

rmi è arrivat 
città si 

ivio 

il Gran Premio Leone di San Marco al film giapponese "Rashomon,, e all'americano "Un tram clìiamato 
desiderio,, - i premi internazionali al "Diario del curato di campagna,,, al "Gran carnevale,, e a "Il fiume,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 10 — All'americana 

— cosi comp s'era iniziata renimi 
giorni or sono — si è chiusa sta­
sera la Mostra del Ciucino. di Ve­
nezia. E non alludiamo alle quat­
tro navi da guerra che hanno {atto 
la loro apparizione proprio di fron­
te a Piazza San Riarco; ina ai 
quattro banditi, che, sullo schermo 
del Lido, svaligiano la cassa di une 
stadio calcistico per dare inizio ad 
un film italiano. Un film diretto da 
Pietro Germi, uno dei nostri regi­
sti migliori. 

Il film si chiama « La città si 
difende ». Di quale città si tratta 
e da chi si difende? La vicenda è 
stata girata a Roma, via evidente­
mente vuole assumere un signifi­
cato simbolico più vasto. La città 
potrebbe anche essere un'altra, 
Torino o Genova. Già, perchè gli 
autori del soggetto e lo «testo Ger­
mi intendono qui mettere a fuoco 
il banditismo di città, che però da 
noi non è un fenomeno tipico come 
a New York o a Chicago. 

I quattro grassatori si presentano 
quali indiridui cosi dissimili tra 
loro, che si stenta a capire come 
abbiano potuto accordarsi per « la-
vorare » insieme. Dal che si vede 
che un più vasto, troppo vasto va­
lore di simbolo, il film vorrebbe 
attribuirlo anche a costoro: infatti 
il soggetto parla dì fibre corrotte 
che allignano nella società, e che 
la società si preoccupa di recidere 
ed eliminare con l'aiuto della leg­
ge, che si identifica nella polizia, e 
insieme, in una * legge morale e 
naturale superiore ». 

I cu TI nitro banditi 
ATel gruppo c'è Vintellettualc, un 

« artista pittore », respinto come 
vagabondo dai locali di lusso, nei 
quali si avventurava per eseguire 
ritratti delie' ricche e belle dame 
presenti. Poi c'è un operaio, che si 
decide a rubare non avendo più i 
mezzi per sfamare la moglie e la 

tenere immutala una politica che bambina. Il calciatore una volta 
significa immiserimento continuo, 
degradazione, fame. 

[•] Rassegna «il statistiche del la-
par- roro. Bimestre maggio-giugno. 

ceJeberrino, ed ora tramontato do 
pò un grave incidente di giuoco. 
si decide a rubare non avendo più 
i mezzi per mantenere l'amante 
assai esigente. E si decide a rubare 
anche un ragazzino, che ha sem­

pre avuto una vita incolore, cosi 
lontana dalle gesta degli «eroi» 
die gli sono stati posti dinanzi co­
me esempi di vita, nei giornali e 
nei film. 

Ma, compiuto il gesto, costui è 
ti primo ad aver paura. D'altron­
de, anche' i suoi occasionali com­
pagni non dimostrano il sangue 
freddo che deriva dalla pratica di 
queste cose. Quello dello stadio è 
il loro primo ed ultimo colpo. L'ex 
calciatore viene arrestato su dela­
zione dell'amante. L'operaio è così 
ingenuo nel tuo nervosismo, da li­
tigare in tram col fattorino: ve­
dendo gli agenti salta dalla vettura 

Ponendo in primo piano la psico­
logia dei quattro. Germi si preoc­
cupa di spiegarci le ragioni molto 
precise per cui i gangster sono di­
ventali tali. Ria il fatto di cronaca, 
questa volta, gli ha preso la mani). 
Egli dapprima descrive i bandi.'» 
al lavoro, poi, so/o in un secondo 
fempoy risale alle origini del loro 
gesto. Ria le cause erano senza 
dubbio più importanti. Venendo 
dopo, esse appaiono minimizzate. 
Il rovesciamento della situazione 
produce effetti negativi, perchè eli­
mina la progressione drammatica 
necessaria (si ricordi attraverso 
quali avvenimenti e stati d'animo 

Renato Baldini e CosetU Greco In « La città si difende » 

in corsa, fugge in aperta campagna 
e quivi giunto si spara. Il pittore 
cerca di espatriare clandestinamen­
te: ma i malvagi marinai che do­
vrebbero imbarcarlo, lo strangola­
no per impadronirsi di tutti i mi­
lioni che egli porta in valigia. Il 
ragazzino, anche senza aver visto 
« 14* ora » si rifugia terrorizzalo 
sul cornicione del suo palazzo; e 
forse cadrebbe o si lascerebbe an­
dar giù, se la madre con un pate­
tico richiamo al passato, non lo 
convincesse a tornar indietro. 

PER "L'UNITA1,, IL RIONE FIORENTINO DI S. FREDIANO HA SUPERATO SE STESSO 

Botteghe in gara per l'addobbo più bello 
Una tappezzeria di 1800 testate - Via del Leone prima fra le strade 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE, settembre. — Albano 

Fici, il proprietario della trattoria 
e fiaschetteria che si apre sull'an-

il titolo del giornale che Fici leg­
ge ogni giorno è ripetuto centinaia 
e centinaia di volte ed alle pareti 
spiccano ritratti imbandierati di 

gelo di piazza Torquato Tasso «on Stalin, di Togliatti, di Garibaldi 
via della Chiesa, è raggiante di} Ma mentre il Fici gongola per 
gioia, e col volto sorridente, che la medaglia e offre da bere a tutti, 
tradisce l'emozione, va incontro a davanti alla bottega passano in cor-
tutti quelli che entrano nella suajteo gli abitanti di via del Leone 
bottega, e a tutti racconta com'è 
che quest'anno ha vinto la meda­
glia d'oro. 

«Anche l'anno scorso — dice — 
partecipai al concorso, ma raddob­
bo della bottega era un ammasso 
di festoni e di bandierine: molta 
Tota e poco effetto. E cosi finì che 

Portano una grande bandiera bian­
ca col ros=o leone rampante, e fan­
no un baccano indiavolato. E* fa­
cile intuire che Via del Leone, que­
st'anno, ha vinto la coppa, e i suoi 
abitanti vogliono farlo sapere 

Quest'anno il Tione fiorentino di 
S. Frediano ha voluto superare se 

'1 premio se lo prese un sltro. Io [stesso e per la gara di addobbo, 
ci rimasi male, a dir la verità, e che ormai si svolge ogni anno con 
allora mi consigliai con mio fra-ila festa dell Unita, ha fatto festa 
tello, che mi disse: non ti preoc-1 grande. 
cupare e fa come ti dico io. Tutti} Anche dall altra sponda dell'Ar-
i giorni, ma tutti i giorni, b a d a l o , dove si affaccia no le finestre 
bene, ritaglia la testata dell'Unità e idei Grand Hotel e dell albergo Ex-
mettila da parte, da ora fino allo celsior (quelli dove sostano i mi-
anno venturo». E Fici ha dsto rei- nistri e i turisti più facoltosi), si 
ta al fratello, e per un anno di vedeva bene che cera la festa, per 
seguito, lui e la moglie, dopo averi una grande scritta a luci mtermit-
letto ITJnftà ne hanno ritagliai"»;tenti che ripeteva, proprio sopra il 
la testata, senza dir niente a nes- nuovo ponte di ferro, «viva IT/m 
suno. Poi, quando si è accorto che 
le testate non gli bastavano per 
quello che voleva fare, si è dato a 
far ricerca di tutte le vecchie co­
pie del giornale che poteva tro­
vare, finché ha avuto in mano 1800 
tesiate. Domenica, poi, ha fatto la 
sorpresa a tutti: la fiaschetteria 
non fi riconosceva più. I muri era­
no acomparsi dietro l'originale tap 

io» e «viva la Pace». 
E tutti quelli che hanno passato 

il ponte, hanno avuto per un atti­
mo la sensazione di entrare in un 
mondo diverso. Già in piazza dei 
Ncrli, le donne con le sedie in 
mezzo alla strada, davanti al palco 
dell'orchestra, dicono chiaramente 
che il popolo di S. Frediano per 
la fes»a dell'Unttd si ritrova tutto 

pezzeria! Da terra fino al soffitto,'e forma come un'unica grande fa 

miglia: da ogni portone le donne 
escono fuori portandosi le sedie 
e l'una a-.-canlo all'altra si dispon­
gono a sedere per godersi lo spet­
tacolo che hanno atteso per tutto 
l'anno. Poi, inoltrandosi nelle vie, 
ci si accorge che la festa continua 
nel'.e case: dietro una tenda azzur­
ra cor. le indegne della pace, in 
via del Leor.e. si sente una can­
zone partigiana. Sollevate un mo­
mento la ttr.da e vedrete una fa­
miglia anco-a seduta alla tavola 
dove si è cenato; cantano in coro, 
dal più vecchio al piccino, « o par­
tigiano, portami via, ch'io mi sento 
di morir». Perchè qui, di partigia­
ni, ce ne sono stati molti: via San 
Giovanni ha voluto ricordarli tut­
ti, quest'anno, ed ha affisso sui 
muri più di trenta cartelli coi no­
mi dei caduti per la libertà, primi 
fra tutti. Potente e Fanciullacci, 
medaglie d'oro. In via dell'Orto e 
in via di Carnaldcli gli abitanti 
hanno invece arricchito l'addobbo 
con grandi cartelli, nei quali è rie­
vocata tutta la storia del Partito 
Comunista Italiano: « Ce ne sono 
volute di nottate in bianco —- dice 
una donna in via dell'Orto — per 
fare tutte queste piccole cornici ar­
gentate a', cartelli del Partito: ma 
è venuto un bel lavoro, vero? ». E 
si guarda attorno soddisfatta. In 
questa strada troviamo anche' un 
ometto co! capelli quasi bianchi, che 
ha passato la sessantina, e che da 
tre giorni va su e £iù come un gatto 
sulle scale a pir-lf. rcr sistemare 
l'addobbo. 

E finalmente, ecco via del Leone, 
che quest'anno ha vinto la Coppa: 
a imboccarla da borgo S. Frediano 
sembra di entrare in una galleria. 
In alto una fila di ritratti, di Le­
nin, di Stalin, di Marx, di Engels, 
di Togliatti, di Mao-Tse-Dun. di 
Gramsci, di Potente, di Fanciuì'ac-
ci, di Giuseppe Ross:, di Lavagn;-
nj, e di altri dirigenti della lotta 
del popolo. Sono tutti illuminati 
dall'interno, uno ogni dieci o d e d -
ci metri, e ai fianchi di ognuno, su: 
muri delle case, grandi piramidi 
triangolari rovesciate, anch'esse il­
luminate internamente, richiamano 
alla lettura e alla diffusione della 
stampa comunista, alla difesa della 
pace, della libertà e del lavoro. 
Dalle finestre, grandi lenzuoli bian­
chi pendono giù nella via: molti 
sono ricamati, si vede che è roba 
« buona -. di corredo, quella che 
si custodisce gelosamente e si tira 
fuori soltanto nelle grandi occa­
sioni. Un'altra volta aoparvero i 
lenzuoli bianchi alle finestre del 
rione: fu l'8 settembre del 1943, e 
allora, come oggi, reclamavano la 
pace. Le donne dovettero ritrarli 
sotto i corpi che mandavano in 
schegge le persiane e In frantumi 
i vetri. Oggi sono riapparsi, molti 
sormontati da una colomba, altri 
dalle effigi di Stalin o di Togliatti, 
a testimoniare che la volontà di 
pace del popolo di S. Frediano è 
rimasta integra, 

ALBERTO CECCm 

sociali non iono che motii-i di cro­
naca e, più svessa, di « cronaca 
nera ». Il suo stile, svuotato di un 
contenuto reale, a che cosa gli ser­
ve ora? Nemmeno più a tenere il 
dramma su una linea di tensione. 
Di fronte alla rifinitura tecnica di 
una « cronaca nera « montata da un 
regista americano, l'ultimo episodio 
del ragazzo sul cornicione appare 
debole, quasi grottesco. 

Pietro Germi si trova oggi a un 
bivio. Se « La città si difende » /os­
se risultato (e non è tale) un per­
fetto congegno- meccanico di av­
venture, si sarebbe, con grave 
svantaggio del nostro cinema, per­
petuato l'emtitioco per il quale al 
a Cammino della speranza » ha po­
tuto essere assegnato il premio di 
un grande produttore reazionario 
di Hollywood. Noi però abbiamo 
fiducia nelle tue qualità di uomo, 
di uomo italiano. In questi giorni 
Germi sta per iniziare la storia di 
Un altro brigante, a II brigante di 
Taccalupo», dal racconto di Bac­
chetti. 

Anche la storta di un bandito (in­
tendiamoci) pilo esser piena di im­
previsti e di insegnamenti, purché 
la realtà sia osservata con amore 
senza bossi sentimentalismi. Davan­
ti a Germi sta una regione, la 
Calabria, una terra e dei problemi, 
che ti noitro cinema ancora non è 
riuscito a svelare al pubblico ita­
liano e straniero. Dopo l'insuccesso 

•'ilclla «Città sì difende » un consi­
glio sorge spontaneo, e riteniamo 
che a Germi faccia piacere rice­
verlo nel linguaggio marinaro che 
egli conosce: viri decisamente di 
bordo! Non gli mancherà, allora, 
l'affetto pieno e la stima di lutti 
coloro che amano il cinema italiano. 

UGO CASIRAGHI 

successit-f, giungerà al furto l'ope­
raio di « Ladri di biciclette »), per­
chè toglie interesse umano ci pro­
tagonisti e smorza anrìie il risalto 
delle etreottanre più tipiche, come 
la miseria di quella famigliola di 
disoccupato. 

Ma non è tutto: non è soltanto 
questione di sceneggiatura e di pro­
gressione drammatica. Gli è eh" 
l'analisi della società e qui com­
piuta in modo superficiale. L'acco­
stamento del calciatore e dello tira­
no pittore (che, tra l'altro, non si 
capisce assolutamente da che cosi rio Cromo e composta da Antonio 
sia spinto a rubare) e a qucll'opc- Baldini, Ermanno Contini, Fabrizio 
raio *enza lacoro, età dice qual- Dentice. Piero Gadda Conti, Vinicio 
cosa; il fatto di porre sullo staro M a r i n u c c i Giangaspare Napolitano, 
p:ano t perditempo e f disoccupati,;„. , . . „- .. v . . . „ . , 
chi .non san lavorare e chi «noni G : a n ' u '«» R o n d l « G l o r g J O V ' S o l ° 
!rora» da lanorare ci sembra assai | riunitasi f giorni 28 agosto, 3, 9 e 
indicativo. E si veda questa città, '0 settembre, dopo aver preso in 

I film premiali 
VENEZIA, 10. — La giuria della 

XII Mostra internazionale d'arte 
cinematografica, presieduta da Ma­

coli irreale: città fredda e anoni­
ma, città triste, quasi di morti, 
dove manca del tutto quel calore, 
quella gioia di vivere che rsi$:e ci 
mr.ndo, e che proprio Germi, del 
resto, aveva cosi intensamente can­
tato nel mCammino della speranza^» 

eszmc i film presentati in concor­
so, ha deliberato, a termini del re­
golamento, di assegnare i seguenti 
premi: «Gran Premio Leone di San 
Marco», al film «Rasho - Mon», 
di Achira Kurosawa (Giappone); 

e La città si difende» tronca atta P r C™° speciale a disposizione dei-
base l'equicoco che ha reso eriche ila gitrna al film «A Street car na-
i migliori film di Germi <»a doppiJ!mcd desire» (U.S.A.), di Elia Ka-
faccaa». Quale era il realismo pro-Jxan, «per aver ricreato sullo 
fondo di • In nome delia legse »? 
Quella Sicilia medioerale, l'allean­
za tra la mafia, i baroni proprietari 
di terra e di miniere, e il potere 
centrale governativo. Ma la legge personaggi ». 
* giusta » non era quella che Germi I Tre premi internazionali a pan 

merito rispettivamente ai fam: «Le 

schermo un testo teatrale poetica­
mente interpretandone con magi­
strale regia la smarrita umanità dei 

difendeva, bensì quella cui 'spetta 
di eliminare la collusione nociva 
all'avvenire dell'Isola; la legge dei 
popolo che farà piazza pulita dei 
residui feudali. Il popolo, e non lo 
mafia, compirà giut'.izia. 

E quale era la verità, dolorosa 
ma umana e «incera, del « Cammi­
no della speranza*? 

l?tm friga disperata 
Era la marcia attraverso il no­

stro paese per trovar lavoro, era 
ta vitalità della nostra gente, che 
à manifestava nelle tue canzoni, 
nei tuoi torrisi, nella tua lotta te­
nace per la vita. Prospettare una 
soluzione fittizia come quella della 
« terra prome«a » significava ova­
ti spegnere, nel finale dell'opera, 
quella vitalità, quella lotta che oggi 

journal d'un cure de campagne'» di 
Robert Bresson (Francia); «Big 
camival» di Biily Wilder (U.S.A.); 
«The river»di Jean Renoir (India). 

La giuria ha, inoltre, assegnato 
il premio Volpi per l'interpretazio­
ne, all'attore Jean Gabin nel film 
- La nuit est mon royaume » (Fran­
cia) e all'attrice Vivi ari Leigh nel 
film « A Street car named desire • 
( U S A ) . 

Il premio per lo scenario (sog­
getto e sceneggiatura) a T.E.B. e 
Clark, per il film «Lavender hill 
mob» (Gran Bretagna). 

Il premio per la fotografia a L-H 
Bure], per il film «Le journal d'un 
cure de campagne» (Francia). 

Il premio per la scenografia a 
Peter Pendrey per il film «Murder 
in the cathedral» (Gran Bretagna). 

etitte e che forma la grandezza del TI premio per la musica a Hugo 
noitro popolo, alla ricerca di un Friedhofer per il film «Bic carni-
avvenire migliore. *La città ti di­
fende* è un-film di evasione, che 
sviluppa, i lati negativi di Germi, 
quelle tue strane concezioni secon­
do cui la Svizzera e la Svezia sono 
paradisi di civiltà, tecondo le quali 
« la leoae è tutto » e I problemi 

vai» ( U S A . ) . 
Il premio della Presidenza del 

Consiglio dei ministri per Q mi­
glior film italiano è slato assegnato 
a maggioranza dalla giuria al film 
-La città si difende», di Pietro 
Germi. 

le stesse che, sciacquandosi regolar* 
mente la bocca con le rimasticaturc 
del dannunzianesimo, invocano can­
noni e bombe atomiche in difesa del­
la città « ultimo baluardo della ci­
viltà stessa », « fiaccola di Roma 
sull'Amanssimo », ecc. 

Mentre questi signori continuano a 
sognare i leoni di Traù e le squa-
dracce fasciste con le quali annien­
tare « i maledetti sciavi del Carso», 
la vita culturale di Trieste continua, 
come sempre, in sordina, resa ancor 
più difficile dall'occupazione mili­
tare americana. 

Sotto l'insegna dello « Zibaldone » 
escono saltuariamente pubblicazioni 
dedicate a problemi letterari locali, 
memorie, carteggi. E' una delle po­
che, se non l'unica iniziativa, che 
alcuni scrittori triestini — non cer­
tamente rivoluzionari, ma attenti 
pure alle sorti della cultura — por­
tano avanti, convinti della necessità 
di un'azione in tal stnso. Ma basta 
chiedere una copia di tali pubblica­
zioni in una delle librerie deì centro 
per rendersi conto di come anche 
la letteratura stia divenendo sempre 
più un fatto semi-clandestino. Nessu­
no quasi conosce l'esistenza di questa 
attività editoriale e per ottenere ciò 
che si desidera bisogna spiegare ab­
bastanza lungamente di che cosa si 
tratta. 

Nel ridotto del Teatro Giuseppe 
Verdi ha la sede un Circolo della 
cultura e delle arti. Sale belle, acco­
glienti, invitanti alla lettura o alla 
discussione. Partito — sempre per 
la volontà di coloro' che s'interessano 
veramente all'arte o alla cultura — 
con un programma vasto, questo Cir­
colo minaccia di terminare i suoi 
giorni tra il malcontento dei pittori 
o dei letterati che ancora lo frequen­
tano; poiché gradatamente si sta tra­
sformando in una specie di club 
mondano ad opera di un certo nu­
mero di signori, che preferiscono uti­
lizzare tavoli e terrazza per inter­
minabili partite a carte (ed anche 
questi ultimi naturalmente sono fra 
coloro che si preoccupano delle sorti 
della civiltà minacciata, ecc.). 

Concerti per pochi 
Quanto alla possibilità di diffu­

sione della cultura ricordiamo a ti­
tolo di esempio la situazione della 
principale — anzi dell'unica — isti­
tuzione di concerti, presso la quale 
da anni ormai non solo amatori di 
musica, ma addirittura musicisti e 
concertisti di professione, hanno chie­
sto di venir ammessi come soci, im­
pegnandosi a pagare regolarmente le 
quote stabilite, per poter ascoltare 
musica che non si può ascoltare in 
altre sedi, da! momento che altre non 
ce ne sono proprio. Da anni tali do­
mande vengono regolarmente boccia­
te, poiché sembra che la sala della 
società non abbia spazio sufficiente 
per contenere nuovi soci! 

Non mancano nemmeno gli scan-
daletti. Circa un mese fa s'è riunita 
la giuria del Premio Città di Trie­
ste, premio piuttosto cospicuo — un 
milione di lire — dedicato ad una 
composizione per pianoforte ed or­
chestra. Trattandosi di un lavoro di 
tale genere, della giuria faceva parte, 
come elemento particolarmente qua­
lificato, il pianista Arturo Benedetti 
Michelangeli. Senonchè, due o tre 
giorni dopo l'assegnazione del pre­
mio stesso, eccoti uscire su di un 
quotidiano una lettera, nella quale 
l'illustre pianista si dichiarava af­
fano d'accordo con la rimanente par­
te della giurìa circa la scelta de! 
lavoro vincente. E cosi certi giornali 
non_ persero la bella occasione per 
dedicare alcune righe al celebre mae­
stro, intervenendo in una tale que­
stione con la stessa leggerezze, Io 
stesso buon gusto e la stessa deli­
catezza con le quali Harry S. Tru-
man intervenne già a suo tempo in 
un ormai celebre « dibattito musica­
le » negli U-S.A. Occorre proprio ag­
giungere che si tratta di quella stam­
pa che piange sulle sorti della cul­
tura devastata dai sovversivi nega-
tori-della-Iibertà-dello-spirito; di quei 
fogli « vicini », come si usa dire, ai 
ceti industriali, proprietà cioè dei 
capitalisti locali? 

// mondo va avanti 
Molti x'tri esempi vengono sotto 

la penna quando si scrive della si­
tuazione degli intellettuali a Trieste: 
dal più grande poeta dialettale (Vir­
gilio Giotti) che passa la sua vita 
come impiegato all'Ospedale Comu­
nale, agli altri che, da soli, tentano 
di lavorare come possono, isolati nel­
l'indifferenza ufficiale. 
_ Ma, nonostante l'isolamento e l'ar­

tificiale muro divisorio eretto tra la 
cultura e la vita, anche a Trieste 
il mondo va avanti. Nonostante le 
continue pressioni intimidatorie cui 
sono sottoposti, nonostante gli spec­
chietti d'allodole fatti di dollari o 
di dinari, gli intellettuali e gli artisti 
triestini prendono sempre più chiara 
coscienza della situazione. E, uscen­
do dai contatti riservati, personali, 
non esitano a guardare pubblicamen­
te alla parte più avanzata e demo­
cratica della città, uscendo dal chiu­
so di ristretti circoli, partecipando 
alle festose assemblee della pace del 
circondario, scoprendo così a poco 
a poco gli interessi comuni, che le­
gano tutti quelli che vivano del pro­
prio lavoro. 

Poiché gli intellettuali migliori sen­
tono ormai che soltanto assieme ai 
lavoratori potranno uscire dall'isola­
mento nel quale si trovano attual­
mente. E che coti soprattutto non 
correranno mai più il rischio dì ve­
nir considerati come fannulloni da 
guardarsi con disinteresse, se non 
propri* f u ' diffidenza. 

HAJtlO ZAFSED 

UNO SPETTACOLO DI ECCEZIONE 

§ofncIé 
a Vicenza 
Ii'« Elettra » rappresentata nel 
Teatro Olimpico in una nuova 
versione di Quasimodo e con 

la regìa di Strehler ; 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fe' 
VICENZA, settembre. — Al Teatro . 

Olimpico ut Vicenza Sofocle è di ca- ; 
sa: Edipo nel '48. Antigone fanno 
scorso, Elettra quest'anno. E della 
casa ta. gli onori, quest'anno. Paolo 
Grassi, che dalla porta dlngresso del­
la storica scala scolpila In legno et 
dà 11 passo con gesto signorile, pro­
clamando ad alta voce: — Quaranta-
clnqueslmo spettacolo del Piccolo 
Teatro in quattro anni e quattro me­
si di sua vita, ossia clnquantadue 
mesi, tedici giorni, 6et-e ore e sedici 
minuti primi dal momento in cui si 
levò per la prima volta 11 sipario su 
t « Bassifondi » di Gorki. ; 

Alle nostre «palle, mentre si atten­
de cho la rappresentazione cominci, 
un marito spiega alla consorte t 
fattacci tlella brutta stirpe di Atrco, 
cbo. dopo essersi Impadronito del 
trono in danno del fratello Tleste, 
lo Invitò n pranzo e gli fece servirò 
In tavola due figli arrosto. Successero 
al padre Atreo due fratelli che voi-
lero andare d'accorilo fra loro e si 
spartirono sia II regno sia due sorel­
le: Menelao sposò Eiena ed Agamen­
none Clitennestra. In Grecia (poche 
pianure, molte © scabre montagne, 
frastagllatlsslme coste) era divisa, al­
loro. in centinaia di aggruppamenti 
di villaggi, a capo del quali era un re, 
erede di un lontano brigante, ohe, 
In tempo remoto, si era Impadroni­
to di quello terre ed aveva fatto 
schiavi 1 vinti; ragion per cui era 
stato proclamato « eroe » e. quindi, 
assai spesso, semidio. Ogni gruppo 
di villaggi aveva una periferia rura­
le ed un centro urbano, la polis. Ogni 
polis. In cut pascolav&no le copre, 
era uno stato, una monarchia. Ecco 
perchè, continuava a Epiegare il ma­
rito alla consorte, la Grecia aveva 
una Infinità di monarchie montanaro 
e marinare e quando le risorse locali 
non bastarono più. ogni monarchia 
cominciò a spingere « nel mar gli 
abeti*. E polche sull'altra sponda me­
diterranea dominava Troia, i raonar-' 
chi greci l'aggredirono; non per amor 
delle corna di Menelao, come disse 
Omero: ossia non perchè la bella Ele­
na avesse preso il volo con Paride 
figlio del re di Troia; ma per ragio­
ni molto più pratiche, che Interest 
savano tutti, ossia merci e derrate. 
Ma Eglsto. domandava la moglie, chi 
era? Eglsto. spiegava 11 marito, era 
un figlio di Tleste. scampato alla gra­
ticola del cuoco dello 7J0. E quando", 
Agamennone (che da Clltennestra 
nveva avuto due femmine. Elettra o 
Crisoteml. e un maschio, Oreste) par­
ti per la guerra di Troia. Eglsto si im­
padronì del regno e della moglie del 
cubino. La quale, pare, guadagnò nel 
cambio: e. quando Agamennone tor­
nò. l'una e l'altro gli fecero la pelle: 
e l'avrebbero fatta anche al ragazzo, 
Oreste, se questi non fosse stato sal­
vato dal suo r^d^gogoTcrlsotemi si 
acconciò al nuovo stato di famiglia.-
Non cosi Elettra che odiava mamma 
e padrino, ed aspettava che giun­
gesse Oreste. Ed Oreste — conclusa 
l'erudito consorte stringendo 1 tempi 
(perchè era stato dato 11 segnalo del­
l'inizio) — arrivò e fece piazza pu­
lita. 

Tre sono 1 fattori fondamentali di 
questo spettacolo, da segnalare: lai 
traduzione di Quasimodo, la regia di 
Strehler. la interpretazione della Brf-
gnone. 

Mettendo a raffronto le semplici 4 . 
piane traduzioni In prosa di Qua­
simodo e le aspre traduzioni in versi 
di Ettore Romagnoli, si rileva come 
sia poetica la prosa di Quasimodo; 
come siano prosici i versi di Roma­
gnoli; ci si domanda, con stupore, 
corno mai questo ultimo abbia godu­
to. per tanti anni, la fama di mas­
simo traduttore del poeti greci. Chi 
ha interessi in questo campo, raffron­
ti scena per scena. Allorquando Elet­
tra eente l'urlo dello madre colpita 
da Oreste e, nella feroce preoccupa-
74one cho 11 colpo non sia stato mor­
tale e che al fratello non regga l'ani­
mo di continuare a ferire, grida: 
« Colpisci, se puoi, ancora una volta »' 
(traduzione Quasimodo). Romagnoli 
traduce grottescamente: « Il colpo 
addoppia, se puoi ». Nella scena suc­
cessiva. quando sopraggiunge. Eglsto, 
ancora ignaro di quanto è avvenuto, 
e al quale si è fatto sapere con in­
ganno che duo stranieri hanno por­
tato notizie della morte di Oreste, 
onde egli, esultante, vuol sincerarse­
ne, Elettra, invasa da una perfida 
gioia, gioca con lui con cinica e sa­
dica ambiguità di linguaggio: e Dote 
sono gli stranieri, dimmelo ». Ed Elet­
tra:* Là. un'ospite amabile fu molto 
coìpta accogliendoti » (traduzione 
Quasimodo). Romagnoli non si ac­
corse nemmeno del feroce doppio si­
gnificato di quel * colpita » che Elet­
tra Intende « abbattuta dal colpi del­
la spada di Oreste » e cho Eglsto in­
tende, e deve intendere, nel senso 
di < meravigliato ». E poiché non ha 
capito 11 testo. Romagnoli ne salta 
ciò che gli fa comodo e traduce a 
casaccio. La risposta, infatti, di Elet­
tra ad Eglsto che domanda dove sono 
gli ospiti è: « Dentro: oM'ospife casa 
si affrettarono ». 

Alla pari con Quasimodo, grande 
fattore del successo è stata la regia 
di strehler, che. per la prima volta, 
metteva in iscena un classico greco, 
Ed è stato uno Strehler nuovo, sem­
plice. essenziale, che ha domandato 
soltanto alle profonde ragioni poe­
tiche della tragedia la sua interpre­
tazione. eliminando ogni concorsa 
esteriore, ogni sovrapposizione mera­
mente spettacolare. 

Strehler. Inoltre, ha dato ta misura 
giusta della tragedia greca del tempo 
posteriore ad Eschilo. Nei passaggio 
della società ateniese dal VI al V se­
colo. con l'introduzione del sistema 
monetario e il rapido sviluppo della 
proprietà privata. l'Ineguaglianza 
delie condizioni economiche e socia­
li si sostituì all'eguaglianza procla­
mata dalla Costituzione democratica, 
scavando profonde contraddizioni 
nella classe del padroni di schiavi; 
nel tempo stesso questi (4S4 ». C.) 
si ribellavano. La lotta di classe e la 
volontà degli uomini sono, ormai, 
una realtà evidente: la tragedia ri­
sento di questa trasformazione; si 
sbiadisce in essa il senso religioso, 
cioè 11 dominio del Fato, polche vi si 
rispecchia la nascente concezione del 
mondo da parte di un uomo nuovo. 
che va acquistando liberta nella mi­
sura in cui si svincola dalle necessi­
tà 

Terzo grande fattore del successo: 
Lilla Brignone; che anch'essa Inter­
pretava per la prima volta una tra­
gedia greca ed è stata veramente ma­
gnifica per lnrutxior» e calda poteru* 
espressiva. . 

M» tutta feseeualose è «tata otti­
ma. anche ae U parte <B Ovatte tal * 
parsa talvolta alquanto pesante per 
Crast. Efficaci la Galletti e la Mazn-
ml; autorevole • saldo Egitto 11 Car-
nabud ; Rar.done ha compreso ed 
espresso potentemente 0 peisoacggla 
dei pedagogo. - • • • • » • 
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ANCHE QUEST'ANNO. ALL'APERTURA DI TORNEO. NON E' MANCATA LA SORPRESA 

La Spali squadra piena di brio 
ha avuto ragione persino del calendario 
Alla prima giornata la Juventus ha già due lunghezze di distacco dal Milan in 
"media,, - Sconfitte le squadre che ancora attendono stranieri (Jepsson, Florio, ecc.) 
Nessuno capirà mai quali crite­

ri seguano i signori della Lega 
Calcio nella compilazione del ca­
lendario del campionato. Un cri­
terio. una serie di criteri debbo­
no esserci, se è vero che le esi­
genze degli altri sport, la presen­
za in alcune città di due squadre 
e molti altri fattori impediscono ai 
compilatori di affidarsi esclusiva­
mente al sorteggio. Ma si tratta di 
criteri strani, tutt'altro che chia­
ri; l'anno scorso accadde che una 
squadra, ad un certo punto del 
torneo, si ritrovò ben quattro par­
tite di fila fuori casa. Quest'anno 
è accaduto che un'altra squadra, 
il Napoli, inizia il torneo con due 
gare esterne, la qualcosa compoi -
ta un danno alla classifica della 
società ed un danno alle sue fi­
nanze (in quanto il pubblico, di 
questi tempj, un po' per amore 
del bel cielo settembrino un po' 

per irresistibile desiderio di spet­
tacolo calcistico, affolla gli stadi 
senza valutare a fondo i pregi 
dello spettacolo che purtuttavia gli 
costa caro). 

Ed è accaduto anche che un'al­
tra società — la più <• seria », la 
più .sostenuta in tutto il paese: la 
Juventus — abbia registrato la 
gradita sorpresa di trovarsi quali 
prime avversarie le due matucole 
della Serie B: la Spai in ca.sa ed 
il Legnano m trasferta. Molti di­
cono che questo sia stato un re­
galo — o meglio, un riconosci-
men'o — effettuato dalla Le»a al­
la società torinese per il suo bel 
comportamento al Torneo dei Cam­
pioni in Brasile. Torneo che non 
ha consentito al sodalizio juventino 
di iniziare la preparazione al nuo­
vo campionato nel migliore dei mo­
di e al giunto momento. Quindi: 
Juventus-Spal, Legnano-Juventus... 

Un calcolo sbagliato 
Ad onta dei tre o quattro ac­

quisti dì rilievo effettuati dalla so­
cietà lilla (quella spallina non ne 
ha fatti gran che), le due prime 
avversarie della Juventus doveva­
no essere, nel calcolo dei compi­
latori del calendario (fra i quali 
«magna pars» è un autorevole 
esponente bianconero), due docili 
avversarie, appena qualcosa di più 
di due incontri pre-campionato, 
sempre in considerazione del fallo 
che in Brasile la Juventus aveva 
tenuto alto il nome della patria 
calcistica! 

Non si offendano I tifosi juven­
tini: ciò che la Juventus si pren­
de in Lega, l'Inter se lo prende 
in altra sede, magari nel più ele­
vato consesso arbitrale, e il Milan 
in sede di Commissione tecnica per 
le squadre nazionali, laddove il 
signor Busini .opera sul corpo del­
la squadra azzurra gli esperimen­
ti in corpore vili che poi ripete 
nella sua società (Tognon laterale). 

Tutti, insomma, nel nostro mon­
do calcistico, si prendono qualco­
sa. Almeno tutti i pesci grossi. I 
pesci piccoli, siano la Carbosarda 
o la Pro Vercelli o la Spai, non 
si prendono molto. Semmai la Spai. 
squadra fresca, si prende un pun­
to sul terreno della Juventus, del­
la squadra cioè che doveva — se­
condo i calcoli di alcuni — appena 
appena allenare a dovere 

E cosi, domenica a Torino, .gra­
zie a quell'inaspettato pareggio, ha 
avuto più valore del calendario 
addomesticato la vitalità dello 
*port, di questo strano giuoco del 
calcio, che con puntualità Tiserva 
ogni anno almeno una grossa sor­
presa all'apertura del campionato. 
Anni fa era il Torino, il grande 
Torino, che si inceppava alla pri­
ma uscita (ricordate un famoso uno 
a uno con la Triestina?); due sta­
gioni fa fu l'Inter, imbrigliata a 
San Siro dal modesto Padova; que­
st'anno è stata la Juventus, la 
squadra più seria. 
•Potenza della tradizione? No, 

semplicemente realtà sportiva. Lo 
«port ha — malgrado tutto •— un 
preciso libro cassa, nel quale le 
entrate e le uscite si registrano 
abbastanza bene, malgrado le ille­
cite approssimazioni. Chi deve ave-
Te ha, chi deve dare dà. La Ro­
ma di Restagno va in B, la Socie­
tà Polisportiva Art et Labor di 
Ferrara entra in A. E, una volta 
entrata, riceve il .giusto premio di 
un punto (meritato) sul terreno 
della società più seria. 

" Perche la società più seria è, og­
gi come oggi, fra quelle meno in 
forma di tutto il lotto. Il prosie­
guo del torneo dirà sino a che 
punto il pareggio di Torino sia 
stato merito spallino o demerito 
bianconero, ma è un fatto già ac-
certatp che la squadra bianconera 
ha bisogno di molto lavoro per 
tornare ad essere quella che in 
altri tempi è stata, ossia la miglio­
re di tutte. 

Giudizi negativi 
• E in quanto alla Juve, prendia­

mo il giudizio di Zappa sulla -Gaz­
zetta »: ».. . mal rodate, le gambe 
degli atleti non danno alVazione 
l'energia che è caratteristica del­
la Juventus in grande forma ». E 
prendiamo da Carlin su «Tutto-
sport» un aggettivo affibiato a 
John Hansen; * Indecente... Costiti, 
che è stato testé riconfermato con 
molti milioni, non si spiccica da 
terra che di pochi centimetri nel 
salto fn alto, non ha scatto in lun­
go, sbaglia di grosso i palloni che 

. gli pervengono; e poiché conta sol­

tanto su quelli, è come dire che 
in questa partita è stato nullo». 

John Hansen è stato uno dei 
principali motivi d'attrito nel ca~o 
Carver. Ma con Carver, duo anni 
fa, quando iniziò il torneo che poi 
doveva sttavincere, la Juventus 
battè alla prima giornata la Fio­
rentina per 5 - 2 e alla secorda 
andò a vincere sul terreno della 
Lazio per 3 - 1 . Ed erano la La­
zio e la Fiorentina, ossia la quar­
ta e la quinta di quell'anno, non 
due matricole! persino l'anno scor­
so, che fu l'anno della débacU-
bianconera, la squadra esordì a 
Busto e vinse per 7 - 0 ! 

La « Juve » corre ai ripari 
Carver è stato cacciato via, per­

chè voleva molte cose dagli atleti 
e pochi consigli dai dirigenti. Ma 
ora i dirigenti sono nei pasticci. 
E si affannano e si riuniscono, per 
correre ai ripari: in America il 
vice presidente Monateri ingaggia 
Giorgio Sarosi, a Torino il signor 
Combi stiinge i rapporti con il pio-
fesior Comucci, nuovo istruttoie 
di atletica. 

Intanto la Juventus ha già per­
duto due lunghezze nei confronti 
del Milan. Già, perchè al punto 
perduto in casa con la Spai ha 
corrisposto il punto guadagnato a 
Novara dai campioni. E la media 
primato dice: Milan più uno, Ju­
ventus meno uno. Per la verità 
anche il Milan a Novara non ha 
fatto gran giuoco, mu la squadra 
ha giocato con accortezza, e con 
accortezza ha vinto, sia pure con 
uno strambo goal di Gren negli 
ultimi minuti. (Si ricordi che l'an­
no scorso il Milan passò a Novara 
a tredici minuti dal termine). 

Tutto sommato, potrebbe quasi 
sembrare che — fra le tre «gran­
d i» — sia stata l'Inter a far più 
bella figura nella prima giornata. 
Ma quel 5 - 1 sulla Triestina lascia 
un po' il tempo che trova, consi­
derata la fragilità della nuova 
squadra alabardata, privata di 
troppe pedine importanti per poter 
essere almeno combattiva come lo 
anno scorso. In quanto ai neraz­
zurri. hanno anch'essi denunciato 
qualche lacuna di forma, e se Fat­
tori non ha ancora dato quell'im­

pressione di irrcsistibilità che mol­
ti si attendevano, il portiermo Puc-
cioni ha subito anche lui un mez­
ze infortunio, scambiando per un 
passaggio lungo e fuori campo quel 
secco tuo di Kaimi che ha frut­
tato alla Triestina l'unico goal. 

La batosta laziale 
Si attendevano molte indicazioni 

sulle « «'ispiranti - grandi », nella 
giornata d'apertura, e l'unica dav­
vero importante che sia venuta è 
quella della batosta laziale contro 
la Sampdona. Ma anche il Torino 
ha peiduto; anche l'Atalanla a 
Lucca e la Fiorentina a Palermo 
sono state sconfitte, mentre il Bo­
logna ha battuto a stento il Legna­
no ed il Napoli pur pareggiando a 
Udine non ha svolto un gran bel 
giuoco. 

Su queste «aspiianti» c'è da fa­
re, iiinan/.itutto, una considerazio­
ne, riguardante gli acquisti effet­
tuati e non ancora innestati, per 
via di certi ritardi e di certi nul­
la - osta che non arrivano. L'Ata-
lanta aspetta Jepsson, il Torino 
aspetta Florio, Amalfi e forse an­
che un altro argentino (Ricagni?), 
la Lazio attende sempre Lofgren 
ed un'altra «stella del Noid>-, la 
Fiorentina sta ancora sospnando 
il nulla - osta per il turco Lefter. 
E intanto il campionato si è ini­
ziato, e Lazio, Torino, Aialanta e 
Fiorentina — senza i vari Lofgren, 
Florio, Jepsson e Lefter — comin­
ciano a prenderle... 

E' la legge del campionato. Par­
tire male non è consentito, neppu­
re se si può contare sulla clas-c 
di alcuni elementi d'eccezione (co­
me è il caso della Juventus). Ini­
ziare il torneo con alcuni vuoti 
— da colmare più in là, con gli 
assi stranieri acquistati ma non 
ancora... ricevuti a domicilio — 
non è buona tattica. O, almeno, 
5^ proprio la si vuole adottare, bi­
sogna far buon viso ai cattivi ri­
sultati ed accettarne le conseguen­
te. Forse questo è il caso della 
Lazio (tuttavia quattro reti sono 
molte'), del Torino, della Fioren-

Le quote del Totocalcio 
I! monte-premi della prima giornata 

è risultato di Lire 185 725 198 Hanno 
totali77ato il punteggio di « tredici » 
•lO.'l giuocatori, ai quali spetterà la 
.somma di oltre 300 000 lire, mentre 
ai «dodici» che sono 7.485. spetteran­
no Lire 12 000 circa. -

Dato il sistema di pagamento a mez­
zo banche, stabilito quest'anno, le 
quote definitive potranno esser cono­
sciute soltanto dopo il decimo giorno. 
termine ultimo per l'invio del reclami. 

tina. tutte squadre che hanno di­
ritto alla prova d'appello e che 
certo non deluderanno le aspetta­
tive, come bene o male non le 
ha deluse il nuovo Napoli, strap­
pando un pareggio sul terreno 
udinese. 

Quindi i risultati della prima 
giornata — compreso il due a due 
di Busto Arsizio, fra un Padova 
sempre volitivo e una Pro Patria 
sempre combattiva, tanto da poter 
risalire negli ultimi venti minuti 
uno svantaggio iniziale di due re­
ti — hanno un valore indicativo. 

Non va dimenticato che il torneo 
è lungo, e siamo appena a trenta­
sette giornate dal termine... 

m _ R E M O 

Minelli e Tiberio Mitri 
si preparano per giovedì J | 

MILANO. 10 — Livio Minelli e 
Tiberio Mitri sono in pieno allena- j 
mento per l'incontro che li vedrà di i 
fronte giovedì sera sui quadrato del 
Velodromo Vigorcili di Milano. Mi­
nelli ha fissato il suo quartiere a 
elusone, m provincia di Bergamo, 
mentre Mitri si trova a Portoreca-
nati con il campione d'Italia del pesi 
piuma Ernesto Formenti. che incon­
trerà nella stessa riunione il cam­
pione d'Europa Famechon. 

ESORDIO FELICE — Le reclute ferraresi de l la Spai hanno pareR-
giato a Torino. Alla fine della gara, attorno all 'allenatore (il vecchio 

Janni) si stringono felici Carlini, Macchi e Mussino 

A 48 ORE DALL'INCIDENTE 

MIGLIORINI 
ancoro grave 

Si spera però di salvarlo 

MILANO. 10 — Il giocatore Miglia. 
nn i dell'Inter — rimasto ferito sa­
bato notte in un grave scontro auto­
mobilistico sull'autostrada Milano-To­
rino, nel quale un autista e rimasto 
ucciso sul colpo — si trova ancora 
all'Ospedale Maggiore, dove fu su­
bito ricoverato in pencolo di vita. 

Per tutta la giornata di oggi una 
grande animazione e regnata attorno 
alla stanza dove la giovane ala già 
del Como si trova immobile e sen^a trova immobile e senza 
aver ripreso conoscenza. Il migl'o-
rumenta riscontrato dai sanitari è 
leggero tuttavia il prof. Caponago. 
primario, ha detto che non essendoci 
stato peggioramento delle sue con­
dizioni generali, sussistono molte pro­
babilità di salvezza. 

L'incertezza è data dal fatto che, 
non essendo possibile muovere il fé 
rito, non st è ancora fatta la radio 
grafìa e nulla cumdi si sa riguardo 
alla supposta frattura della base cra­
nica. Si spera solo nella forte fibra 
del ragazzo e sulla sua giovinezza 

Oggi Migliorini, accanto al quale 
è da due notti la mamma affranta, 
è stato visitato dai compagni di squa 
dra, ed a Lorenzi è stato concesso 
di avvicinarglisi e di tentare di par­
largli. Purtroppo il ferito non si è 
reso conto di niente. 

UNA GARA VELOCE, RICCA DI EMOZIONI, FRA RAGAZZI PIENI DI PASSIONE 

Il giovanissimo emiliano Luigi Zanni 
si è laureato a Viareggio il migliore dell' UISP 

Il vincitore è il campione degli Allievi dell'anno scorso - La sfortuna del pistoiese Gori 

(Dal nostro inviato special*) 
VIAREGGIO. 10. — I ragazzi hanno 

fatto Ja corsa. Le coise del ragazzi 
pungono come i ricci delle castagne 
ancora verdi: bisogna metterci ad­
dosso il tacco della scarpa, per far 
venir fuori il frutto: Zanni, il cam­
pione dei ragazzi, ha la scorza an­
cora tenera, ma la polpa è buona: al 
note delle altre eorse. Zanni marn­
iera. farà la scorza du;-a. Ha già un 
passato, il ragazzo: a Livorno, l'altro 
anno, piantò la ruota sul traguardo 
degli Allievi; a Viareggio, quest'an­
no. ha piantato la ruota sul traguar­
do del Dilettanti. Zanni non perde 
tempo, allunivi il passo, salta il fosso 
della categoria, con le mani In tasca 
e il naso al vento, spavaldo, arriva 
e vince. Uno e due: Zanni, ha fatto 
it bis bh'inco-rosso-verde. 

Le corse dei ragazzi hanno le gam­
be lunghe e svelte, camminano faenza 
scrupoli. Come nelle corse a piedi, 
a staffetta: via uno, sotto l'altro. 
eppoi l'altro: lincile c'è forza nelle 
gambe. Perche i ragazzi non hanitO 
nelle gambe il salvadanaio del rispar­
mio: corrono. Scappano da Viareg­
gio, sulla Gtrada che fa da orlo alla 
vecchia darsena, dove i barconi, stan­
chi e scrostati, chiari nel sole bianco 
del mattino, paiono appesi al cielo. 
con la cima dell'albero, per lar da 
vecchio quadro al giovane e gaio 
panorama della città del Carnevale. 

Arrivano svelti a Massarosa. i ra­
gazzi. E quando la corsa va a cercare 
le strade ruvide, 1 paesi nascosti e 
grigi, nella polvere e fra gli ulivi 
di Monte Pitoro, l ragazzi sulla corsa 
ci piantano la bandiera della batta­
glia. Tirano e sudano, i ragazzi. Fin­
ché Sandato. Bicocca, Bramanti e 
Lambra riescono a tagliar la corda. 
E Sandalo, sulla cima del monte 
piazza la ruota. 

Ma, Indietro, fra gli altri ragazzi, 
tre ce ne sono che non si rassegnano 
a mangiar la polvere: Montorsi, Pa­
rigini e Benlncasa. Arrivano di corsa 
e prendono il posto di Bicocca. Bra­
manti e Lambra, nella fuga. Resiste 
ancora Sandalo. Questo accade, quan­
do la strada delta corsa diventa drit­
ta e plana, e passa sulla Riviera della 

Le romane: brutto inizio 
Forse alla Lazio lo svedese Hjalmarsson, offerto dal Torino 

Le « romane» hanno avuto un ini­
zio infelice di campionato. Alla sten­
tata (e fischiata) vittoria romanista 
sul modestissimo Fanfulla ha fatto 
riscontro una clamorosa sconfitta la­
ziale a Genova. * 

La batosta biancoazzurra è tanto 
grave nel punteggio da non ammet­
tere scusanti. Diremo di più: essa 
non ammette neppure il rimpianto 
del passato, non ammette recrimina­
zioni o ricerche di attenuanti, anche 
se Sukrù e Sentimenti V erano as­
senti, anche se Malacarne è sceso ni 
campo per amor di bandiera, anche 
se Lofgren e un altro « asso » deb­
bono ancora arrivare. A Genova, 
purtroppo, tutta la squadra è andata 
a rotoli, e non è il caso di discu­
tere se essa è più o meno forte del­
l'anno scorso. E' il caso di doman­
darsi come mal la difesa — quella 
bella difesa tante volte collaudata e 
rafforzata da un Fuin che anche a 
Genova si è confermato acquisto in­
dovinato — abbia avuto paurose bat­
tute a vuoto. Perchè questo è il Iato 
preoccupante aeita gara contro la 
Sampdoria. fossi per l'attacco, in­
completo, che si ha ancora la possi­

bilità di rafforzare; ma non per la 
difesa, messa in soggezione dqi Fo­
rma e dai Sabbatella, i cui limiti 
sono ben noti. 

Correre ai ripari, dunque- Riveda 
Bigogno il suo metodo d'allenamen­
to, i dirigenti cerchino di turbare 
l'ambiente dei giocatori meno che 
per ti passato e i tifosi.^ t tifosi non 
trascendano, non si disperino. Diano 
tempo al tempo, prima di arrivare a 
conclusioni ultrapessimistiche. 

Intanto, l'esigenza del terzo stra­
niero — dato ormai per certo l'ar­
rivo di Lofgren — si fa più viva. JI 
Torino ha offerto in prestito per un 
anno HjalmuTsion (lo svedese che 
dopo un'annata grigia in maglia gra­
nata si è riscattato nel Nizza l'anno 
scorso), mentre alcuni dirigenti sono 
sempre in contatto con l'itato-argen-
tino Montagnoli, anch'egli mezz'ala. 

Quale preferire"! Molto probabil­
mente una decisione verrà presa in 
settimana, dopo l'allenamento di gio­
vedì. nel corso del quale i due pro­
veranno allo Stadio. Ma tersero m 
via Frattina st dava per prescelto 
ìljalmarsson: sia perche l'atleta sve­
dese conosce it giuoco italiano, sia 

perchè è svedese come Lofgren, sia 
perché è già a buon punto di pre­
parazione. 

Alta Roma, perplessità. 1 fischi fi­
nali di domenica, secondo alcuni di­
rigenti, sono stati salutare. Perchè 
staglieranno gli atleti, essi dicono. 
(Ma non erano anche per loro diri­
genti, quei fischi? Dai popolari, fram­
misto alle bordate di sibili, si levò 
anche l'urlo «La-dn, la-dri?». Non 
era per t giocatori, quell'urto...). 

A noi sembra che i'impostarione 
tattica data alla squadra da Vieni 
non sia fra le più felici. Non diciamo 
che debba cambiarla, ma e evidente 
che il trainer. sentendosi sicuro di 
si. sacrifica sull'altare del suo sche­
ma tattico molte altre esigenze. Per­
ciò imposta il giuoco della prima li­
nea tutto in ragione delle qualità 
(indubbie) di Galli, perciò ad .Ac­
concia preferisce un Bortoletto evi­
dentemente non ancora a punto. 

Nella sauadra poche novità. Peris-
srnotto accusa una leggera contusio­
ne. Venturi è sotto le armi (vestirà 
oggi la divisa da aviere, ma sard di 
stanza a Roma). 

L'Informatore 

Versilia: Lido di Camalore. Marina 
dei Marmi, paesi ancora vestiti alla 
moda dell'estate ma che a sera già 
fanno la pelle d'oca. Poi Marina di 
Massa. Di qui, la corsa va a Car­
raia cppol prende la btrada che va 
in collina. 

Benlrcasa, Sandalo, Montorei e Pa-
risinl continuano a fuggire. Inseguo-
no Vezzelli. Tattini e Bovina, Bcnassi 
e Giuvarotti. Più staccato insegue il 
gruppo 

La corsa si arrampica, ora. Quelli 
che fuggono si fanno raggiungere da 
Ve/7elli. Tattini e Bovina, ma Be­
lline.isa perde le ruote. La fatica è 
dura. Fosdmovo è in alto. Si vede. 
lassù, che spunta fuori dal boschi 
di castagni- La strada che ci va è di 
terra, con la ghiaia che spacca le 
gomme I ragazzi tribolano: la corsa 
mette i! cuore in gola. Si vedono, 
Milla strada, ragazzi piantati come 
paiacarrl, con le gambe stecchite, e 
gli occhi rossi di sangue. 

E' dura la corsa, ma tenta. E San­
dalo, che è II più ingordo, se ne va. 
Arriva a Fosdinovo con 15*' di van­
taggio su Parlsini. Montorsi e Vez­
zelli; l'45" di vantaggio su iLelli. 
Fontana, Bordon. BencinL E gli altri 
seguono, in poco spazio. Sono: stear-
do. casolini, Lucentini. Mancini. Lam­
bra. Zandri, Ottaviano Rovani, Gia-
carotti, Scarafiottl. 

E Zanni dov'è? Zanni è un ragazzo 
da tener d'occhio: uno dei più bravi. 
Ma non si vede ancora: na Io sto­
maco in disordine, che si rovescia 
come un guanto, e non tiene il man­
giare. Poj, il male gli passa. Vien 
su forte, ora, e guadagna la strada 
perduta. Gli fanno compagnia Gori 
e Pecchloli, due altri che la sanno 
lunga nelle corse dei ragazzi. Ma 1 
distacco che hanno è ancora grosso: 
Zanni e Gori attaccano le speranze 
a un filo. E può strapparsi. 11 filo, se 
Sandalo continua a battere la corsa 
con quel passo. Sandalo conta i suoi 
anni con le dita di tre mani, o poco 
più. Ha la faccia bianca e rosa come 
le mele, e le gambe di pasta tenera. 

Lw« e dai. Sandalo s i stanca, e 6Ì 
stancano Montorsi e Vezzelli. Cosi il 
passo della fuga rallenta. Tanta man­
na per Parlsini che va via da solo, 
e arriva a La Foce. Ma Bencinl, Fon­
tana « Lclll, che gli etanno dietro, 
l'acchiappano nella discesa che va 
giù a Massa. Vengono poi Vezzelli, 
Montorsi, Bclsloretti, Scarafiottl, Bor­
don, Mancini e Querci. E, più indie­
tro. Zanni e Gori che non hanno 
appeso le speranze al chiodo. Zanni 
e Gori insegtiono di passo svelto, a 
testa bassa: sono i protagonisti de! 
tinaie di corsa. 

Sulla strada della corsa cresce una 
altra volta il Monte Pitoro, e Ben-
clr.I. Fontana. Lelli, Parlsini fanno 
ancora in tempo a passarci sopra. In 
fuga. Ma. della fuga la discesa non 
6 amica, perchè il traguardo è li, 
ormai. Zanni e Gori arrivano di slan­
cio. prendono le ruote di Fontana, 
Bencini, Lelli e Scarafiottl. ch'è ve­
nuto fuori da un giuoco confuso, la­
sciano indietro Mancini. Querci e 
Bordon. E si prepara la volata a 
sette, che sembra fatta per Gori, 
un ragazzo pratico e spiccio nello 
sprint. Ma Cori, proprio sul traguar-

L'ordine d'arrivo 
1. Luigi Zanni (Bologna) che im­

piega ore 438" a percorrere i 160 chi­
lometri del percorso (media chilo­
metri 32.250): 2. Gori (Pistoia), a 
due lunghezze; 3. Lelli (Siena): 
4. Scarafiottl (Torino); 5. Bencini 
(Firenze); 6. Fontana (La Spezia): 
7. Parlsini (Bologna); 8. Mancini (Em­
poli). a 1*10": 9. Querci (Firenze). 
a l'IS"; 10. Bordoni (Trieste) a 1*20". 

do, epacca una gomma e Zanni è 
pronto: salta fuori con la ruota e la 
piazza. Vince e diventa campione. 
Gli fanno festa, gli mettono la « ma­
glia ». gli danno in mano un grosso 
mazzo di fiori. E le ragazze lo ba­
ciano: Zanni è stordito, e la testa 
gli gira un po'. 

Battuto è Gori: una gomma l'ha 
tradito. Battuti sono gli altri: un po' 
per la jella. un po' perchè le gambe 
ancora non sopportano la fatica e 
ancora non tengono tutta la distanza. 
Forse, la corsa pretendeva troppo dai 
ragazzi. Ma era la « loro » corsa, la 
più bella dell'anno Aveva un tra­
guardo pieno di medaglie, era piena 
di bandiere, e c'era tanta gente suda 
strada che l'aspettava per vederla 
passare. E si sa com'è: i ragazzi vo­
gliono fare bella figura. 

La corsa è stata organizzata in 
maniera perfetta daH'U.I.S.P.. per la 
particolare fatica di Lionello Cianca 
e Walter Del Seppia, ed è stata se­
guita da Pietro Sala, vice Presidente 
dellU.V.L. e dal dott. Arrigo Morandi. 
Segretario generale dell'U.I S.P.. 

All'arrivo era anche il membro 

della Commissione Tecnica dellU.V.I. 
Chiappe. 

ATTILIO CAMORIANO 

Gli allenamenti a Modena 
degli azzurri di pallavolo 

MODENA. 10 — Si è iniziato a Mo­
dena l'allenamento collegiale della 
squadra azzurra femminile di palla­
volo che dovrà partecipare a Parigi 
ai campionati europei. Partecipano 
agli allenamenti le atlete Riva. Frac-
chia. Mattanza, Imelli. Penco, Mat­
tass i . Morselli e Cardone. La nazio­
nale maschile inizierà gli allenamenti 
domani. 

Un arbitro italiano 
per Francia B-Grecia 
L'incontro di calcio Francia B-Gre­

cia, che sarà disputato a Marsiglia il 
14 ottobre pv . , verrà diretto da un 
arbitro italiano non ancora designato 
dalla Federazione Italiana Giuoco 
Calcio. 

Il calendario di "B 99 
MILANO, 10. — La r.I.G.C. ha di­

ramato questa £era il calendario 
delle gare di andata del campio­
nato divis ione nazionale (Serie B ) : 

1* GIORNATA (9-9-1951): Livorno. 
Marzotto; Messina-Brescia: Pisa-Ca­
tania; Reggiana-Treviso; Roma-Fan-
fulla; Salernltana-Verona; Siracusa-
Monza; S t a b l a - P i o m b i n o ; Venez ia -
Modena. 2* GIORNATA (16-9-1951): 
Bresc ia -Trev i so ; Fanful la-Verona; 
Genoa - Catania; Piombino - Venezia; 
P i s a - M e s s i n a ; Reggiana - Marzotto: 
Salernitana-Modena; Siracusa-Livor­
no; S tabia-Monza; Vicenza-Roma. 
3* GIORNATA (23-9-1951): Brescia-
Genoa; Catania-Salernitana; Llvor. 
no-Stabia; Marzotto-Fanfulla; Mode­
na-Siracusa; Monza - Reggiana; Ro­
ma-Pisa; Treviso-Messina; Venezia-
Vicenza; Verona-Piombino. 4* GIOR­
NATA (30-9-1951): Fanfulla - Vicen­
za; Genoa-Verona; Marzotto-Stabla; 
Messina - Roma; Modena-Catania; 
Monza-Brescia; (Piombino-Livorno; 
Pisa-Reggiana; Siracusa-Salernitana; 
Treviso-Venezia. 5» GIORNATA (7-
10-'51): Brescia-Pisa: Catania-Piom­
bino; Livnrno-Fanfulla; Reggiana-
Siracusa; Roma-Treviso; Salernita-
na-Genoa; Stebia-Modena: Venezia-
Messina; Verona-Marzotto; Vicenza-
Monza. 8» GIORNATA (14-10-'51): Ca­
tan ia -Marzot to ; Fanfu l la -Bresc ia ; 
Genoa-Stabla; Modena-Roma; Mon­
za-Salernitana; Piombino-Pisa; Reg-
giana-Messina; Treviso-Livorno; Ve­
nezia - Siracusa; • Vicenza - Verona 
"i" GIORNATA (21-10-1951) ; Bre­
scia-Catania; Livorno-Monza; Mar-
zotto-Genoa: Messina-Vicenza; Pisa-
Modena; Roma-Venezia: Saiemìtana-
Piombino: S iracusa- Fanfulla; Sta­
bia - Trevieo: Verona - Rf^giana. 
*« GIORNATA (28-10-1951): Brescia-
Salernitana; Genoa - Livorno; Mar-
zotto-Roma; Messina-Fanfulla: Mo­
dena-Verona; Monza-Catania: P i o m ­
bino - Reggiana; Siracusa - Vicenza: 
Treviso _ Pisa ; Venezia - Stabia 
9* GIORNATA (4-11-1951): Catania-
Siracusa: Fanfulla-Plombino; Livor­
no-Modena: Pisa-Marzotto; Reggia. 
na - Venpzla; Roma-Genoa; Salerni­
tana _ M e d i n a : Stabia - Brescia: 
Wrona - Monza; Vicenra - TrevUo-
IO* GIORNATA (18-11-1951) : Fan-
f'iI!a-S.-iIerni*ana: Genoa-Piia: Mes­

sina-Catania; Modena-Brescia: Mon-
za-Marzotto; Piombino-Roma; Sira 
c u s a - Stabia; Treviso - Verona; Ve­
nezia - Livorno: Vicenza - Reggiana. 
11* GIORNATA (2-12-1951): Brescia-
Piombino; Catania-Treviso; Genoa. 
Fanfulla; Livorno-Vicenza; Marzot-
tc-Modena: Pisa-Monza; Reggiana. 
Stabia; Roma-Salernitana; Siracusa-
Messina; Verona-Venezia. 12» GIOR­
NATA (9-12-1951): Catania-Vicenza; 
Fanfulla - Reggiana; Marzotto - Bre­
scia; Messina-Livorno; Modena-Ge­
noa; Monza-Roma; Piombino - Sira­
cusa: Sa lern i tana-Trev i so ; Stabla-
Verona; Venezia-Pisa. 13* GIORNA­
TA (16-12-1951); Bresc ia -Venez ia ; 
Genoa - Monza; Messina - Piombino 
Pisa - Siracusa; Reggiana-Modena; 
Roma - Stabia; Salernitana-Livorno; 
Treviso - Fanfulla; Verona-Catan ia ; 
Vicenza-Marzotto . 14» GIORNATA 
(23-12-1951) : Fanfulla - Catania; Ge­
noa-Vicenza; Livorno-Pisa; Marzot-
to-Venezia; Monza-Modena: Roma-
Reggiana; Siracusa-Brescia; Stabia. 
Salernitana; Treviso-Piombino; Ve­
rona-Messina. 15J GIORNATA (30-
12-1951): Brescia-Roma: Catania-Li­
vorno; Fanfu l la -Stab ia : Marzotto-
Messina: Modena-Treviso; Piombi­
no-Vicenza: Pisa-Verona; Reggiana. 
Salernitana: Siracusa-Genoa; Vene- ^ r ~ -, 
zia-Monza. 16» GIORNATA (6-1-1952): | R e * : n guanto d'oro 
Bresc ia -Regg iana; Messina - Genoa- SUa n e l I a Jungla 

TEATRI E C I M O 
• RIDUZIONI ENAL: Astorla, Are-
I nula, Astra, Arena Taranto, Augu-

stus, Alhambra, Ambasciatori, Ap­
pio, Arena Prenestlna, Atlanta, Ac­
quario, Alfarena, Colonna, Clodio, 
Corso. Del le Vittorie, Diana, Gar­
bate la , Goldencine, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, Mazzini. Metropolitan, 
Massimo, Nuovo, o l impia , Odescal-
chl, Orfeo, Ottaviano, PalestrJna, 
Parioli, Palazzo, Qulrinetta, Rivoli, 
Rex, Roma, Sala Umberto, Salario. 
Salone Margherita. Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile, Verbano, Plaza. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 21.15: Ini. 

zio stagione con riv. « Forse che 
sud forse che nord ». 

COLLE OPPIO: Riposo. 
VARIETÀ' 

Alhambra: 3 figli in gamba e C.ia 
Bultrini-Gagliano 

Ambra-Jovine l l i : Anna Karenina e 
Riv. 

La Fenice: Ocoupatl d'Amelia e Riv. 
Manzoni: Càccia al fantasma e Riv. 
Nuovo: J peggiori anni della nostra 

vita e Riv. 
Principe: I nemici di Napoleone e 

Riv. 
ARENE 

Appio: Tradimento 
Alfarena: Alina 
A.R.S.: li giardino di Allah 
Castello: La riva dei peccatori 
Dei Fiori: Mosca socialista 
Del Piai : Il massacro di Fort Apache 
Delle Terrazze: Gli ammutinati di 

Sing Sing 
Esedra: Milano miliardaria 
Felix: C'è sempre un domani 
Fiume: Tradimento 
Ionio: La vita a passo di danza 
Lucciola: I fratellini 
Monteverdc: La forza del destino 
S. Ippolito: Arizona 
Taranto: Governante rubacuori 
Venus: I due orfanelli 

CINEMA 
A.B.C.: Il cantante sconosciuto 
Acquarlo: La leggenda del l 'ardere 

di fuoco 
Adriaclne: Frankestein contro l'uo­

mo lupo 
Adriano: I fratelli di JessI il ban­

dito 
Alba: La leggenda dell'arciere di 

fuoco 
Alcyone: Linciaggio 
Ambasciatori: Anime incatenate 
APolIo; Il grande agguato 
Aquila: Contro la legge 
Arenula: Solo contro il mondo 
Arlston: Grand Hotel 
Astoria: Linciaggio 
Astra: H guanto d'oro _ 7 mila mi ­

glia nella jungla 
Atlante: Il re della Jungla 
Attualità: Peggy la studentessa 
Augustus: Indianapolis 
Aurora: passo falso 
Ausonia: Linciaggio 
Barberini: Pranzo alle otto 
Bologna: Tradimento 
Brancaccio: Tradimento 
Capito!: Okinawa 
Capranlra: Milano miliardaria 
Capranlchetta : L'avventuriero di 

New Orleans 
Castello: La riva dei peccatori 
Centocelle: Avventura a l Brasile 
Cine-Star: La taverna dei 4 venti 
Clodio: Appuntamento con la morte 
Cola di Rienzo: Linciaggio 
Colonna: Questo me lo sposo io 
Colosseo: Notte di nozze 
Corso: Okinawa 
Cristallo: Sui marciapiedi 
Delle Maschere: l i cosacco nero 
Delle Terrazze: Gli ammutinati di 

Sing Sing 
Delle Vittorie: Il tradimento 
Del Vascello: Viso pallido 
Diana: l i padrone delle ferriere 
Doria: Fu Manciù 
Europa: La grande rinuncia 
Excelsior: L'amazzone domata 
Farnese: Piccole donne 
Faro: Nessuna pietà per 1 mariti 
Fiamma: Grand Hotel 
Fiammetta: Harriet Crai» 
Flaminio: Il cosacco nero 
Fogliano: Anime incatenate 
Fontana: Bil l sei grande 
Galleria: I fratelli di Jessi i l bandito 
Giulio Cesare: l i guanto d'oro * 7 

mila miglia nel la jungla 
Golden: La taverna del 4 venti 
Imperlale; Milano miliardaria 
Impero: Spettacolo n. 3 di Walt 

Disney 
Induno: Desiderio (Canaglie di 

lusso) 
iris: Infedelmente tua 
Italia: Femmina diabolica 
Massimo: Il re della jungla 
Mazzini: Ho ritrovato la vita 
Metropolitan: La via della morte 
Moderno: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: I misteri di 

Londra; Sala B : Il dramma di 
Shangay 

Edelweiss: Ho ritrovato l a v i t» 
Novoclne: La leggenda dell'arciera 

di fuoco 
Odeon: La nave senza noma 
Odescalchi: Cairo road 
Olympia; Il bandito galante 
Orfeo: La città della paura 
Ottaviano: La valle dei giganti 
Palazzo: Il romanzo di una donna 
Primavera: Minaccia atomica 
Palestrina: Il tradimento 
Parioli: Anime incatenate 
Planetario: Il 13 non risponde 
Plaza: Accidenti che ragazza 
Preneste: Fucilato all'alba 
Quattro Fontane; Linciaggio 
Quirinale: II guanto d'oro « 7 mila 

miglia nella jungla 
Qulrinetta: Non siate tristi per me 
Reale: Linciaggio 

7 mi la m i -

Modena - Piombino; R o m a - L i v o r n o ; 
Salernitana-Marzotto; Stabia - Cata­
nia: Trev i so -Monza; Venezia - Fan­
fulla: Verona-Siracusa: Vicenza-Pisa. 
17» GIORNATA (13-1-1952): Catania. 
Roma: Genoa-Regg iana; L i v o r n o -
Verona; Marzotto-Piombir.o; Messi . 
na-Modena; Monza-Fan full a; Pisa-
Stabia; Salernitana-Vcnezia; Trevi­
s o - S i r a c u s a ; Vicenza - Brescia. 18* 
GIORNATA (20-1-1952): Fanfulla-Mo-
dena; Marzotto-Treviso; Monza-Mes­
s ina; P i o m b i n o - G e n o a ; Pisa-Saler­
nitana; Regglana-Llvorno; Siracusa. 
Roma; Stab'a-Vicenza: Venezia-Ca. 
tania; Verona - Brescia 19' GIOR­
NATA (27-1-1952): Catanla-Reegiana; 
Fanfolla-Pisa: Genoa-Treviso: Livor­
no-Brescia; Messina-Stabia; Modena-
Venezia; Piombino - Monza; R o m a -
Verona; Salernitana - Vicenza; Sira-
cusa-Marzotto. 

Rialto: l i ragazzo dal capelli verdi 
Rivoli: Non s iate tristi per m e 
Roma: Bagliori a mezzogiorno 
Rubino: BUI il sanguinario 
Salario: Nel cuore del nord 
Sala Umberto: Macbcth 
Salone Margherita: l i padre «ella 

sposa 
Smeraldo: Appuntamento e o a la 

morte 
Splendore: Frecce avvelenate 
Stadinm: Carcerato 
Snpercinema: Monsìeur Verdoux 
Tirreno: n re della jungla 
Trevi: Tradimento 
Trlanon: Gli inesorabili 
Trieste: Mercanti di uomini 
Tuscolo: Giuliano dei Medici 
Ventan Aprile: I bandoleros 
Vertano: Duello al sole 
Vittoria: Anna Karenina 
Volturno: Il guanto d'oro - 7 mila 

misMa nella jungla 
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T E M P E S T A 
SCIXA COREA 

O r r e n d e re 
di ROBJEBT M A R T I * 

' Attraversarono u n vasto piaz­
zale deserto contornato da rnace-

. rie, poi penetrarono nel dedalo 
di viuzze della città vecchia. Non 

. era ancora notte e, appena ebbe­
ro imboccato i primi vicoli, Kim 
fu stupito dall'assoluta assenza 
di vita in quello che egli ricor­
dava come uno dei quartieri p iù 
popolosi e v ivaci della città: non 
si udiva una voce, non si scorge­
va u n lume, non s'incontrava una 
anima viva. U n cane randagio 

T%2 che in u n angolo stava scavando 
> con l e zampe in mezzo a un c u -

|f \ mulo di rifiuti coperto di neve, 
$>'•' all'apparire dei due uomini si m i -
M;- se ad abbaiare e fuggì via spa-
\ ' '£ ventato. Solo allora Kim, guar-
s s £ dandosi attorno, si accorse che 

molte porte lungo la strada era 
no appena socchiuse e il vento le 
faceva muovere continuamente 
con leggeri stridori. Andò verso 
uno di quegli usci e tirò la picco­
la porta: il • locale era deserto. 
Nell'interno* si vedevano solo a l ­
cuni tavoli rovesciati, qualche s e ­
dia, un grosso stipo aperto. Guar­
dò poi nell'interno di altri miseri 
negozi che un tempo esponevano 
la loro mercanzia lungo quelle 
stradette. Tutti erano deserti e 
mostravano lo stesso aspetto di 
abbandono e di disordine. 

— S e cerchi qualcuno in questo 
quartiere — fece Isgrò alle sue 
spalle — bisogna andarlo a tro­
vare nel campi di conbentramen-
to, laggiù al fiume. 

II sergente parlò a voce bassa 
senza guardare in faccia Kim: 
l'atteggiamento del coreano, il suo 
mutismo, la sua impassibile cal ­
ma lo facevano sentire in uno s ta ­
to di soggezione. Ora, in presenza 
di quello spettacolo di un'intera 
popolazione scomparsa provava 
vergogna di s e stesso e di fronte 
all'altro si sentiva colpevole. R i ­
cordava bene di quando aveva 
egli personalmente consegnato 
alla polizia sudista l'ordine del 
comando americano di rastrellare 
totalmente quel quartiere, dopo 
una del le tante incursioni parti 
ginne avvenute nella città. Allora 
non aveva provato alcuna e m o ­
zione nel consegnare quell'ordine, 
non aveva nemmeno cercato di 
immaginare ciò che quell'ordine 
avrebbe significato per centinaia 
di famiglie, per migliaia di per­
sone. Rastrellare la tale strada, 
far saltare il tale quartiere, f u ­
cilare dieci, venti , cento ostaggi. 
Quante volte aveva egli stesso 
trascritto quegli ordini meccani­
camente, come affari di normale 
amminisfroctone? In realtà l 'am­
biente in cui v iveva ogni giorno, 
i discorsi che sentiva fare dai suoi 
colleghi e dai suoi superiori, lo 
avevano sempre più abituato a 
considerare inconsciamente i c o ­
reani come esseri non umani. T o ­
pi, cani forse, non certamente u o ­
mini. E tutti gli orrori della guer­

ra (così come gli americani lai 
conducevano) li aveva considera­
ti alla stessa stregua della guer­
ra. Cioè, al massimo come una 
disgraziata circostanza. Così, per 

tutto quel tempo, l'unica sua rea­
zione era stata quella di sperare 
ardentemente nella rapida fine 
della guerra. Ma che la guerra do­
vesse essere vinta dagli ameri-

Aa4è nno «a* Al %mtgù Mei « apri la parta» 

cani non l'aveva mai messo in 
dubbio. Poi quella sera era arri­
vato col fonogramma per Miller 
nel piccolo villaggio di Wonnami 

aveva visto sulla piazza l'allu­
cinante spettacolo di quei cada­
veri di bambini e di donne che 
la neve già andava coprendo. Da 
allora aveva cominciato a pen­
sare ai nazisti e ai loro massacri. 
C'era forse differenza in quello 
che facevano attualmente loro, 
soldati americani? C'era differen­
za con i nazisti? 

E finalmente aveva cominciato 
a guardare con altri occhi quella 
popolazione, in mezzo alla quale 
v iveva dall'inizio della guerra, e 
a capire, a sentire l'ostilità, l 'o­
dio da cui era contornato. La gen­
te lo guardava come egli ricor­
dava che in Italia o in Francia 
durante la guerra mondiale quel­
le popolazioni guardavano i na ­
zisti. n nazista, il barbaro, l'as­
sassino di donne e di bambini in 
questa guerra era lui, Bill Isgrò, 
lo stesso che era stato decorato 
durante la guerra contro i na ­
zisti, lo stesso che in Italia e in 
Francia contro i nazisti aveva 
combattuto a fianco ai partigiani. 

Bene. Tutto ciò lo aveva final­
mente capito, aveva infine aperto 
gli occhi. E tuttavia aveva con­
tinuato a star seduto dietro la 
sua scrivania e a consegnare, ad 
americani e a sudisti, ordini di 

rastrellamenti, di fucilazioni, di 
massacri. E cosa poteva fare da 
solo lui, piccolissimo congegno di 
tutta quella infernale macchina? 

Fino alla mattina, fino all'assas­
sinio del generale Walker, cui 
era stato costretto a prendere di­
rettamente . parte, aveva conti­
nuato a vedere la salvezza solo e 
sempre nella rapida fine della 
guerra. L'incontro con Kim gii 
aveva improvvisamente fatto in ­
travedere un'altra strada da s e ­
guire. Quale fosse questa strada 
egli non sapeva ancora. Sapeva 
solo che questa era la buona oc ­
casione per liberarsi dall'incubo 
che ormai l'ossessionava. L'incu­
bo di sentirsi nazista, assassino, 
barbaro massacratore. 

In realtà tra lui e Kim si era 
stabilito in quelle poche ore un 
tacito accordo ed egli come un 
automa stava seguendo il coreano. 

Dove andavano? Da chi anda­
vano? Egli n o n tentava di indo­
vinarlo. Forse si era già dato 
prigioniero nel le mani del corea­
no. Si , prigioniero e chissà quan­
do sarebbe poi ritornato in A m e ­
rica. Bene. Prigioniero, messo cioè 
in condizione di non dover più 
assassinare, di non dover più agi ­
re da nazista. 

Malgrado ciò che il sergente gli 
disse sul rastrellamento del quar­
tiere e pur essendo quasi sicuro 
che non vi avrebbe trovato nes ­

suno, Kim si afferrò a un'ultima 
speranza e vol le proseguire Io 
stesso verso il ristorante cinese. 
Isgrò gli camminava a fianco e 
quando, dopo essere penetrati nel 
locale deserto, si ritrovarono su l ­
la strada, restarono fermi In m e z ­
zo alla neve a guardarsi in s i ­
lenzio. 

— E ora dove andiamo? — 
chiese finalmente Isgrò. 

FINE DI UN'ILLUSIONE 

Dal buio, nella piazzetta pro­
spiciente la villa della Missione 
del pastore Erickson, una voce 
si alzò nel silenzio: 

— Ehi! tu , Hakem, — disse — 
ce l'hai una moglie? 

— Certo che ce l'ho, a N u r -
san, in provincia di Ankara. 

I l buio era così fitto che i quat­
tro soldati non si vedevano l*un 
l'altro a pochi passi di distanza. 
Vicino al muro, una d'essi rideva 
da solo, udendo il rumore che 
faceva orinando. 

— E com'è tua moglie? — sghi­
gnazzò la voce ridendo più forte. 

— Chissà com'è ora Ankara e 
il v ino con la resina! Per Allah, 
ma anche qui il vino è buono — 
gridò l'altro soldato trascinando 
rul selciato il fucile come una ra ­
mazza. 

fContinva) 
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Martedì 11 settembre 1951 : \ 

D A L'I NO E D A L L ' E S T E 
SI INTENSIFICA LA LOTTA IN DIFESA DELLE INDUSTRIE 

Le maestranze occupano 
la Slfli di sesto caiende 
Con un laconico comunicato la direzione annuncia la liquidazione 
della SIAi Marchetti - Energica reazione nel Varesotto e net Novarese 

SESTO CALENDE, 10. — Gli 
azionisti del la « SIAI » attuando un 
progetto lungamente manovrato 
con il beneplacito del governo, 
hanno deciso, nel corso di un'as-
eemblea convocata quasi al la spic­
ciolata, di chiudere definit ivamen­
te i battenti del l 'azienda a Ses'o 
Caiende, Vergiate, Borgomanero e 
S. Anna. 

Con laconici manifest i affissi al­
l 'entrata de l le fabbriche, la dire­
z ione ha comunicato la decis ione 
degli azionisti: sc iogl imento e l i ­
quidazione della società, l icenzia­
mento di tutti i lavoratori occu­
pati; al dott. M a n o Potti, vengono 
affidate l e mansioni di l iqui . lTore . 

Il motivo del provvedimento è 
ormai noto: mancanza di lavoro, 
specificatamente nel settore aero­
nautico. 

Finite l e promesse , accantonate 
tutte l e concrete proposte dei la­
voratori, respinte persino due i m ­
portanti commesse produtt ive si è 
disposta la chiusura della « SIAI » 
senza neppure regolarizzare le 
spettanze arretrate de l l e maestran­
ze . Ciò significa fame per migl iaia 
di famigl ie e un n u o v o terribi le 
colpo al l 'economia de l la zona già 
ser iamente compromessa. La rea­
zione de i lavoratori e de l la popo­
lazione è stata immediata . A Sesto 
Caiende l e maestranze hanno pro­
ceduto al l 'occupazione del lo stabi-
l .mento . 

L e s irene de l l e fabbriche hanno 
lanciato ripetuti r ichiami e i lavo­
ratori hanno varcato compatti i 
cancell i , mentre l e popolazioni dei 
paesi de l l e fabbriche co lp i te espri­
m e v a n o la loro sol idarietà, mani­
festandola in forme ancora più vi­
raci ne l l e fabbriche •• Vallestrona » 
di Vil ladosia, dove i lavoratori 
hanno scioperato un'ora, e alla 
« Carrozzeria Varesina » da dove 
una de legaz ione si è portata a Se ­
tto Caiende per assicurare la soli­
darietà alla lotta del la «SIAI ». 

Migliaia di volantini — del Co­
mitato di difesa e de l l e organizza-
7ioni sindacali — sono siati dif­
fusi anche nei paesi de l Sestese , 
mentre automobil i con altoparlanti 
dif fondevano la notizia ne l la zona 
invi tando tutti al la sol idarietà at­
t iva. Si r iunivano intanto i rap­
presentanti d e l l e organizzazioni 
s indacali al la presenza di alcuni 
parlamentari , fra cui gli on . Grilli 
e Morel l i . La r iunione s i è conc lu­
sa con u n comunicato firmato dal 
J appresentante de l la CGIL e delta 
CISL, o v e si afferma concordemen­
te di n o n r iconoscere la legitt imità 
e i provvediment i presi dagl i azio­
nisti de l la « S I A I » e - c h e quindi 
nulla d e v e ritenersi mutato nei 
rapporti fra maestranza e proprie­
tari dell 'azienda. 

Il comunicato conclude con l ' im­
pegno de l le d u e organizzazioni di 
intraprendere immediatamente tut­

te l e azioni atte a salvaguardare 
ì diritti dei lavoratori e la vita 
dell 'azienda. 

In sostanza la CISL si è nuova­
mente dichiarata d'accordo con ì 
p r i n c p i fondamentali sui quali si 
è basata la lotta unitaria in dif-^a 
del complesso: la « SIAI o deve 
piodurre e 1 l icenziamenti devono 
essere impedit i . 

In serata una r iunione ha avuto 
luogo con il Prefet to di Varese . 
Fra ì rappresentanti sindacali , 'ira 
presente anche il Segretario Ge­
nerale della CGIL sen. Renato Bi -
tossi 

Intanto l 'azione generale di pro­
testa. continua. Già dec ine di fab­
briche hanno inviato ordini del 
giorno a l le autorità e alla direzio­
ne del la « SIAI » per condannare 
la grave decis ione 

Nel la zona di Luino, gli operai 
della « Viscontea •>, de l la Raffine­
ria di Mnccagno, del la •< Voltri », 
del calzaturifìcio « El io » e di altre 
fabbriche hanno inviato ordini del 
giorno di protesta al Prefetto . Pure 
a Tradate, v i v o sdegno regna fra 
i lavoratori . Una delegazione di 
operai della " Saporiti », della « Sa-
nip •• e della «Scande l lan » si e 
recata da l l e autorità. 

Questa sera a Varese si sono 
riuniti presso la Camera de l La­
voro i rappresentanti de l l e fab­
briche meta l lurg iche che hanno 
espresso la solidarietà degli operai 
con i lavoratori del la ° SIAI ». 

Il compagno Roveda da noi in­
terpellato, ha dichiarato che il gra­
ve episodio del la « SIAI •» si co l ­
lega alla politica di smobil i tazione 
dell' industria italiana, pervicace­
mente attuata dal governo; per­
tanto è necessario che la lotta in 
difesa dell ' industria metallurgica 
— base di tutta l'industria italia­
na — divent i ogni giorno più pres­
sante nel l ' interesse di tutto il 
paese. 

Risse causate 
da marinai americani 
VIAREGGIO, 10. — Un caccia­

torpediniere americano si trova an­
corato da sabato scorso d i fronte 
a Viareggio . Il comandante e gli 
ufficiali del la n a v e da guerra a m e ­
ricana sono stati festeggiat i dal 
Sindaco del l 'amministrazione D.C. 
della nostra città in u n r i c e v i m e n ­
to offerto al l ' interno de l Palazzo 
Comunale . D u e autopulman sono 
stati messi a disposizione da l l 'Am­
ministrazione Comunale di Viareg­
gio per trasportare l 'equipaggio 
del la n a v e a Torre d e l Lago . 

Alcuni incidenti che per fortuna 
non hanno avuto gravi conseguen­
ze si sono verificati ne l la nostra 
città fra marinai americani ubbria-
chi ed alcuni c ivi l i . Di fronte al 
noto r i trovo di Viaregg io « P i e r i » . 
alcuni marinai che s tavano m o l e ­

stando due ragazze venivano invi­
tati dai passanti a desistere dai lo­
ro propositi . L'invito non soltanto 
non veniva accolto ma sempre per 
colpa dei militari americani nasce­
va un violento tafleruglio che por 
fortuna causava solo alcuni feriti 
leggeri . 

Una violenta rissa fra marinai 
ubbriachi si è verificata lungo Via 
Regio determinando un fuggi fug­
gi fra ì cittadini 

Base atomica U.S.A. 
in direzione di Murmansk 

TAKOMA PARK (Maryland), 10. — 
Secondo il • Tiikoma Pjrk Jour­
nal », un grande base ueroa della 
aviazione militare americana è sta­
ta costruita nell'estremità te t ten-
trionale della Groenlandia, molto 
oltre II circolo polare artico, e sa­
rebbe già entrata in funzione 

Questa base si trova a me*za stra­
da tra Murmansk ( U R S . S ) P New 
York, rd ha lo tcoao di scatenare 
attacchi atomici contro la città In­
dustriali t-ovietlchc. 

PER UN PATTO DI PACE 
TRA I CINQUE GRANDI 

LECCE — Nel Salente i partigiani della paca tanno già raccolto 110.006 

firme io calce all'Appello di Berlino, raggiungendo in tal nodo i risultati con­

seguiti per l'Appello di Stoccolma. In quelli citimi tempi ti e intensificata la 

attiviti dei Comitati per l'allargamento della base politica • sociale • per il 

rafforzamento del movimento della pace attraverso la costituzione di decine di 

nuovi comitati. 

o 
LIVORNO — /( Comitato rionale di Fiorentina ha raccolto 10.300 firme, 

pari al 98 per cento dell'intera popolatone del rione. In tutta la tona pratese, 
precisamente nei Comuni di Prato, Cantagallo, Vernia, Vaiano e Mammario, 

sono già siali superati i risaltati ottenuti per Cappello contro (a bomba atomica. 

o 
AGRIGENTO — Un interessante dibattito si e svolto tra giovami comunisti, 

socialisti, cattolici e missini di Agrigento sul tema: «La Patria a la Pace >. 
11 dibattito si è svolto in una atmosfera di sincerità e lealtà; i giovani ti tono 
sforzati di individuare i problemi ebe oggi assillano l'Italia e la gioventù a dì 
trovare una strada unica per affrontarli • risolverli: tutti si sono trovati pie­
namente d'accordo sulla necessità di salvar» la pace e con essa la Patria. 

TARANTO — Sella tota giornata di domenica tono ti al e raccolte in città 
e nella provincia 27.062 firme per un patto di pace fra i Cinque Grandi; il 
totale è giunto così a 200.123. Nell'Arienale tono torti 6 nnorì comitali di 
officina, mentre S ne tono «fati costituiti alfa Tasi, ano fra i nettarbini e ano 
nel rione Comperi. 

© 
11 Consìglio Comunale di Alessandria ka votato all'unanimità nn ordine del 

giorno auspicante un incontro e nn patto di pace fra ì Cinque Grandi. Analoghe 
decisioni sono state prese dai Consigli Comunali di Lecce dei Mani (Aquila), 
Montecarlo e Pietrasanta (Lucca). 

DIETRO LA FACCIATA DELLA CASSA DEL MEZZOGIORNO 

I giri di propaganda di Campilli 
e la realtà dei "Sassi,, di Matera 

Il nuovo borgo La Martella è un risultato della lotta dei lavo­
ratori lucani: ma il problema di fondo resta quello della terra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MATERA, 10. — lori, mentre s e ­

guivamo Campil i ! intento a porre 
le pr ime pie tre e a dar primi col ­
pi di p iccone alle « o p e r e » de l la 
C a ^ a d e l Mezzogiorno, è stato d i -
s'ribuito a noi giornalisti una spe­
cie di pro-memoria , che comincia 
con queste parole: « Nel la sua 
•«tonca Visi ta (attenzione, l inotipi­
c a - Visita va con l ' iniziale mnui-
•icoln, perchè coti è scritto nel pro­
memoria) d e l 23 lugl io 1950 a Ma­
tera e provincia, l 'on. Pres idente 
del Consigl io dei Ministri si com­
piacque di fare un soprnluogo al 
Sns.i «internili per r e n d e r e conto 
rfp risii d Mie condizioni tristissime 
di ambiente morale e sociale in cui 
v i \ e Li gran pai te (i d u e terzi) 
della popolazione materana, appar­
tenente agii strati p iù miseri e so­
cialmente più depressi ». 

Fx.co; in tut*a la propaganda m e ­
ridionalista de l governo e della 
D. C. ogni cosa v ien fatta risalire 
a q'iel Giorno glorioso, a quel la Vi­
sita taumaturgica in cui l 'on. D e 
G a s p c n — austriaco d'origine, ma 

EROICA LOTTA PER RISCATTARE LA SICILIA DAL FEUDALESIMO 

I minatori con le spose presidiano 
dall'alba di ieri le miniere di Lercara 

Mobilitazione unitaria di tutte le correnti politiche dell'Isola per conqui­
stare alla Sicilia i vantaggi sanciti dalla Costituzione della Repubblica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LERCARA FRIDDI, 10. — Men­

tre scriviamo i minatori di Lerca­
ra — da due settimane in sciope­
ro — con le loro moyli e i loro 
bambini presidiano la zona anti­
stante le miniere, per difendere gli 
impianti e il 7nmernle dai possibili 
danneppiamenti che l' inqua/i/icnbt-
le atteggiamento del gestore Fer­
rara — ormai troppe i:o/te prova­
to — potrebbe deferminore 

I lavoratori si sono recati nella 
zona stamane all'alba e poco dopo 
la Polizia, — che fino ad oTa non sì 
era vista mai in paese, nonostante 
la serie di provocazioni montata 
dal Ferrara — ha cominciato ad af­
fluire in forze ed ora è schierata 
qui intorno e studia il modo di far 
piazza pulita di tutto. Afa insieme 
ai minatori sono attorno alle minie­
re tutti t siciliani che hanno un 
cuore ad amano la loro Itola. 

Qui infatti ti combatte oggi una 

SI S O N O CHIUSI I LAVORI A MONTECATINI 

Il Congresso dei combattenti 
è stato un grido d'allarme e di dolore 

Pace, lavoro, indipendenza chiesti da tutti i delegati 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MONTECATINI. 10. — Il ' con-

Rresso del l 'Associazione Nazionale 
de i Combattenti e Reduci s i è ch iu-
EO ieri con la comunicazione degli 
e lett i a v ice-pres ident i e a membri 
della giunta esecut iva . Essi sono: 

Vice-presiprenti: Bosco , D e D o ­
nato, Gazzoni. 

Membri del la giunta esecut iva: 
Baront ini . Castagna, Colbertaldo. 
Mane». Paolett i . Peroixfini. Qua­
gl io , Santi l l i , Valeriani , Vestut i . 
Zanchini . 

L'on. Ettore Viola , com'è noto. 
e e tato riconfermato Pres idente 
del l 'Associazione con 707.000 voti 
contro 195.000. Dopo la chiusura 
del congresso. ì delegat i hanno 
partecipato ad un Tinfresco offerto 
al Comune da l Sindaco, compagno 
Marchett i . 

A v e v a m o scritto, s i n dall' inizio 
d e l lavori , c h e questo congresso 
de i combattent i e reduci italiani 
r ives t iva una part icolare Impor­
tanza ne l momento at tuale in cui 
permane all 'orizzonte internaziona­
le il pericolo di u n a guerra m o n ­
diale assai p iù catastrofica e d e v a ­
statr ice del la precedente , mentre 
più tragica s i fa la s i tuaz ione in­
terna de l nostro Paese . N o n ci era ­
v a m o sbagliati . Dal p iccolo Teatro 
Pa lazzo di Montecatini , 1 combat­
tent i e i reduci hanno da to al 
P a e s e u n a grande indicazione e u n 
forte ammonimento . Q u a l e «tato 
Infatti il t ema essenziale de l c o n ­
gresso? Tutti ì delegati senza e c c e ­
z ione , qualunque fosse la parte 
pol i t ica cui appartenevano, hanno 
portate alla tribuna il grido d'al­
larme e di dolore del la stragrande 
maggioranza degl i associati che 
versano con l e loro famigl ie in una 
s i tuaz ione disperata, d i miser ia , d ì 
fame « di sofferenze inaudite. Essi 
hanno de t to che i combattenti e i 
reduci , che continuano in questo 
m o d o a pagare l 'amaro prezzo osel­
la guerra passata, non intendono 
In n e s s u n m o d o farsi s trumento 
p e r una nuova ituerra al serviz io 
di Interessi stranieri . P e r questa 
rag ione è s ta to detto e ripetuto da 
tutti c h e l'Italia ha b isogno, al di 
sopra di ogni altra cosa, di pace 
e di relazioni amichevol i con tutte 
V nazioni , per poter sanare l e sue 
piaghe ancora aperte e dare con­
dizioni di v i ta non floride, ma so l ­
tanto u m a n e ai suoi lavoratori d i ­
soccupat i , fra i qual i non son pochi 
quel l i che hanno versa to il s a n g u e 
sui campi di battaglia e sul le mon­
tagne. E s e c iò non può esser fatto 
è proprio perchè oggi il governo 
ital iano n o n conduce, tanto cui p i a ­

no Internazionale che s u quel lo 
interno, la polit ica giusta, confor­
m e agli interessi del popolo ita­
liano. 

Ma questa non è la so la lezione 
c h e

 c ' v i e n e dall 'assise combatten­
tistica. V e ne è un'altra non meno 
importante. Il congresso ha d i m o ­
strato che l'unità e la fratellanza 
sono, come l a pace , u n b e n e ine ­
st imabi le e indispensabi le per il 
nostro Paese . Sono s tate pronun­
ciate durante i lavori parole dure 
e talvolta anche acide e poco s e ­
rene. E* stato tentato u n colpo 
mancino contro l'on. Viola da parte 
della corrente governat iva con la 
presentazione d e l l a candidatura 
Gasparotto all ' insaputa di aues to 
ultimo. Ma con la chiusura del 
congresso cono stati chiusi anche 
questi incidenti e negli organi d i ­
rigenti del l 'Associazione sono stati 
messi rappresentanti di tutte le 
correnti pol i t iche nessuna esc lusa. 

Il governo D e Gasperi , che non 
ha ritenuto di mandare al con­

gresso neanche uno dei suoi 37 
sottosegretari e ha fatto fare su 
dj esso dalla sua stampa il s i l en ­
zio assoluto, farebbe bene invece 
non so lo di dimostrare maggior 
rispetto e considerazione verso co ­
loro che hanno ben meritato dal 
Paese , ma anche <fi imitare il loro 
patriottismo, il loro spirito di indi­
pendenza. il loro profondo des ide ­
rio di vedere l'Italia felice, pro­
spera e pacifica. 

P . T . 

Due famiglie intossicate 
da pesce guasto 

MODENA. IO. — Sei membri delle 
famiglie del due fratelli Virgilio e 
Luigi Artioli. pressoché tutu 1 più 
giovani, sono stati ricoverati d'ur­
genza all'ospedale per gra-.e intossi­
cazione causata da sgombro guasto. 

Tutti 1 14 componenti le due fa­
miglie hanno risentito più o meno 
dell'avvelenamento. 

MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
Amico dell'Unità! - Compagno! 
p - v ^ ~ ^ _ , r , - . /%•;« . Milioni Hi italiani sono 

~ -• incerti e turbati Hi fronte 
- al pericolo Hi nna nuova 

guerra. 
Milioni Hi italiani non 

sono ancora orientati sol 
moHo Hi difendere la pace. 

Essi attendono con ansia 
nna parola orienlatrice, nna 
parola Hi speranza. Milioni 
Hi italiani attendono nn 
giornale come < l'Unità ». 

Porta « rilnità » a fimi 
coloro che domandano di 
essere orientati! 

Ogni lettore conquistato alWNITA' 
è no nuovo partigiano della pace! 

battaglia s indacale, ntnana s po l i ­
tica insieme, mia battaglia che ten­
de ad eliminare una situaziane 
vergognosa per un Paese civile. 
L'obiettivo di questa battaglia è 
quello di mettere fine al dominio 
assoluto di un uomo — 1/ gabella­
to Ferrara, gestore delle min iere di 
Lercara — che rttit'iie di avere po­
tere di vita e dt morte su tutta 
la gente di questo Paese: prova ne 
sia la frase che egli ha pronunziato 
in una riunione, di cui esiste il 
verbale: * Il contratto a Lercara so­
no io M. 

I nudi fatti, che sembreranno a 
molti fatti di un'epoca ormai sor-
passata. danno da soli i termini 
della questione. Nel luglio scorso 
moriva, per un incidente sul la­
voro, in una delle miniere di Ler­
cara, un ragazzo 17enne, Michele 
Felice. Era l'ultima vittima dello 
sfruttamento: altri, molti altri, 
operai e carusi, prima di lui ave­
vano fatto la stessa fine. Ferrara, 
come al solito, decise di -risarci­
re* la famiglia con 2000 lire e sot­
trasse al salario di alcuni operai 
le ore che questi avevano impie­
gato nel tentativo di salvare il ra­
gazzo « poi per vegliarlo. 

Naturalmente egli, forte dell'e­
sperienza passata, credeva che i la 

TO. Lo scopo di Ferrara è chiaro: 
provocare ed affamare. Egli si e 
sempre rifiutato di discutere, ha 
dichiarato di voler far ciò che gli 
pare e basta. Due giorni fa si è af­
facciato alla finestra di casa sua 
ed ha minacciato con la pistola mi 
gruppo di minatori che passava per 
la strada! 

Tuttavia, in questa situazione, ti 
governo regionale non è mai in­
tervenuto. Una delegazione di mi­
natori è rimasta vari giorni a Pa­
lermo senza riuscire a parlare con 
Restivo. Soltanto questa mattina, 
finalmentet si è avuta la prima con­
vocazione delie parti per questo 
pomeriggio. 

Questi i fatti. Ognuno può ben 
capire come i minatori e con essi 
tutu i siciliani, non siano disposti 
a to l lerare ancora c h e s imi l i fatti 
si ripetano, oltre tutto perclvé nel­
l'attuale congiuntura molto favo­
revole alla produnzione dello zol­
fo, il comportamento pazzesco di 
questo gabellato risulta chiaro sa­
botaggio dell'economia siciliana e 
nazionale. 

E' inutile che Restivo ed 41 MUO 
partito — di cut il Ferrara ?, co­
me abbiamo detto, il massimo di­
rigente a Lercara — parlino di au­
tonomia e di progresso della Sici-

voraton avrebbero sopportato: Ler- j ,a, te non si decidono a provvede 
cara era un feudo suo e del libe-\Te e ad eliminare subito queste 
rale Germana; aveva dato 4 mila vergogne 
voti a Restivo — il d.c. Presidente 
della Regione '— nelle elezioni de l 
3 g iugno; non es istevano organiz­
zazioni politiche né sindacali, le 
uniche tessere che venivano distri­
buite erano quelle con lo scudo 
crociato, che i minatori accettava­
no come tessere * sindacali » e che 
venwann distribuite da lui stesso, 
segretario de l la sez ione DC. Nes­
suno aveva tnat osato ribellarsi al­
le inumani condizioni di lavoro da 
lui imposte: salario medio di meno 
ri' 700 lire per gli adulti e di 400 
lire al massimo per i ragazzi per 
12 ore di lavoro, solo 4 festività 
m tutto l'anno. 6 giorni di ferie, 
angherie continue, la frusta, la 
frusta vera per i carusi. 

Ma i minatori quella volta si ri­
bellarono ed entrarono compatti 
tn sciopero. Nel corso della lotta 
crearono la loro organizzazione 
sindacale e la rafforzarono. Dopo 
20 giorni di sciopero eroico, sen­
za neanche un crumiro, appoggiali 
dalla solidarietà di tutta la pro­
vincia, t lavoratori raggiunsero 
una prima, grande vittoria. Un for­
te aumento salariale, altri miglio­
ramenti nelle ferie, nella contin­
genza, ecc., e soprattutto l'impe­
gno padronale a rispettare la com­
missione interna. 

Tuttavia, non si era giunti anco­
ra all'applicazione integrale del 
contratto nazionale perchè il Fer­
rara, che durante la lotta aveva 
perfino provocato personalmente 
gli operai, asseriva di non poter 
applicare il contratto nelle tue mi­
niere, dal momento che esse a v e v a ­
no una resa del 4-5 per cento ri­
spetto alle altre dell'itola. Ma le 
prime indagini di una commissione 
paritetica portarono a costatare al­
l'unanimità che le miniere ave­
vano una resa del 18 per cento, 
elevatiss ima rispetto a l l e a l t re d e l ­
l'isola; che lo zolfo era tutto di 
prima qualità e che l'incasso me­
dio di una sola giornata era di ZOO 
mila lire! 

A questo punto il Ferrara — che 
già aveva tentato di rimangiarsi 
l'accordo precedente — rit iro il 
suo rappresentante dalla commis­
tione ed iniziò una lunga serie di 
provocazioni. Per due volte terrò 
la minieta, l i cenz iò dec ine d i ope­
rai per i più ingiusti mot iv i . Si 
scavava una discenderia alta me­
no di un metro. Egli sost i tuiva i 
carusi con uomini alti un metro e 
ottanta e !t licenziava per rifiuto 
di lavorare quando questi gli la­
cerano presente che non era loro 
possibile lavorare nemmeno pie­
gati in due. Un minatore rimaneva 
a casa durante il parto della mog l i e : 
lo licenziava per abbandono del 
posto di lavoro. 

Cosi ormai da due settimane i 
minatori sono di n u o v o i n «c iopt-

feudali dal volto del­
l'isola, mettendo fine allo tconcio 
e medievale sistema con cui è go­
vernata la miniera di Lercara. 

Ecco cosa chiedono quetti uomi­
ni, queste donne, questi ragazzi, 
vigilando tulle miniere. Ed in que­
sto modo essi si battono concreta­
mente per l'autonomia, e per que­
sto sono con loro tutti i s ici l iani 
onesti , p e r questo, ne s iamo sicu­
ri, tono c o n loro tutti gli italiani 
onesti, che forse non immaginava­
no nemmeno che potesse esserci in 
Italia un paese dove il medioevo 
fosse ancora un sistema di vita. 

G I A N N I CESAREO 

La Sicilia reclama 
il rispetto delf arionomia 

DAL ROSTRO CORRISFONDENTE 
P A L E R M O , 10 . — D o m a n i a l l e 

16, n e l l a s a l a d e l l a F i e r a d e l M e 
d i t e r r a n e o , s i r i u n i r a n n o i p i ù 
qual i f i cat i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
p r o v i n c e s i c i l i a n e p e r c h i e d e r e , v i n c i a 

a l la v i g i l i a d e l l a r iaper tura d e l l a 
C a m e r a , c h e n e . b i l a n c i o d e l T e ­
soro v e n g a iscr i t ta la i>omma a n ­
nua le c h e l o S t a t o deVe a l l a S i ­
c i l ia , q u a l e f o n d o d i s o l i d a r i e t à 
n a z i o n a l e in b a s e al l 'art . 3B de l l o 
S t a t u t o s i c i l i a n o . 

11 g o v e r n o c e n t r a l e , d i m o s t r a n ­
d o a n c o r a u n a v o l t a d i v o l e r c o n ­
t inuare n e l l a s u a po l i t i ca d i o p ­
p r e s s i o n e e d i t r a d i m e n t o d e l l a 
S i c i l i a , h a i n v e c e c o n t e m p l a t o n e l 
b i l a n c i o q u e s t o i m p e g n o s o l o co 
m e p r o m e m o r i a : c i ò c h e n o n s i ­
gnif ica p r a t i c a m e n t e n u l l a . Ora 
la S i c i l i a c h i e d e i l r i s p e t t o d e l l a 
s u a a u t o n o m i a , c h i e d e c h e l o 
S t a t o — d o p o a v e r l e s u c c h i a t o 
p e r d e c i n e e d e c i n e d i a n n i so ld i 
e r i c c h e z z e n a t u r a l i — d i a c o n 
c r e t a e i m m e d i a t a a t t u a z i o n e a 
q u e s t o a r t i c o l o d e l l o S t a t u t o . B a ­
s t i p e n s a r e c h e la s o m m a d o v u t a 
d a l l o S t a t o a l l a R e g i o n e è s ta ta 
c a l c o l a t a i n 70 m i l i a r d i d i l ire 
o g n i a n n o p e r cap ire q u a l i pos 
s ib i l i tà di p r o g r e s s o s i po treb 
b e r o apr i re a l l ' i so la . 

A l l a s a l a d e l l a F i e r a d o m a n i 
s a r a n n o p r e s e n t i i m e m b r i d e l 
c o m i t a t o p e r l ' a u t o n o m i a e p r i ­
m a d i tut t i l 'on . E t t o r e C ipo l la , 
p r e s i d e n t e d e l c o m i t a t o , i n s i g n e 
g iur i s ta , e x p r o c u r a t o r e g e n e r a l e 
a l la C o r t e d i C a s s a z i o n e , p r e s i ­
d e n t e d e l l a p r i m a a s s e m b l e a s i ­
c i l i a n a . I n t e r v e r r a n n o a n c h e 
r a p p r e s e n t a n t i d i tu t t e l e ca te 
gor i e : l ' ing . L a C a v e r à , p r e s i 
d e n t e d e l l a Conf industr ia s i c i l i a ­
na , i l prof . Terras i , p r e s i d e n t e 
d e l l ' U n i o n e R e g i o n a l e d e l l e C a 
m e r e d i C o m m e r c i o . G e n i i n i , d . c , 
p r e s i d e n t e d e l l a C o n f e d e r a z i o n e 
R e g i o n a l e d e l l ' A r t i g i a n a t o , l' in 
g e ^ n e r P e t r o n i o , p r e s i d e n t e d e l ­
l 'Ente S i c i l i a n o d i E le t tr i c i tà ; 
tutti i s e g r e t a r i d e l l e C.d.L. P a r ­
t e c i p e r a n n o ino l tre u o m i n i po l i 
t ici de» v a r i part i t i ; d a l m o n a r ­
c h i c o o n . B a r b e r a , e x q u e s t o r e 
d e l l ' a s s e m b l e a , a l l ' a v v . Crisafu l l i , 
p r e s i d e n t e d e l M o v i m e n t o I n d i ­
p e n d e n t i s t a , a L o m b a r d o D i C u 
m i a , s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e d e l 
F r o n t e n a z i o n a l e m o n a r c h i c o , a l 
dot t . B u f a l i n i , v i c e s e g r e t a r i o r e ­
g i o n a l e d e l P C I , a l l 'on . P a r e s c e , 
de l P S S I S , a i d e p u t a t i d e l B l o c c o 
de l P o p o l o , a i s i n d a c i d e i c a p o ­
luogh i d i p r o v i n c i a . L e a d e s i o n i 
c o n t i n u a n o a p e r v e n i r e n u m e r o s e . 

I n t e r v e r r a n n o a n c h e gruppi d i 
lavorator i d e l l a c i t tà e d e l l a p r o -

G. S. 

Drammatica cattura 
del bandito del Vesuvio 

Aarìcchio scaricò il mitra salta macchina deiPing. Bianchi 
e tentò di Decidere nna guardia campestre, suo omonimo 

res idente in Italia da parecchie de ­
c ine d'anni e capo d e l governo da 
c inque — si dec i se a «renders i 
c o n t o » che l e popolazioni de l Mez­
zogiorno v i v o n o in condizioni in ­
tol lerabil i . A quel la Vis i ta (lettera 
maiuscola, linotipista) v i ene attri­
buito, ne l suo piccolo, un valore 
analogo a que l lo de l la Redenzione 
nei confronti d e l peccato originale. 
Lo s trumento d e l l a redenz ione è la 
Cassa de l Mezzogiorno, il Battista 
de l la s i tuazione è il minis tro Cam­
pal i . 

Solo spettacolo 
Ieri, in real tà non abbiamo vis to 

f?ran che . Abbiamo assist i to solo 
allo spettacolo (del res to non pri­
vo di pregi) de l minis tro chino a 
dar vigorose picconate in mezzo 
al l 'Agro materano, là d o v e dovrà 
sorgere il n u o v o borgo res idenzia­
le d i La Martel la , sotto g l i occhi 
di un capomastro d'occezione: l o 
americano Mr. Borroughs , vice di 
Mr. Dayton . L'altra cer imonia — 
l'avvio ai lavori d'una diga sul lo 
Ofanto non abbiamo potuto v e ­
derla poiché, n causa de l la infelice 
rete di comunicazioni e de l pess i ­
mo stato de l l e strade meridionali , 
tutto si è svolto che era già netto 
fonda >- per di p iù i l pu l lman dei 
giornalist i è arrivato a cose fatte. 

Comunque la giornata non è sta­
ta certo pr iva d' interesse, come 
sempre quando capita di dare uno 
sguardo al le tragiche condizioni 

del Sud . 
N o n è mancato i l sol i to zelanta 

il quale , avendo i giornalisti espres­
so il des ider io d'esser condotti a 
v is i tare i Sassi, si è affrettato a 
dire che « non era i l caso », in 
quanto quel la « ormai era una que­
stione superata » e in quanto il n o ­
stro compito , ieri, era solo di v e ­
d e r e quel che sta facendo il go­
verno. L o ze lante è stato subissato 
e la visita si è fatta. Cosi tutti han­
no potuto rendersi conto di quanto 
sia « superato » il problema di 18 
m i l i c ittadini italiani, braccianti 
piccoli colt ivatori artigiani impie­
gati, i quali v i v o n o con l e loro 
donne , i loro bambini e i loro muli 
in grotte tufacee, l e quali altro 
non sono che l e ant iche caverne 
troglodit iche chiuse da tm muro e 
imbiancale da una m a n o di calce . 
Per que l l e « c a s e » si pagano affit­
ti d i quattro, c inque, se imi la l ire 
il mese . E il bracciante Mbntemur-
ro, il quale ha m o g l i e e due figli 
e non poteva pagare l'affitto che 
gli era stato aumentato da l padro­
ne di casa, è s tato sfrattato da l la 
sua grotta, e gli è stato trovato 
un r icovero in u n ospiz io so lo 
dopo che aveva trasportato i suoi 
cari e l e sue poche cose davanti 
al Munic ip io d i Matera. 

Queste cose accadono oggi, a o l ­
tre u n anno dal la Visita messiani­
ca de l Pres idente . In at tesa che si 
facciano 1 borghi res idenzial i (quel ­

lo di La Martel la sarà pronto fra ' 
due anni, e potrà dare un tetto a 
un migl ia io di persone sulle 18 
mila che abitano i Sassi: mentre 
occorrerebbero 300 nuovi al loggi 
l'anno, solo per far fronte a l l 'au­
mento del la ponolazione*. .n attesa 
che si facciano ì borgh:, d i ceva ­
mo, il governo potrebbe intanto 
fare una co*a semplicissima: impe­
dire agli esosi proprietari del ie ca­
verne di aumertarc gli affitti e di 
sfrattare ì loro inquilini. Ma, si 
sa, le cose pia semplici sono l e 
ult ime a venire m mente, specie 
ci ministri democrist iani . 

S' intende che anche l'inizio de l -
la costruzione del borgo di La 
Martella è un'importante conqui­
sta; e il progetto che abbiamo v e ­
duto, dovuto agli, architetti Agati, 
Gorio, Lugli , Quaroni e Valori, a p ­
pare d e l tutto convincente e ben 
studiato. Il finanziamento, a quan­
to d icono ì prospetti ufficiali, è 
de l l 'UNRRA-Caras per gli al lòggi 
contadini e de l la Cas< î del Mez­
zogiorno per gli edifici pubblici . 
Sono realizzazioni cui il governo è 
costretto a provvedere in seguito 
al la tenace lot ta de l l e popolazioni 
locali , de i Comitati di rinascita, 
de l l e organizzazioni sindacali . E' 
da l '47 che g l i organismi democra­
tici e s indacal i d i Matera h-wno 
presentato i loro piani per il r i sa­
namento d e i Sassi e per la s i s te ­
mazione deg l i abitanti . Alla Mar­
tella, ne l corso del la cerimonia d i 
ieri, ministri italiani e americani , 
presidenti e v ice-pres ident i di ent i 
vari, parlamentari de l la magg io ­
ranza e commissari non hanno fatto 
che rivolgersi reciproci compl i ­
menti . Crediamo che anche " loro 
fossero perfet tamente consci che , 
per questa v ia , non si fa altro che 
imitare quel tale il quale vo leva 
vuotare il mare con un cucchiaino. 

Esigenza della riforma -
n problema è più largo, è s trut­

turale . Occorre innanzitutto u n a 
seria e profonda riforma agraria, 
occorre assicurare ai contadini l a ­
voro e stabil ità sui fondi, occorra 
dar loro, as s i eme al le case, m e z ­
zi per svo lgere la loro attività. Ma, 
sui 70 mila ettari che dovrebbero 
venir scorporati in tutta la prov in ­
cia di Matera, in base al la atessa 
legge-stralc io , il governo ha appro­
vato decret i per lo scorporo di so l i 
12 mi la ettari, in io l i sei comuni 
del Metapontino. Il governo per 
ora è occupato esclusivamente a 
d isseminare l e desolate campagne 
lucane di cartell i con la scritta 
« Cassa de l Mezzogiorno ». I l a v o ­
ri, o non ci sono, o sono quell i g ià 
in cor"=o da anni . I cartell i , o r m a i , 
sbiaditi, che d icevano « Quest'opera 
è stata finanziata coi fondi E R P » 
vengono ridipinti con la nuova 
formuletta. E rr-erano che nessuno 
se ne accorga 

L U C A P A V O U N I 

NAPOLI. 10. — Questa notte 
nelle campagne di Terzigno, in 
località « Caprai », è stato cat­
turato da agenti della nostra 
Questura, il bandito Mario Au-
ricchio. autore della ternata ra­
pina avvenuta a Ferragosto sul 
Vesuvio, ai danni dell'ing. Bian­
chi di Roma, che transitava in 
macchina con la moglie e che, 
riuscito a fuggire accelerando 
l'andatura, venne fatto segno a 
una scarica di mitra che dan­
neggiava la macchina, senza per 
fortuna ferirne gli occupanti. 

L'Aurkchio, che era armato 
di mitra e di pistole, veniva im­
mobilizzato prima che potesse 
farne uso e, a bordo della mac­
china della polizia, trasportato 
a Napoli e tradotto in Questu­
ra. Egli dovrà anche risponde­
re del tentato omicidio in per­
sona della guardia • campestre 
Pasquale Auricchio, suo omoni­
mo. dal quale egli .era convinto 
di essere stato denunziato e che 
affrontò una settimana fa nei 
pressi di Poggìomarino, eeplo-

m o e p i s o d i o c h e d o c u m e n t a i l 
m o d o c o n i l q u a l e cer t i e n t i ( c h e 
n e l l e i n t e n z i o n i d e l m i n i s t r o d e ­
g l i i n t e r n i d o v r e b b e r o a v e r e il 
m o n o p o l i o d e l l ' a s s i s t e n z a ) c u r a ­
n o e p r o t e g g o n o l ' in fanz ia , h a 
a v u t o c o m e t e a t r o F l u m e n t o r g i u , 
u n a r i d e n t e l o c a l i t à d e l l a S a r d e ­
g n a , t r a G u s p i n i e A r b u s , d o v e 
le A C L I h a n n o o r g a n i z z a t o u n a 
c o l o n i a e s t i v a p e r i figli d e i m i ­
nator i . T r a i p icco l i a s s i s t i t i c'era 
B r u n o M u r r u d i 8 a n n i , t ìg l io d i 
u n m u r a t o r e g u s p i n e s e , u n b i m ­
b o g r a c i l i n o c h e so f fr iva di i n ­
c o n t i n e n z a u r i n a r i a . L e a s s i s t e n t i 
( c h e i n s e g u i t o s i s c o p r i e r a n o 
r a g a z z i n e d i 13 a n n i p r i v e d i 
q u a l s i a s i p r e p a r a z i o n e ) q u a n d o 
>i r e s e r o c o n t o c h e i l p i c c o l o b a ­
g n a v a r e g o l a r m e n t e il l e t t ino , 
m i s e r o i n a t t o u n l o r o « s i s t e ­
m a » c u r a t i v o d ì u n a feroc ia 
i n a u d i t a . I n v e c e d i a v v e r t i r e il 
m e d i c o , e s s e in fa t t i l e g a r o n o c o n 
un g r o s s o fi lo d i c r i n e i l m e m b r o 
di b r u n o , i n m o d o d a i m p e d i r g l i 
di b a g n a r e n o t t e t e m p o l e l e n z u o ­
la . L a l e g a t u r a v e n i v a s c i o l t a a l 
m a t t i n o e, q u a n d o l ' i n c o n t i n e n z a 
n o n a c c e n n ò a p a s s a r e , a d d i r i t ­
t u r a s o l t a n t o d u r a n t e l 'ora d e l 
p a s t i . 

, L a t o r t u r a s a r e b b e s t a t a p r o -
d e n d o g l i c o n t r o a l c u n i c o l p i d i j l u n g a t a c h i s s à p e r q u a n t o t e m -

IMPRESSIONANTE EPISODIO DI INCURIA E CRUDELTÀ' 

Bestiale punizione di un bimbo 
in una colonia estiva delle ACLI 

Le tenere carni mandate in cancrena da un legac­
cio che doveva impedirgli di bagnare il lettino ! 

CAGLIARI. 10. — Un gravissi- il padre, avvertito della cosa, 

NAPOLI. IO. — SI ha notizia da 
Ischia di u n grave furto colà consu­
mato at danni dell'attrice cinemato­
grafica americana Margot Graham. 
attualmente ad Ischia per girarvi u n 
film. Ignoti ladri, penetrati nella ca­
mera d'altergo occupata dall'attrice. 
mentre questa era assente, si lmpos-
sessaxano di gioielli per u n valore 
di alcuni milioni. I carabinieri, rice­
vuta denunzia del furio, hanno Ini­
ziato le lndartnt. 

pistola uno dei quali feriva, per 
fortuna non gravemente, la 
guardia. 

Un morto e on ferito grave 
in imo scontro stradale 

TORINO, 10 - - _ ; • . — Sull'auto­
strada Milano-Tonno, a quattro chi­
lometri dal casello di Agognate, è 
avvenuto un grave Incidente stradale. 
DI ritorno da Monza, dove avevano 
assistito al campionati mondiali, due 
giovani, ciascuno mula propria moto­
cicletta, accorgendosi troppo U n i i di 
un pesante autotreno che U prece­
deva, andavano a cozzare nella sua 
parte posteriore ed uno di essi an­
dava a finire tra le ruote. 

I due giovani erano prontamente 
soccorsi, ma per uno di essi, tale 
Francesco SoUmnl da Torino, non 
c'era più nulla da fare: U tremendo 
urto lo aveva ucciso sul colpo. L'al­
tro. certo Francesco Sanuronl . abi­
tante nella nostra città In via Dl-
glone 19. veniva portato in condi-
tioni gravissime all'ospedale di No­
vara dove 1 medici si riservano netta 
prognosi. 

pò, se una mattina non si fosse 
presentata in colonia la madre 
del piccolo Bruno. Caterina Nìn 
na, la quale vedendo il figlio ri­
dotto in pessime condizioni e vi­
sibilmente sofferente, chiese l'in­
tervento di un medico. Quando 
il sanitario denudò il bambino 
vennero a galla le ragioni del 
deperimento e delle sofferenze 
il membro del piccino era pau­
rosamente gonfio e tutta la re 
gione pubica appariva infiamma 
ta. Il medico iniettò su Bruno 
una fiala di penicillina, poi, ve­
dendo che le sue condizioni non 
miglioravano, decise di traspor 
tarlo a Cagliari, alla clinica chi 
rurgica del prof. Ligas. Qui i sa­
nitari riscontrarono a Bruno 
Murru un principio di cancrena: 
il filo di crine, legato strettamen­
te, era penetrato nelle carni le­
dendo i tessuti e arrestando pe­
ricolosamente la circolazione. Il 
piccolo venne ricoverato mentre 

provvedeva a sporgere denuncia, 
ottenendo l'apertura di un'in­
chiesta sull'operato dei dirigenti 
della colonia ACLI. 

Attrice cinematografica 
derubata a Ischia 

A. N. P. i. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
PARTIGIANI D'ITALIA 

ATTIVITÀ' 1951-19S2 
CONVITTI-SCUOLA e RINASCITA» 

MILANO - Sax. I Scuola Madia -
1. Lioao scientifico: ai lievi ra­
gazzi età 10-15 anni — S K . Il 
- Corsi biennali per orologiai 
ti paratori, meccanici dentisti 
(odontotecnici) , analisti chi­
mici: allievi età 15-20 anni 

REGGIO EMILIA - Ses. I - Corsi 
biennali meccanici agrari, trat­
toristi, dirigenti aziende agra­
rie — Sex. Il - Corsi biennali 
assistenti edili e triennali per 

•' capi cantiere edite: allievi età 
15-20 ann i 

GENOVA - Destinato a bimbi che 
frequentano le eeuot* elemen­
tari (6-10 anni) 

VENEZIA - Destinato a bimi* e 
fanciulli che frequentano le 
sewote elementari, ie medi» © 
ravviamento (fl-M anni ) - - . 

GII allievi possono essere con­
vittori. «emlccnrlttorl ed esterni 
Coloro che non sono beneficiari di 
borse di s tudio possono eeeere 
Iscriitl a pagamento tn propria • 

Per informazioni: 
UfiWo Oetnvittl-Souela •Rinascite» 
Via Zeeea Vecchia n. 1 - MILANO 

Telelono 8B3433 

1 » . • * 

t i 
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U L T I M E 1 Uni tà NOTIZ 
UNA NUOVA MINACCIA ALLA PACE DEL MONDO 

La conferenza di Washington getta 
le basi del riarmo della Germania 

— — — — — • — • Il _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ . . . . „ m . 

Un "Irnlltilo., Min Himn sullo scnnin» di (JUHIIU nipnoninn? - Apurmisinni in 
Unni HroUi(|iin per In uiinnccn iiuinrinnno di Rshuidorn il cmillillo in Asia 

~ WASHINGTON. 10. — I mini-tri 
degli Esteri americano, inglese * 
francese sono giunti oggi in aeieo 

- c'a San Francisco. Duri.ntc il vinti-
RIO essi hanno esaminato in linea 
di massima i problemi all'ordino 
del giorno della conferenza tripar­
tita che si iniziern nicrcol«di nella 
capitale americana; ojim uuunto. 
subito dopo l'arrivo a Washington, 

- Acheson ha avuto un lurido collo­
quio con Morrison e domani ne 
"avrà un altro con Schuman. 

E' noto che i tre ministri degli 
Esteri discuteranno sopiatutto la 
questione del riarmo tedesco che, 
secondo i piani dei gruppi dirigen­
ti americani, dovrebbe iniziare su 

• larga scala entro la fine di quello 
anno: una fonte ameiicana, l'agen­
zia INS, sintetizza come SXSÌUC lo 
obiettivo della conferenza di Wa­
shington: « I tre ministiì degli este­
r i discuteranno sullo stabilimento 
di una pace con la Germania oc­
cidentale modellata sullo schema 
del trattato col Giappone te-Me fir­
mato ». 

E' evidente che, tuttavia, non fii 
potrà trat tare, almeno formalmen-
1P, di un « t ra t ta to di pace», con 
la Germania occidentale: gli impe­
rialisti americani e inglesi non po­
tranno questa volta usare lo stesso 
procedi.nento adottato nei riguardi 
del Giappone, dal momento che 
la Germania è divisa in due e un 
~ trat tato » stipulato con una sola 
delle due parti non può pretendere, 
nemmeno in base ai metodi ille­
gali e unilaterali degli americani, 
di essere un effettivo trattato. Nel 
caso della Germania occidentale, 

*gli americani e gli inglesi, con la 
succube accettazione di Schuman, 
vareranno ciò che viene già chia­
mato un «accordo contrattuale, , de­
stinato a restituire formalmente al 

" settore occidentale della Germania 
. una indipendenza politica che di 
fatto essa non avrà: tale «. accordo 
contrattuale ». avrebbe essenzial­
mente lo scopo di dare soddisfa-

• zione alle pressioni degli ambienti 
nazionalistici e militaristici i quali 
affermano di non voler aderire ai 
piani occidentali di riarmo se non 
a- condizione di una completa «.pa­
r i tà di d i r i t t i " . 
• Su questo terreno, Acheson dovrà 

superare probabilmente le resisten­
ze di Schuman, il quale sosterrà. 
pare con l'appoggio britannico, la 
sua tesi secondo cui le truppe te-

' desche dovrebbero essere riarmate 
nel quadro di un -< esercito euro­
peo», non avere autonomia ed es­
sere organizzate in Teparti di con­
sistenza numerica inferiore alla di­
visione. 

Stasera, intanto è giunta noti-
ria che Adenauer ha inviato ai 
tre, p e r il t ramite degli Alti Com­
missari occidentali, «una importan-

• te richiesta segreta, decisiva ai fi­
ni della partecipazione tedesca al 

- sistema militare occidentale ». 
Altro argomento che verrà d i ­

scusso nel corso della Conferenza di 
Washington sarà quello degli svi­
luppi della politica americana di 
aggressione in Corea. Morrison è 
costretto infatti dalla pressione del­
l'opinione pubblica inglese, a farsi 

• portavoce delle preoccupazioni scm-
- p re più diffuse in Gran Bretagna 
' per la politica asiatica degli Stati 

Uniti. 
Ieri, il settimanale laburista in­

glese The People aveva espresso il 
parere che Morrison intenderebbe 

' esercitare «un'azione moderatrice». 
sui piani americani di estensione 
del conflitto in Asia. Tale azione, 
ammesso che essa vi sarà, è ben 
lungi tuttavia dal cadere su ter­
reno favorevole: già stasera, infat-

^ ti, l 'AP scrive che Acheson inten­
de porre sul tappeto la questione 
di un maggiore contributo dei sa-

- folliti in truppe combattenti per 
la Corea e la possibilità di nuove 
sanzioni contro la Cina-

La conferenza dei t re discuterà 
quindi la questione del petrolio 
persiano. Acheson ne ha già par­
lato a Morrison nell 'incontro di 
oggi, al quale ha partecipato anche 

" i l ~mediatorev. Harriman. reduce 
dalla missione in Persia, e attual­
mente m attesa del toMo dello 
- ul t imatum >. di Mossadek. che do­
vrà consegnare domani agli ingle­
se. Acheson e Harriman hanno det­
to in sostanza al ministro inglese 
che è desiderio degli Stati Uniti ve-

; dere i rappresentanti britannici 
r iprendere i negoziati: come è no­
to Mossadek chiede che questo av-

, venga sulla base delle proposte 

permiane respinte da Stokcs, for­
mulate dal governo persiano d'ae-
coido con r ianimali . Morrison. in­
vece, si sforzerebbe di guadagnare 
al suo governo l'appoggio america­
no nell'azione iiitimidatoiia contro 
Teheran. 

Infine. Mot ri^uii e Aehe=on han­
no pai lato dello nomine in seno 
alla organizzazione militari- atlan­
tica e della situazione inglese ni 
Egitto, dove i dirigenti del C iuco 
rivendicano l'evacuazione della 70-
na {lei canale di Sue/, dalle ti lippe 
britanniche 

Un'intervista di Nenni 
al giornale « Siabad Nep » 

BUDAPKST. 10. — 1/011 P ieno 
Menni, s c a r d a i io gcneialc del pal­
lilo socialista l 'aliano e vice presi­
dente de: Consiglio Mondiale della 
pace. I! quale v a Budapest ospite 
ile! Consiglio della pace ungheresi ' . 
ha concesso un'intervista al giornale 
«Szabitd Nep». orbano del Part i to 

Comunista niagl.no. 1/0:1 Nciuil ha 
cosi r iassunto I pi i n c i p r i compiti 
del CO'i--Ì£;lio Mondiale del!.t pace: 

1) mettete in gu.udln l'opinione 
pubh'ic.i; 

2) Intensificale 1' movili ento per 
un pat to ili pace ti a I cimine Glandi 
ed ini'icrne.'itiiic gli sforai diretti ad 
ot tenere .'a coopera/Ione dei movi­
menti labili isti della d i a : Bretagna 
e delia Scandinavia. 

3) consolidate ed al.ai gare la Ste­
in d'azione delle iitmiorii internazio­
nali ontle ac ie le ia ie '.1 soluzione del 
problemi lutei .'.aziona, i economici. 
cn"i i ia l l e politici 

Dopo avere soto'hicato l 'impoitanza 
(Irl'a piossln.a conferenza mteinazio­
nale economica che si svol te la a Mo-
cc.i sotto s 1 auspici de' Consiglio 
Mondi.re della paie . il segretal io del 
uniti lo socialista ita'i.v.o ha pai lato 
de l l ' I ta la , allei mando d i e l 'unità dei 
socialisti e dei comunisti italiani e 
' n d ì M i ìittlhitc . 

Ftjli ha poi al leluiato che la re­
cente Lonleiciza del Ti ade Unlons 
a B'ackpoo' Ila dimostrato l'esistenza 
l'i seno ai laburismo Inglese di un 
proloii lo stato di opinione pronto a 
combattere contro « la politica atlan­
tica e la corsa al i larrno» 

Affermazione delle sinistre in Grecia 
malgrado il terrore e le intimidazioni 

L'Unione Democratica al quarto posto nel paese e al terzo nella Capitale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 10. — Dai primi dati 

ufficiali, resi pubblici non senza 
una certa reticenza dalla .SIP.SMI ra­
dio /«scisla di Atene, si delinca 'con 
chiarezza una grande affermazione 
dell'Unione Den.ocnitica (E.D.A.) 
che, COI/IP è noto, ha l'appoguio del 
Partito Comunista e di quello dei 
Contadini, poxti nell'illeyalila dal 
governo monarchico-fascista. 

A[le votazioni hanno partecipato 
I.U20.147 elettori, sui 2 milioni 350 
nula ì.=:crnii alle urne. Fino ad ora 
ÌOIIO iìati scrutinati e riferiti uf. 
/letalmente i doti rioiturdanti 1 ini-
lione 220.000 elettori, dati dai quali 
multa che l'E.D.A.^ pur nelle par­
ticolari condizioni di semi-illegali­
tà in CM» era stata costretta, ha ot­
tenuto circa VII per cento dei voi» 
voti. In questo culcolo bisogna 
ino'lre tenere conto che, secondo 
la pmssi elettorale americana, il 
i;oi er»o fascista di Atene non ha 
ancora tornito i dati riguardanti 
alcuni centri in cut la tradizione 
democratica è molto forte e che, 
di conseguenza, l'attuale percen­
tuale può essere suscettibile di un 
ulteriore aumento. 

ORAVI PREVISIONI NELLA CAPITALE BRITANNICA 

La "revisione,, del trattato italiano 
pagata con delle concessioni a Tito 

La stampa inglese difende la "buona causa,, del dittatore 
iugoslavo - Clausole militari e Conferenza di Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 10. — La nota conse-

gnatj al ministto d'Italia a Bel­
grado, ni cm il governo titisia pro­
testa per la " campagna anti-jugo-
.slava . condotta dalla stampa .ia-
liana. viene commentata dai por­
tavoce ufficiosi britannici con co­
si incondizionato favore, da 4 non 
lasciare dubbi che essa s.a s'.at.i 
suggerita a Tito da Londra e da 
Washington come un nuovo giro di 
vite al torchio che deve costrin­
gere De Gaspen ad accettare per 
Trieste la soluzione più convenien­
te per le potenze atlantiche e per 
la Jugoslavia-

Gli apprezzamenti optili a Tito 
apparsi in Italia nelle ultime setti­
mane sono definiti dal Tinies • IHra-
vaganze di opinione tali che pos­
sono solo danneggiare una buona 
causa ». Quale sia questa •• buona 
causa » ce lo ricorda — -se ce ne 
fosse bisogno — il generali* di bri­
gata A. l i . Head, uno dei leaders 
cons-ervatori e tecnici militari del 
partito di Churchill esaminando, in 
un opuscolo ufficiale pubblicato 
oggi da quel partito, i problemi 
strategici della politica atlantica. 
Nell'opuscolo il generale Head af­
ferma che la Jugoslavia, insieme 
con la Grecia, costituisce - il prin­
cipale bastione per la difesa del 
fianco meridionale dell'Europa ». 

Chiunque interroghiate negli am­
bienti vicini al ForWg» Office vi 
farà garbatamente capire che il go­
verno De Ga?peri deve adattarsi 
n vedere nello .schieramento atlan­
tico la posizione dell'Italia subor­
dinata a quella della Jugoslavia di 
Tito e quindi a vedere risolvere 
la questione di Trie«te in modo" che 
tenga conto del fatto che a Trieste 
si annodano i fili militari i cui capi 
sono tenuti da un lato dagli anglo­
americani e dall 'altro da Tito. 

Sarà questo il prezzo che. prima 
di ogni altro, verrà richiesto a De 
Gasperi. a Ottawa e a Washington, 
per quella « revi-sione morale - del 
trattato di pace italiano che ormai 
tutta la stampa governativa britan­
nica indica come unico risultato 
immediato che ;1 Presidente del 
Consiglio prissa sperare di r 'por-
tare dal suo viaggio americano. 

Il T/mes. :1 Jlifl Mc/!ei?rr Guar­
dian, il Sundag Times, il Daily Te-
legraph sono d'accordo nell'affer-
mare che una effettiva revisione 
unilaterale del trattato «e cioè 
delle sue clausole militari, perchè 
nessun commentatore fa più mi­
stero che son» queste le sole clau­
sole che le potenze atlantiche han­
no interesse a rivederci apparireb­
be ancora troppo apertamente 

accordi internazio­
ni questo momen-

violazione degli 
nali e sarebbe. 
to, una mossa troppo grave e 
prematura di provocazione ver-fo 
l'Unione Sovietica. 

Converrà piuttosto, senvono 1 
giornali sopra menzionati, compie­
re un • gesto morale verso l'Italia 
che la proclami uabilitata . : e il 
Daily Telegraph ha l'impudenza di 
suggerire, che questo • ye.sto >. M:J 
qualche coi-a di simile alla dichia­
razione tripartita del 1948 su Trie­
ste. E' probabile che la •• dichiara­
zione morale > che Acheson, Mor­
rison e Schuman concreteranno in 
questi giorni a Washington, enun­
cerà ancora una volta l'intenzione 
delle tre potenze di arrivare alla 
revisione delle clausole militari del 
trattato ma relegando per ora tale 
obiettivo m una lontana piospetti-
va. Del resto, dice il Times, » gì". 
armamenti italiani non hanno an­
cora raggiunto i limiti fissati dal 

che Londra e Washington non so­
no del tutto soddisfatte del ritmo 
che hanno avuto finora gli arma­
menti italiani e che, come condi­
zione per arrivare a un'effettiva 
revisione delle clausole militari del 
ttattuto, De Gasperi verrà solle­
citato a raccorciare i tempi origi­
nai lamento fissati al nostro riarmo. 

FRANCO CALAMANDREI 

I lavoratori delle fibre fessili 
hanno raggiunto l'accordo 

MII<AKa. iò"— "A conclusione del 
la riunione ira. le organizzazioni sin 
(inculi — FILC. UIL. CISL — e l«s-
eoclu/ione industriali delle fibre ten­
sili urtlfìciuli, è etato raggiunto l'ftc-
cordo In merito a! miglioramento dei 
premio di produzione. 

L'accordo prevede l'elevazione della 
percentuale del premio del 12.5 per 
cento ni 2 8per cento riferiata alla 

t rat tato». Dal che .Vi può intendere capacità produttivi! degli impianti. 

La ripartizione dei voti, secondo 
queste prime parziali informazioni 
ufficiali, risulta quindi essere la 
seguente: 

Unione ellenica (Papagos) 500 
mila 121 C14,4»/»>. 

Unione di centro (EPEK di Pla-
•rtira.s) 344 67G (23.7°/o>-

Liberali (Venizelo*) 283.757 (19.5 
per cento). 

Unione democratica delle sini­
che (EDA) 167.662 (ll*Vo>-

Popul^ti (T--aldari-c) 93 367 (6,5 
per cento). 

Socialdemocratici (Papandieu) 29 
mila 754. 

Lavoiatori agricoli 22.971. 
Tali dati, secondo quanto ha an­

nunciato l'Agenzia di Alene, M ri-
feilucono a 3.588 delle 3"J10 .^i/Ioni 
elettoral.. 

Di quale entità sono stati i bro­
gli farcisti? 

Oggi si può calcolare che circa 
150 mila elettori democratici, per 
la maggior parte nei piccoli centri 
facilmente controllabili dalle for­
ze di polizia, non abbiano potuto 
votare per le brutali intimidazioni 
d: cui sono «tati oggetto. E' evi-
dente che di queste forze si è ser­
vito Papagos per ridurre il nume­
ro degli elettori che avrebbero ar­
ginato il suo tentativo di ascesa 
al potere. 

Il motivo dominante della gior­
nata ellenica, quale risulta dalle 
notizie che sono trapelate at traver­
so le strettessime maglie della cen­
sura, è dunque, quello della frode 
più scoperta, esercitata con lutti 
i mezzi ai danni della concentra­
zione democratica. 

Citiamo alcuni di questi signifi­
cativi esempi. A Vorgos, una citta­
dina del Peloponneso, dove l'E.D.A 
avpva raccolto notevoli ' consemi, 
la polista ha arrestato ieri sera, 
a chiusura delle votazioni, per po­
ter falsare lo scrutinio, i rappre­
sentanti di lista dell'E.D.A. Ad 
Avlis sono stati addirittura tratti 
in arresto sabato sera gli stessi 
candidali della concentrazione de­
mocratica. I lavoratori di Sparta 
si ÌOIIO visti pubblicnnipnte minac­
ciare ieri mattina di esilio, qualora 
essi .si /ossero recati a votare. 

Particolarmente grane risulta, in­
fine, la pressione aperta esercitata 
dagli uomini di Papagos sui mili­
tari. che, come è noto, hanno vo­
tato soto in parte nelle circoscri­
zioni civili, mentre la maggioran­
za di essi è stata costretta ad espri­
mere il proprio voto nelle caser­
me. Per impedire che i i-ot> dei 
soldati andassero alla concentrazio­
ne democratica o che. comunque, 
essi si esprimessero contro Papa­
gos, i militari sono stali fatti en­
trare nelle grandi cabine a loro 
disposizione quattro o cinque per 
volta sotto il controllo di un uf 
fidale o di un sottufficiale. 

Malgrado ciò, sembrano essere 
penosamente svanite le troppo ot­
timistiche precisioni cui ri erano 
abbandonati alla vigilia • circoli 
dirigenti di Atene, che prevedeva­

no la maggioranza assoluta per la 
lista del loro uomo di fiducia, il 
generale Papagos. Egli ha, in veri­
tà, strappato un coniidercvo.'e nu­
mero di vot'' grazie ai brogli, ina 
il fatto più importante è che la 
maggioranza dei suffragi, Papagos 
li ha ottenuti a danne, del suo de­
gno compare Tsaldaris, che da 317 
mila 583 voti raccolti nel marzo 
1950, vede il suo partito frantumar­
si e rimanere al disotto dei J00 
mila voti. 

L'E.D.A., che, sempre secondo 
gli stessi circoli statunitensi, avreb­
be dovuto « miscruuwiite autaeli-
minarsi » »e si tiene conto della si­
tuazione di tenore fascista esistente 
in Grecia e del modo ìquisitamen 
te americano con du si sono svolte 
le elezioni, Jia m c o w ) iiiueoabil-
merite un notevole succeiM). 

Questo dato di fatto risulta in 
maniera più immediata qualora si 
esani in ino i riiUltnti anelli' parziali 
per le singole città. Ad Atene iti 
1H1.758 voti espressi, 33 000 sono 
andati all'E.D.A.; a Salonicco, 21 
mila su 115.000, al Pireo 16.000 su 
70.000. a Mitilene 11.000 su 37.000 
In quest'ultima località, di antica 

tradizione democratica, VE.D.A 
esce da queste elezioni come il 
partito più forte. 

I risultati totali non saranno noti 
prima di domani sera e il giudizio 
definitivo sull'esito delle elezioni 
stesse, anche se i risultati si sono 
delineati ormai abbastanza chiara­
mente, deve venire necessariamen­
te rinviato. 

AMLETO BOCCACCINI 

Approvata in Francia 
la legge sulla scuola 

PARIGI. 10. — Dopo una combat­
tuti riunione l'Assemblea francese ha 
ot'gi, grazie un compromesso ideato 
da Pleven. approvato con 313 voti 
contro 255. nel suo complesso, la legge 
sulla scuoia ed evitato un altro voto 
di sfiducia al governo. 

L'approvazione della legge sulla 
scuo'a rjppresenta un successo dei 
democristiani francesi i quali sono 
•jo 1 riusciti a far approvare le sov­
venzioni statali alle scuole confes­
sionali 

Un articolo, che era praticamente 
avversato dal radicali, è stato, su 
proposta di Pleven. accantonato per 
una prossima riunione. 

La festa della liberazione 
celebrata solennemente a Sofia 

I discorsi di Cervenkov e di Sokolovski 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SOFIA, 10. — Con gioia e solen­

nità il popolo bulgaro ha celebra­
to il 7. anniversario della sua libe­
razione dal giogo fascista grazie 
allp vittorie storiche dell'armata 
sovietica. Ieri sera, nel teatro na­
zionale a Sofia, ha avuto luogo una 
solenne riunione dedicata al glo­
rioso anniversario: erano presenti 
i membri dei governo e dell'uffi­
cio politico dei Partito comunista 
bulgaro, con a capo il presidente 
del Consiglio dei ministri della Re­
pubblica popolare dj Bulgaria e 
Segretario generalp del P.C. bul­
garo, Valko Cervenkov. i membri 
della delegazione governativa della 
Unione Sovietica, maresciallo So­
kolovski, e il vice ministro degli 
Affari Esteri dell'Unione Sovietica. 
Bogomolov. le delegazioni dei pae­
si a democrazia popolare, una de­
legazione del PCI della quale fa­
cevano parte : membri del Comi­
tato centrale del paitito, Celso 
Ghini e Giulio Turchi. 

Ha aperto la solenne riunione un 
discorso del compagno Cervenkov. 
Il presidente del Consiglio bulga­
ro ha iniziato sottolineando gli 
enormi successi dei popolo bulga­
ro in tutti i settori dell'edificazio­
ne del socialismo. Egli ha poi di­
chiarato che la Repubblica Popo­
lare di Bulgaria sta fermamente 

RIDGWAY SABOTA DELIBERATAMENTE L'ACCORDO 

Centoquaranta volte gli americani 
hanno violato la é*zona neutrale,, 

Nuovo mitragliamento so Kacsong - Criminoso piano d'attacco alla Manciuria elaborato da Washington 

KAESONG. 10. — Un portavoce 
militare coreano a Kacsong ha re ­
spinto oggi il diversivo proposto 
dal comandante delle forze d'ag­
gressione, gen. Ridgvvay, con la sua 
richiesta di riaprire le trattative 
sulla .sede della conferenza. L'uffi­
ciale coreano ha rilevato che. men­
tre Ridgway avanza questa irragio­
nevole proposta, egli non ha rispo­
sto m modo soddisfacente alle pro­
teste coreane per le ripetute viola­
zioni della zona neutra. In queste 
condizioni, se cioè gli americani 
insistono nelle loro provocazioni e 
nel loro sabotaggio. Kacsong o una 
altra >:ede 5i equivalgono. I nego­
ziati po.-oono e-vere ripresi invece 
in qual-na^i momento non appena 
da parte americana si .-metterà d". 
violare gli accordi e di e-imersi 
con un puro e i m p l i c a diniego dal­
le loro rc-ponsabilità. 
- Kaesong — ha dichiarato il por­
tavoce coreano — ha soddisfatto le 
condizioni necessarie per essere se-

u n a i d e dei negoziati fino a quando gli 

L'ultimatum iraniano agli inglesi 
sarà trasmesso dall'americano Harriman! 
/ Gra?ì pressiooi economiche della Gran Bretagna -14 deputati contro Mossadek 

TEHERAN. 10. — n vice pre­
mier persiano Hossein Fatemi ha 
oggi dichiarato che l'ultimatum 
del •governo iraniano all'Inghil­
terra, sulla questione della ri­
presa dei negoziati per il petro­
lio, sarà « inviato domani ad 
Averell Harriman i» (il « media­
tore* americano) il quale a sua 
volta, in un secondo tempo, lo 
trasmetterà al governo britan­
nico. 

L'ultimatum, com'è noto, pre­
vede l'espulsione dei tecnici in­
glesi dalla Persia se, dopo quin-

3. dici giorni dall'esserne venuto a 
, r conoscenza, il governo inglese 
fcv non riprenderà i negoziati sulla 
gt~ base delle proposte iraniane. Lo 
C* ultimatum ha la sola approva­
l a zione del Senato in quanto gran 
'à- parte dei deputati hanno boicot-
fJ$ tato finora le sedute del May!». 
'£• Il vero significato dell'ultimatum 
£?f fi scorge ora, tìopo l'annuncio di 

' Fatemi, più chiaramente. Infatti 
Mossadek fa rXntransigente» con 
$U imperialisti britannici ma con 

*s 

l'aiuto degli imperialisti ameri­
cani! Non sì andrebbe lontano dal 
vero considerando l'ultima mossa 
di Mossadeì soltanto come una 
pura e semplice esecuzione delle 
direttive dei capitalisti amori-
cani i quali mirano ad espellere 
gli inglesi dall'Iran e a sostituir­
li nello sfruttamento del petro­
lio persiano. 

Dal canto loro i colonialisti in­
glesi, mirando sempre a mettere in 
difficoltà il governo filo-america­
no di Mossadek, hanno oggi inter­
rotto l'afflusso di dollari verso 
la Persia da ogni fonte del bloc­
co della sterlina, ed ha proibito 
le esportazioni di generi ricer­
cati in Persia. 

Essi hanno inoltre abolito tut­
te le facilitazioni per Tran. 

Queste facilitazioni compren­
devano il diritto della Persia di 
cambiare sterline in dollari, e 
di usare sterline per i propri pa­
gamenti ad altri paesi del blocco 
della sterlina e ad alcuni altri 
paesi. 

Queste pressioni economiche, 
unite alla permanenza di nume­
rose navi da guerra nel Golfo 
Persico, semora abbiano avuto 
dei risultati. Quattordici deputa­
ti dei Maylis hanno oggi pub­
blicato una dichiarazione d'oppo­
sizione al governo di Masradek. 
Essi nella dichiarazione sosten­
gono di non poter più appoggia­
re la politica del governo di 
Teheran in materia di naziona­
lizzazione del petrolio, in quanto 
quest'ultimo «non è riuscito, me­
diante la nazionalizzazione, a da­
re le ricchezze che aveva pro­
messo e mentre prima ci trova­
vamo contro soltanto la vecchia 
Anglo-lranian Oil Company, ora 
ci troviamo contro i governi de­
gli Stati Uniti e dell'Inghilterra». 

A questa dichiarazione si de­
ve aggiungere l'insistenza con la 
quale, negli ambienti autorevoli 
di Teheran si parla di Setid Zia 
Eddehdin, noto filo-inglese, co­
me del probabile successore di 
Mossadek.. 

aerei americani hanno reso impos­
t i l e , col loro attacco contro la 
residenza del capo della delegazio­
ne coreana, ogni nuova riunione. 
Se le forze americane desisteranno 
da ogni atto tendente ad impedire 
le riunioni. Kacsong potrebbe tor­
nare ad ospitare queste ultime. 

Il comportamento degli invasori 
nelle ultime quarantotto ore con­
ferma la giustezza di questa messa 
a punto coreana: gli attentati ame­
ricani alla zona neutrale ^ j loro 
tentativi di giungere aù una rottu­
ra M sono moltiplicati infatti con 
un crc-cendo impre.->ionjn;e. 

Ieri, il gen. Nam-ir ha comuni­
cato all'ammiraglio Joy che negli 
ultimi giorni le violaz.oni america­
ne della zona neutra sono .-.dite a 
139. con 23 caM d'. sorvolo nella sola 
giornata del 7 settembre ed ha ele­
vato una ferma protesta .n propo­
sito. chiedendo ancora una volta 
la punizione de . respon-ab.h. Per 
tutta ri 'po-ta. all'1.30 a. stanotte. 
un apparecchio amer.cano ha mi­
tragliato la zona neutrale 

Stamane alle 9.20. quattro uffi­
ciali di collegamento americani, con 
a capo il colonnello Darrow. sono 
giunti in elicottero, invitati dai co­
reani per una inchiesta. I coreani 
hanno mostrato a Darrow • segni 
dei p ro ie t t i : di mitragliatrice sul 
muro di una casa e l'uff.c:ale ame­
ricano è stato costretto a ricono­
scere che il calibro era quello del­
le mitragliatrici in dotazione asì: ) 
aerei statunitensi. Nonosante tale 
ammissione, tuttavia, egli s'. è r i­
fiutato di ammettere la responsa­
bilità americana nell'inc.dente. 

140 violazioni della zona neutrale 
compiute dall'aviazione di Ridgway. 
fanno riscontro 21 violazioni del 
territorio cinese, compiute nel bre­
ve giro di pochi giorni da aeropla­
ni e navi da guerra statunitensi. 

Il piano del Pentagono 
per bombardare la Cina 

WASHINGTON. 10. — A confer­
mare che i bellicisti americani so­
no ben lontani dall 'aver rinuncia­
to ai loro disegni di aggressione 
contro la Cina, giungono oggi indi­
screzioni raccolte dall 'AFP « negli 
ambienti bene informati del Pen­
tagono»., secondo i quali « in caso 
di nuova offensiva coreana, gli 
americani sono pronti a bombar 
dare la Manciuria». 

E ' appena il caso di ricordare 
che la premessa per una tale cri­
minosa azione, ossia la nuova of­
fensiva coreana, è appunto ciò che 
i servizi di propaganda statuaiten 
si si stanno sforzando di fabbricare 
con ie montature sulle « truppe 
caucasiane^ che si troverebbero 
sul fronte in Corea. 

L 'AFP aggiunge che il Diparti­
mento di Stato avrebbe già prepa­
rato e comunicato a Ridgway un 
piano dettagliato per il bombar 
«lamento delia Manciuria, al quale 
s: dovrebbe accompagnare una 
nuova offensiva, verso lo Yalu. 
Cinque d :visio:a sarebbero state 
concesse a tale .scopo a Ridgway. 

Il ministro della difesa degli Stati 

realizzazioni dei programmi mili­
tari nei paesi atlantici. 

Analizzando l'effetto della guer­
ra coreana sugli stati d'animo del­
la popolazione americana. Marshall 
ha ancha ricordato il recente scac­
co subito dalla campagna per l 'ar­
ruolamento dei volontari. Nono­
stante i vantaggi materiali offerti 
ad essi — ha detto Marshall — un 
numero sempre minore di giovani 
sì presenta nei centri di recluta­
mento per entrare nell'Esercito. 

Rispondendo alle domande di al­
cuni senatori. Marshall ha ammes­
so di avere ricevuto recentemente 
dei rapporti del generale Ridgway 
che riflettono il basso livello del 
morale delle forze colonialiste. 
Ridgway ha riferito — ha detto 
Marshall — che possono essere no­
tati sintomi di demoralizzazione in 
connessione con le trattative di 
Kaesong e che questo stato d'ani­
mo rende spesso difficile coordi­
nare le azioni militari delle diver­
se unità straniere all 'interno del 
corpo di spedizione. 

nel campo della Democrazia e del­
la pace, con a capo l'Unione So­
vietica. Essa è legata con vincoli 
fraterni con » paesi a democrazia 
popolare, sta a fianco di tutti i po­
poli del mondo, i quali lottano per 
la pace e la democrazia. 

Nei suo discorso il compagno Cer­
venkov ha messo in rilievo la cre­
scente unità patriottica dei lavo­
ratori Bulgari e la vigilanza con­
tro i nemici della pace, gli impe­
rialisti anglo-americani, e la banda 
titista. la quale ha trasformato la 
Jugoslavia in una prigione fascista. 

Cervenkov ha infine espresso la 
gratitudine del popolo bulgaro ver­
so l'Unione Sovietica, verso la glo­
riosa Armata sovietica, verso il 
capo e il maestro di tutti i lavo 
ratori del mondo che lottano per 
la pace, il grande Stalin. 

« Nel giorno della sua più grande 
festa nazionale — ha detto Cer 
venkov — il nostro popolo sotto-
l'nea anzitutto l'importanza decisi­
va per noi dell'amicizia bulgaro-
sovietica, e giura di svilupparla 
con tutte le sue forze, giura di es­
serle fedele in tutte le circostanze, 
di conservarla come il più grande 
bene ». 

Dopo il rapporto del compagno 
Cervenkov, il capo della delega­
zione governativa dell'Unione So­
vietica, il maresciallo Sokolovski, 
ha espresso i saluti del popolo so­
vietico al popolo bulgaro. 

Il maresciallo Sokolovski si è 
soffermato sulla lotta dei popoli 
per la pace, per impedire ì piani 
del campo imperialista. «La politi­
ca dell'Unione Sovietica e dei pae-
-i a democrazia popolare — ha det­
to Sokolovski — è una politica di 
pace, di onesta collaborazione fra 
i popoli. Altra è la politica di guer­
ra, di r iarmo e di rapina di terr i ­
tori stranieri, la politica dei paesi 
imperialisti. 

«Nei Balcani gli imperialisti 
americani hanno incaricato di fo­
mentare una nuova guerra il loro 
fedele servo, boia dei popoli jugo­
slavi. il giuda Tito. 

" Non vi è nessun dubbio che la 
pazienza dei popoli jugoslavi, mo­
lestati e saccheggiati dalla cricca 
titina. si esaurirà. Davanti alla 
sfacciata provocazione degli impe 
rialisti. tutto il campo della pace 
e della democrazia, con a capo 
l'Unione Sovietica, ha fatto più 
compatte le sue file: esso lotterà 
fermamente senza indebolire la vi 
gilanza. rafforzando con tutti 
mezzi la lotta sacra per la pace ». 

Saluti hanno espresso anche i 
rappresentanti delle delegazioni 
a democrazia popolare. A nome del 
Comitato Centrale del Partito Co­
munista italiano un breve saluto 
è stato portato dal compagno Celso 
Ghini. 

In tutto il Paese sono state or­
ganizzate maestose manifestazioni 

A Sofìa la manifestazione è du­
rata cinque ore: vihanno preso par­
te 300 mila lavoratori. La manife­
stazione è passata davanti a l Mau­
soleo d'- Giorgio Dimitrov. 
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cannibali! La <.civiltà» che minac­
cia di annientare tutto il mondo. 
Bisogna intensificare la lotta per 
la pace, perchè l'ora è grave. E ' 
vero che le minacce di Truman 
sono, in parte, delle smargiassate, 
per intimidire i popoli liberi: Ma 
ciò non diminuisce il pericolo che 
minaccia l'umanità. Truman e gli 
altri forsennati non devono pote­
re, non potranno mettere in opera 
i loro piani infernali: «La pace 
— ha detto il grande Stalin — 

sarà salva e potrà essere consoli­
data, se i popoli prenderanno nel­
le loro mani la causa della pace 
e la difenderanno fino in fondo». 

Un grande, prolungato applauso 
ha accolto la fine del discorso del 
compagno Secchia. 

A Padova, alla festa che è stata 
organizzata a Villa Trieste trasfor­
mata in un meraviglioso parco di 
divertimento, ha parlato H compa­
gno Mauro Scoccimarro. Alcune 
decine di migliaia di cittadini han­
no ascoltato la sua analisi della 
situazione politica interna ed in­
ternazionale sottolineando alla fine. 
con un grande applauso, il ruo in­
vito alla unità per la salvezza del­
la pace. 

A Genova la festa dell '»Unità» 
ha aperto i battenti sabato sera. Si 
calcola ch P più c}i centomila citta­
dini hanno visitato gli stands al­
lestiti alla Foce, assistito alle gare 
sportive organizzate, ballato nei 
vari posti disseminati nella « città 
della gioia », mangiato nei suoi r i ­
storanti. Nel pomeriggio di dome­
nica ad una grandissima folla ha 
parlato il compagno Giancarlo 
Pajetta. Egli ha messo in luce co­
me il numero delle feste dell'» U-
nità » vada di anno in anno au­
mentando: 3.000 feste circa nel 
1949: 10.000 nel 1950; 20.000 c i rca . 
quest'anno sono un ìndice eloquen­
te della vitalità del nostro Part i­
to, ottimo auspicio per l'avvenire 
del nostro paese, garanzia di suc­
cesso per la lotta che noi condu­
ciamo assieme a tutto il popolo 
per la difesa della pace. 

Grande è stato anche il successo 
della festa di Livorno dove è sta­
to allestito un «Villaggio dell 'Uni­
tà » con la collaborazione di mol­
tissimi commercianti e produttori 
che hanno esposto i loro prodotti. 

Assai più numerose dì domenica 
scorsa, infine. 6ono state le feste 
organizzate in tutta Italia e inten­
sa l'attività degli « Amici » nel 
campo della diffusione. E' impos­
sibile riportare tutte le notizie che 
ci eono pervenute: citeremo, per ­
ciò, ì casi più significativi e più 
indicativi. 

A Chieti, dove ha parlato il com­
pagno Donini. la manifestazione di 
apertura si è conclusa con una 
raccolta di abbonamenti a « Rina­
scita »; a Teramo i gruppi di 
« Amici dell'Unità » hanno diffuso 
tutte le copie de « l'Unità » giunte 
sulla piazza; nella provincia di 
Terra di Lavoro vi gono state va­
rie feste tra le quali la più riusci­
ta è stata quella di Recale dove 
sono state diffuse cento copie; ad 
Ancona sono state organizzate dieci 
feste con buon,- risultati ne! cam­
po della diffusione; a Pescara, tra 
le varie feste organizzate in pro­
vincia, è da segnalare quella di 
Pian d'Orto dove, tra l'altro, si è 
disputata la prima partita di cal­
cio valevole per la = Coppa Uni­
tà » messa in palio per il torneo 
al quale prenderanno parte le 
squadre di calcio di tutte le se ­
zioni della provincia; riuscita anche 
la festa di Eboli, dove ha parlato 
il compagno Giorgio Amendola; 
quattro feste hanno avuto luogo in 
provincia di Matera: particolarmen­
te riuscita quella di Pisticci. dove 
nello stesso giorno è giunta l'au-
tocine de « l'Unità »; feste e Con­
gressi sezionali degli « Amici del­
l'Unità « hanno avuto luogo in pro­
vincia di Bari e in provincia di 
Taranto. In quest'ultima città, par­
ticolarmente apprezzata è sla»^ la 
festa organizzata al centro del po­
poloso rione Tre Carrare, dove ha 
parlato il compagno Ezio Taddei-
Buone notizie, soprattutto per la 
diffusione, giungono dalle province 
calabresi: a Reggio Calabria è sta­
to quadruplicato il numero delle 
copie ordinariamente diffuse; 400 
copie de « l'Unità » sono state dif­
fuse dagli «Amici» a Cosenza e 
buoni risultati sono stati ottenuti 
nelle quattro località della o»t>v:n-
cia di Catanzaro dove hanno avuto 
luogo le feste de « l'Unità ». 

I Congressi provinciali degli 
* Amici > che si sono tenuti dome­
nica a Pisa. Arezzo, Livorno. Gros­
seto. Pistoia e Lecce hanno costi­
tuito un notevole passo avanti per 
le organizzazioni di quelle provin­
ce e si sono conclusi con l'appro­
vazione di un piano di lavoro ten­
dente a raggiungere l'obiettivo del 
consolidamento della aumentata dif­
fusione de « lUni tà ». 

L'arredo di m eraso 
dal manicomio criminale 

NAPOLI. 10. — Su richiesta della 
Questura di Ancor»» è stato tratto in 
arresto stanotte da agenti della no­
stra squadra mobile tale Alberto Sve­
gliarino. perchè «raso da quel ma­
nicomio criminale. Lo Svegliarino. 
che è stato rintracciato in un dormi­
torio pubblico. 

All'abituale, cocciuto diniego del-l*1™*»- generale Marshall in una re­
cente riunione non pubblica della 
Commissione senatoriale degli Este­
ri ha dovuto tuttavia ammettere — 
riferisce la Teìepress — che il go­
verno di Washington e seriamente 
preoccupato dell'opinione pubblica 
in merito alla guerra coreana. 

Nonostante gli sforzi degli organi 
di propaganda dei paesi del patto 
atlantico — ha detto Marshall — 
la guerra coreana non è popolare 
né presso il pubblico europeo, né 
presso quello americano, e la stessa 
situazione in Corea può essere con­
siderata soddisfacente solo con 
grandi riserve. Le trattative di 
Kaesong per la cessazione del fuo­
co — ha spiegato Marshall — han­
no avuto un effetto • disastroso « 
sul morale dei soldati sia in Euro­
pa che negli Stati Uniti. In quasi 
tutti i paesi si sono sviluppate spe­
ranze di una rapida fine della guer­
ra e questi sentimenti — secondo 
le parole di Marshall — hanno avu­
te un «fletto. • dijastro*? » fulle 

le responsabilità, che caratterizza 
l'atteggiamento americano nei rap­
porti con la delegazione popolare. 
sì sdpo aggiunti quindi p-.ù tardi 
gli insulti volgari: la protesta di 
Nam-ìr per il mitragliamento del­
la zona neutrale è stata formal­
mente respinta con linguaggio in­
giurioso e con l'incredibile moti­
vazione che essa « non era valida ". 
mentre il già menzionato colonnel­
lo Darrow ha inveito contro l'uf­
ficiale di collegamento di Nam-ir, 
definendo • stupida • la richiesta 
di redigere insieme agli ufficiali 
coreani il verbale dell'indagine 
compiuta sul posto. In seguito a 
tale comportamento scorretto la 
delegazione coreana ha chiesto for­
malmente ia sostituzione dell'uf­
ficiale di collegamento americano. 

Con le parole e con i fatti, dun­
que, i colonialisti dimostrano di 
non voler giungere a nessun costo 
all'accordo; e proprio stasera ra­
dio Pachino ha raso noto che alle 

DURANTE LA FESTA Di PIEDIGBOTTA 

Un ragazzo gettato dal balcone 
da militari americani a Napoli 
NAPOLI. 10. — La festa di 

Piedigrotta in complesso è tra­
scorsa senza incidenti gravi. Tut­
tavia permane ancora un velo di 
oscurità su di un gravissimo fat­
to avvenuto la prima notte della 
grande festa popolare napoletana. 

Il giovane Antonio Conte di 
17 anni si era intrattenuto fino 
a tardi con i suoi amia in via 
Partenopea per assistere, nella 
prima serata di Piedigrotta, alla 
sfilata dei carri. Anzi, per veder 
meglio, il Conte si era arrampi­
cato sulla balaustra dei balconi 
di un noto ritrovo per americani, 
dove si manteneva aggrappato. 
Ad un tratto, a seguito di una 
brutale spinta ricevuta da qual­
cuno dei presenti nel locale, il 
Conte, con un grido di terrore, è 
precipitato al suolo, fratturandosi 
il cranio e la spina dorsale. E' 
stato ricoverato in gravissimo sta­
to agli Incurabili. La polizia non 
ha ancora identificato il crimina­

le autore del gesto, nonostante 
che tale identificazione non ap­
paia eccessivamente difficile. 

Astensioni dal lavoro 
per il contratto dei ( t i t a n i 

le Sono contìnoate ieri » B< 
trattative per il riattava «el 
t ra t te nazionale dì lavar» dei ai-
pendenti dalle iaasrese aapaltatri-
ci dei aerviaì dì aet tena arfcasa. 

I datori di laverà, ad tota «ella 
baana vetaatà dna—trata dai raa-
Breaeataati dei lavaraiari, fiaaaa 
oppaata ava attegiadtxiale iaaeca-
glibile aredamad* ette w* iatta*. 
devaaa appartare alea* «aere di­
retta • indiretta alle ssieade «*-
faciale. 

Di froate a tale luta— t la i le ed 
intiastificat» attefiiaaaeata le *r-
taaizsaxìani dei lavaratari sana 
state costrette a riprendere I» la­
ro l ibera d'aitane. Aatewriani al 
lavar* di ftateaU 

per f iere*! a Kema, Milane, Fi­
renze, Venezia, Lhrem», Savana, 
Tarante, Bfertre, Cerate (Bari), 
Frate (Fkcnse), Catania, aeeenda 
le medalHà che «arane» ancceati-
vanente etaWHte. • 
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ACQIfl DI ROMA 
daalma apeelalltà per ridonare al 
capelli bianchi a> podhl fiorai 0 
primitivo colere, m frllleitiai 
apoUcaxfcme viene osata da d n a 
on secolo eoo piene «accesa», n e . 
coni di Grammi se. Deposito fé» 
aerale Ditta wamteni relegfL 
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